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ANCORA UN RINVIO DEL DIBATTITO A MONTECITORIO SULLA SFID UCIA AL GOVERNO 

Paletta denuncia p Inmilil clericali 

oe l Bpe(llst»ii» ramni» di usa mota ntlI Bca 

1 comunisti per una intesa di tutte le forze interessate a risolvere i problemi del Paese - Nenni attacca la '^sini¬ 
stra commedia,, che mira a mettere Parlamento e Capo dello Stato dì fronte af fatto compiuto ~ La presidenza 
della Camera sospende fino al 23 giugno i lavori della Assemblea riconoscendo che è io atto la crisi del governo 


La maggioranza governati¬ 
va ha defi.so ieri alla Camera 
(li rinviare al 23 giugno la di 
vcusàione della mozione di ih 
ciucia, presentata a metà di 
maggio dai gruppi di estrema 
destra, c già rinviata fino 
ieri per evitare al governo il 
rischio di un voto di sfiducia 

La seduta si apre alle 10, 
col governo schierato al com¬ 
pleto e i settori affollati. Al 
l’inizio, il Presidente comu 
nica che il deputato monar¬ 
chico Selvaggi ha chiesto di 
essere iscritto al gruppo mi 
sto, e.-iscndo .stato espulso dal 
gruppo del PNM per non aver 
voluto riconoscere per buona 
la firma del suo nome appo- 
.‘ita alla mozione di sfiducia. 
Quindi viene presa in consi 
derazione la proposta di leg¬ 
go dell’on. Macrelli, di Giu¬ 
liano Pajetta e altri deputati 
che prevede prov^'edimenti 
.'.pcciali per la riviera rom;i- 
gnola. 

Alle 16,25 dovrebbe comin 
dare il dibattito sulla mozio¬ 
ne di sfiducia ma, come era 
previsto, l’on. BUCX^IAREL- 
LI DUCCI, a nome del grup- 
)K) democristiano, chiede che 
la discussione .sia rinviata a 
dopo il 23 giugno, dal mo¬ 
mento che è in corso il pro¬ 
cesso di cliiarifìcazione che 
la mozione sirllecita. Tra mor. 
morii ironici della sinistra 
Bucci.arBlli Ducei assicura che 
il rinvio non sarebbe un c- 
.'.pcdicnte per evitare il di- 
Ijattito, perchè quando Sccl- 
ba avrà chiarito la situazio¬ 
ne la Camera potrà libera¬ 
mente discutere. 

Alla proposta aderisce im¬ 
mediatamente SCELB.A., asse¬ 
rendo che im rinvio consen¬ 
tirà alla Camera di discutere 
con piena cognizione di cau- 
.sa e cioè dopo aver preso co¬ 
noscenza del programma del¬ 
ia futura attiviUi govematiwa. 

A questo punto, il Presi¬ 
dente LEONE apre la discus- 
.''ionc. Ma non sono i presen¬ 
tatori della mozione i primi 
<1 parlare; essi appaiono esi¬ 
tanti c Leone os.scrva che di 
.'silenzio è dovuto a motivi 
(li opportunità. Il compagno 
Giancarlo PAJETTA osserva 
ironicamente che forse si 
tratta di motivi di opportu¬ 
nismo e quindi motiva l’ay- 
versione del gruppo comuni¬ 
sta alla richiesta di rinvio. 

E’ già grave — dice Pajet- 
t.T — che la maggioranza 
chieda di rinviare c il gover¬ 
no accetti di rinviare, per la 
terza volta, una mozione e 
(luindi un voto di sfiducia a 
una scadenza indeterminata, 
dopo clic le precedenti sca¬ 
denze sono state scavalcate. 
Questo rende difficile crede¬ 
re nell’istituto della mozione 
(li sfiducia, perchè se ogni 
volta il voto (iella maggioran¬ 
za sostituisse la dLscussione, 
noi potremmo veder proroga¬ 
te le mozioni di sfiducia al- 
j'infmito c cioè fino a quan¬ 
do la sfiducia non fosse così 
D.itente da costringere il go- 
\erno ad andarsene senza bi¬ 
sogno di discussione. 

Ma non intendo soffermar¬ 
mi su questo. Che cosa .signi- 
lica questo nuovo rinvio? Qui 
.-.iamo di fronte a un metodo, 
e non a un espediente, attra¬ 
verso il quale si è voluto, e 
:n parte si è riusciti, a ren¬ 
dere inefficace l’attività del 
Parlamento e a gettare di- 

redito sull’ istituto parla- 
iiicntarc. Onorevole Buccia- 
relii Ducei, a lei che non vuo¬ 
le puzzi di espediente la sua 
: (Chiesta, ricorderò che il suo 
:;ruppo, il 16 marzo 1955. so- 
- tenne che bisognava rinvia¬ 
re per due mesi la discus-sio- 
ne sulla riforma de: patti 
.igrari per approfondirne Io 
-tudio. I due mesi .mno sca¬ 
duti il 16 maggio. E non si 
trattava di un espediente! In 
questi tre me*i — perchè og¬ 
gi siamo alia vigilia del 16 
giugno — la Commissione di 
agncojtura si è riunita sette 
volte e ha creato una piccola 
soltocomm Lesione ; la legge 
nero non è andata avanti. 
Possiamo cons;der.are questi 
metodi, altrimenti che come 
;I frutto d; una a;sonestà po¬ 
etica? 

Quel che voi volete, in real¬ 
tà. non è il rinvio della mo¬ 
zione ma il r'nv.o della con- 
ciusione della beffa delia 
chiarificazione, i’- rinvio de!* 
.a discussione dell.a risoluzio¬ 
ne dei problemi che sono al- 
i'ordine del giorno del ParLa- 
rr.ento e del Paese. E voi, si¬ 
gnori del governo, cercate 
ogni pre'.esto per non render 
conto della vostra 
perchè non volete riconome 


avviano ad essere gli annali 
della chiarificazione, Comin- 
ci(» il Partito .socialdemocrati¬ 
co il giorno dei morti. Il 2 
novembre 1954 la Giustizio 
dell’on. Saragat scrisse che 
era ncces.saria una chiarifica¬ 
zione e addiidttura un rim¬ 
pasto che doveva impegnare 
noi governo i maggiori espo¬ 
nenti dei partili governativi, 
da Fanfani a Malagodl, per 
consentire a Saragat di rima¬ 
nere a quel posto. Il 7 no 
vembro l’Esecutivo .socialde¬ 
mocratico presentò un memo¬ 
randum, nel quale si denun¬ 
ciavano le modifiche interve 
mite negli ultimi nove mesi 
negli orientamenti dei parti¬ 
ti governativi, e sì reclama¬ 
va raccettaziono di determi¬ 
nati punti programmatici. 

Passarono i mesi dell’inver¬ 
no con Incontri chiarificatori 
e a primavera anche il Parti¬ 
to liberalo si accor.se che hi* 
.sognava Intervenire, che non 
si poteva attendere oltre: il 
1. mai'zo 1955 il Consiglio 
nazionale del PLI votò un 
ordine del giorno, nel quale 
si rivelavano lo difficoltà prò. 
dottesi nella di.scussìonc sui 
patti agrari e si sottolineava 
!a necessità dì procedere a 
un approfondito esame dei 
maggiori problemi iwlitici. Il 
6 m:(r/,(ì intervenne :<ncora il 
PSDI con una dichiarazione 
del vice .segretario Tonassi: 
« O i liberali giungeranno a 



11 compagno rajclta 


una chiarificazione dei rap¬ 
porti interni, o una nostra 
permanenza in seno al go¬ 
verno. .superate le scadenze 
dell’UEO e degli altri impe¬ 
gni intemazionali, si renderà 
evidentemente impossibile ». 

Concorre a questa chiarifi¬ 
cazione. ormai a ritmo acce¬ 
lerato. anche il Partito re- 
pubblicano e Pacciardi di¬ 
chiara: « Se il governo tripar¬ 
tito si sente abbastanza forte 
da considerare cf)n sufficien¬ 
za altezzosa il passaggio alia 
opposizione dei repubblicani, 
tanto meglio. Il giudizio del 
PRI è che cosi n<m si può an¬ 
dare avanti, ed es-'o non va 
sottovalutato ». 

In questa febbre di marzo 
non poteva tacere il partito 
di mr ggioranza. Alla sessione 

(Continua in 6. pag. 7. col.) 


Incontro quadripartito 
oggi a Villa Madama 


Brotzu candidato dei d.c. 
a presidente 
(Iella Giunta sarda 


re nella vostra 
rirr..-.nere a quel 


C-AGLIARI. 14 — Il gruppo 
consiliare democristiano ha 
deciso oggi all unanimità. meno 
due schede bianche, di propor¬ 
re ■ il prof. Giuseppe Brotzu 
quale successore del dimissio¬ 
nario av-w Corrias alla prei4- 
denza della Giunta regionale .A 
quanto li.sulta le due- schede 
bianche sarebbero quelle del- 
ra\A' Maxia. a.-se.'sore agli af¬ 
fari generali c al turismo, e di 
Del Ri . assessore al Lavoro. 

Il prof. Brotzu, che ct)mc è 
noto -catonò la lo;;.» contro 
Corrias. gode deU’appoggio del 
clero -«ardo e soprattutto del* 
rarcive«covo di Cagliari c del 
foglit, cattolico - Il quotidiano 
.-ardo che specie in questi ul¬ 
timi tempi lo ha apertamente 
«os*enuTo nella sua azione per 
la C'^nquL=ta della poltrona pre¬ 
sidenziale. Per quanto concer¬ 
ne i - .«ardisti - appare chi.aro 
pr»;it.;ca.!f.he, pur di non perdere i due 
asse.s orati di cui di-pongor.o. 
cupidigia dit.ono di.spo-'i a compiere tutti 
Dosto. '.a ne-'quei sac-.tìci che la D.C creae- 


rcssità di una cn'.itic.i nuova -a opportuno pretendere, 
e rii urt nuovo governo. Il prof Pipano, infine, s.n-da 

Ma chi nrociarr.ò l'urgenza’calis'a dell.a CISL e segre-ario 
della chìanfi'azione? Pcrmet-jprovir.ci.ì!e (iel sindacato r.azio 
totemi d: sfogliare appena il. naie in-egnanti rlem^-ntari. è 
calendario della chiarificazio- -ucceduto all'on Conia* quale 
r.e, di sfogliare quelli che siiconagliere regionale. 


Il fallo clic i (IctiKicrisliaiii 
abbinilo provocalo il rinvio ni 
23 giugno del dibatlito .suli.-i 
mozione di sllduciu, c il fatto 
che la Presidenza (lolla Ca¬ 
mera e i capi-gruppo abbiano 
convenuto nulla so.s|>cns>iune 
(lei lavori parlamentari lino 
n tale daiii, sono la provo 
più ovidento clic una crisi di 
governo c in allo. (Jue.stc de¬ 
cisioni .sono siate |>rcse, in- 
fatU, nella con.sidorazionc di 
tiiiu carenza govornaliv.a. (jiie- 
slo ' ricoiiuscimcnlo di uno 
sialo di crisi nel governo da 
parte del Parlanionlo rapprr- 
.senta un fatto nuovo, tanto 
più clic una prceisa scadenza 
parlainontarc, (lucll.-i del 23 
giugno, é stata posta al pro¬ 
cesso (li € chiarificazione > fino 
a ieri mantenuto nei limiti 
di un intrigo privato. .Ma tutto 
cl(» marca tillcriormciilc la 
anormalità politica c roslitn- 
gionalc (lidia silu.nzionr, per¬ 
ché iiiontrc il Parlamento è 
nianienulo in posizione di 
passiva altc.sa, la crisi non si 
.sviluppa attraverso le consul¬ 
tazioni del (Utpo delio Stalo 
bensì con l’e.spi^lienlc del 
« rimpasto », che tende a liini- 

t. are sia la lilicrtà di giudizio 
del Capo dello Stalo stesso sia 
la diretta influciiza del l’ar- 
lamcnto. 

Scciba, eomumiuc, non lia 
molto tempo per cercare sal¬ 
vezza in questo intrigo. l'er 
le 16,30 di oggi, a Villa .Ma¬ 
dama egli lui già convocalo 
gli,. cjpononlì del quadripar¬ 
tito, per gettare le basi del 
nuovo compromesso program¬ 
matico e dei commercio d{5lte 
poltrone ministeriali. Social- 
dcmiocratir! c liberali, i cui 
organi direttivi si sono ieri 
riuniti, aspettano (|Ucsla sedu¬ 
ta n 4 prima di pronunciarsi 
apertamente sulla possibilità 
o meno di realizzare il coni- 
promesso, mentre l repubbii- 
cani vi parteciperebbero per 
ora come spettatori. Scciba, c 
con lu{ la stampa che lo so- 
.stienc, non fa mistero del mo¬ 
do come intende proc{xlcrc: 
anna(a|uando il già equivoco 
programma democristiano, per 
renderne più agevole l’a<a;rtta- 
zione da parte dei libcrnli, c 
ripristinando (|uin(li (luci nul¬ 
lismo programmatico e.iie ha 
caratterizzalo il suo governo 
negli ultimi sei mesi. 

Con ciò Scciba intcndcrcblie 
sfuggire alle c condizioni > po¬ 
stegli dai giaippì c dalla di¬ 
rezione (1. c., profittando del¬ 
la gcnerìctl.à di quelle x con¬ 
dizioni», sia per quanto ri¬ 
guarda il programma sia per 
quanto riguarda il «ridimen¬ 
sionamento » dcli’atlu.-ilc Ga- 
bìnclto. Scciba conta sul fatto 
che Fanfani c la direzione 
d.c. subiranno volentieri que¬ 
sto nuovo comprom(-sso. 

A proposito di questa linea 
cui >i allerrà .Scciba, alcuni 
degli «oppositori» d.c. firma¬ 
tari (lcll’o.d.g. Gallo, Lombar¬ 
di, Burato ccc-, hanno dichia¬ 
rato ieri: «Noi aldiiamo assun¬ 
to nella riunione del gruppo 
una posizione chiarissima. II 
nostro oa].g condizionava alla 
attuazione del programma mi¬ 
nimo non rinunciabile <rsposto 
dal scgirtario del p.irtito qual- 
sia.si possibilità di realizzare 
un governo. Ogni formula era 
buona, purché permettesse la 
attuazione del programm.s. 
Noi diamo a queste parole li 
significato che hanno, (^1 esse 
valgono sia per la direzione 
del parlilo sia per il presi¬ 
dente del Consiglio. L’on. Seel- 

ba, se non andiamo errati, ha 
invece cominciato gli sforzi 
di interpretazione c ha par¬ 
lato in sostanza di «media¬ 
zione». Qn(ssto sarebbe con¬ 
trario alla lettera e allo spi¬ 
rito dell’od-g., che parla dij 
necfttilà e urgenza <ii afto.s- 
rc un programma c di mini¬ 
mo non rinanciahilr. La D. C.l 
ha una rc-sponsabilità premi-i 
nenie e non confrontabile con' 


eollo(|uio con Scellia, li.i pie- 
cisiilu ai giornalisti elle l'iini- 
eo prograiiiina in discussione 
fi'a i parlili deve essere (niel¬ 
lo (Iella DC eventualmente 
orriecliilo da altri eleiiieiiti 
non eoiilrastanli, e clic nessu¬ 
no dei punii (li osso dovrà ave¬ 
re la priorità sull'altro, petvlié 
lutti duvix-bliero egualnieiilc 
essere attuali. 

E* tuttavia evidente elio il 
< rniniino non riiiiiiieinbile » 
enunoiato da l'aiifaiii e. fatto 
proprio dal gruppi offre già di 
per .sé a .Seelbii una àncora di 
.salvezza, date le ronniilazioni 
r(|UÌYoclio di eiii é ricolmo 
(liastl pensare ai i>atli agra¬ 
ri e ai profe.ssori) : é percif» 
ancora più evidente ebe un 
.suo ulteriore siiraee.liiamento, 
c Un accordo su di c.sso dei 


lllieraii, conferim rebiie clic .si 
tratta di una ciine.siina capi- 
tolnzionc u di un enne.siiiiu 
c decisivo contributo di Faii- 
faiii e delln UG all’initiióiil- 
lisina o all’iiivoliizione rea- 
zioiinria. l'er giuilienre degli 
umori della baso cattolica di¬ 
nanzi a (|ucstu eientiiaiità 
|iU(i esser preso ad rsriiipio 
li prognamiiin che il Consiglio 
nazionale delie .ACCI lia for- 
innlalo ieri, con una mozione 
uffioiale, come base indispi'ii- 
sntiilc di aziono governaliv.a: 
pieno impiego di'lla mano 
d'opera: disciplina e controllo 
(Kt parlo dolio .*»latu delie 
risorse pMrollfere, sevoiido 
•Mia polllicn indipeiidete dal 
carleilo intoriMizionaUs: df- 
slacro ilell'ini dalla Confln- 
(/ii*/riV(, come premessa alia 
riforma dell'IRI; i-ifornin fon¬ 
diaria generale rstivsa a tulio 
ii territorio tiazionnlc; disct- 
iditin dei palli agrari sopral- 
Inllo per quanlo concerne la 
giusta raitita pernianenle; s-a- 
lidilà giuridica dei (‘oiiiratli 
di lavoro; ccc. I.:i ninzioiir 
solloliiiea infine, in linea più 
generale, clic la « scell.a di 


(|ualun<ilic fui'iiia goiernaliva 
devo (\ssrrc snliuixlinata al 
(xiiierolo impegno di leallz- 
zaru tale prograniiiia ». e su 
tale programiita auspica « In 
massima eonfluenza delle tor- 
ze polilielie demoeratiell(^ ». 
Ora non è clii non veda clic 
(pie.ste posizioni sono iiieoii- 
eilialiili con ini seiiipliee riiii- 
pasto del governo Scellia e 
con la eollaiionuiuiic con il 
PLI, u elle sono in enntvasto 
con la (leeisiune di Scellia di 
salvurc la stia cnnli/.ioiie at¬ 
traverso un qualsiasi eompro- 
nn^sso progrannnatico. 

I/alteriinliva odierna peiviò, 
è più (‘Ite mai (|iiella della 
orisi e di mi nuovo governo, 
con una nti(>v:i pisliilen c for¬ 
zo sociali nuove, oppure (li 
un elanioroso riinrno allo sta¬ 
to dt cose (li ipusdi ultimi set 
mesi, elle loglieix‘lil>c ogni nia- 
seliera al ('.'ipi deiiio(‘rIslinnl 
e iivrclilic eonsegueiize pro¬ 
fonde nel corpo elellornlc. 
nello Istituzioni, nell'iiiteriio 
stesso (Iella 1)C c dei parliti 
elle volessero ridar vita a mi 
plr(X)lo mostriciattolo seel- 
liinno. 


IMPORTANTI DECISIONI DEL C.C. Da SINDACATO METALLURGICO 


La HOM alla lesta della lolla 

per l a dHesa delle Hherlà ope riiie 

U compagno Novella nuovo segretario generale della FlOM ^ Caloroso saluto 
al compagno Roveda che continuerà a rappresentare la FIGM nell’Unione Intera 
nazionale dei metallurgici - 11 compagno Foa segretario nazionale della FlOM 


TORINO, 14. — Nel gior¬ 
ni 12 e 13 giugno il C.C. del¬ 
la F.I.O.M. si è riunito a To¬ 
rino. AI termino dei lavori è 
.stato dirnmatu il seguente co¬ 
municato: 

K II Comitato ccntr,alG della 
F.I.O.M., riunito a Torino 1 
giorni 12 o 13 giugno, con 
la partoclpazlone d'una rap- 
pio.si'nlan/.a della Segreteria 
della C.G.l.L. composta dal 
conipagiii Di Vittorio, Novel¬ 
la e Fon, ila esaminato la si¬ 
tuazione dei lavoratori del 
soitorc mctalmeccnnico, spe¬ 
cialmente in rapporto nU’of- 
fcnslv.n reazionaria scatenata 
dal grande padronato In nu¬ 
meroso aziende, contro lo li¬ 
bertà sindacali e dcmocrati- 
clic e in rapporto all’ngitnzlo- 
ne in corso della categoria 
per 1 miglioramenti economi¬ 
ci c per II completamento del 
contratto di lavoro. 

« La relazione è statn svol¬ 
ta dal compagno Roveda ed è 
stata npproViitn .nlJ’unanlml- 
tà. Sulla situazione sindacale 
determinata dall’oiTonslva pa- 
(ironnlc nello fabbriche, il 
Comitato centrale fa proprie 
lo conclusioni deirosnme cri¬ 
tico ctl autocritico allo quali 
è giunto il C.D. della CG.I L. 



L’on, Agontlno Novella 


Commeiiti e potenìche nelle cnpIlaH occldeplall 
sullo p ieporailoiie dello conleienin di B lnevio 

Gii inglesi affermano di non condividere il proposito americano di discutere sulle questioni interne delle demo¬ 
crazie popolari - I socialdemocratici dt Bonn per il rinvio delle leggi sul riarmo - Von Brentano conferma 
che Adenauer andrà a Mosca - Una delegazione della Jugoslavia al Congresso del sindacati della R. D. T. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. "14 — li porta¬ 
voce del Fvreign Office, rife¬ 
rendosi alla notizia della 
Tass sulla recente dichiara¬ 
zione di Dullcs, ha affermato 
oggi clic il governo britan¬ 
nico non ita mai pensato di 
proporre che alia confeien/.a 
dei Primi ministri delle 
grandi potenze venga posto 
in discussione il regime po¬ 
litico esistente nelle demo¬ 
crazie popolari 

Come si è già notalo nei 
passato, il Foreign Office ha 
sempre evitato di fare ulil- 
cialincntc riferimento a tale 
questione, ma giornali rite¬ 
nuti a.ssai vicini a Whitchall 
avevano lanciato, assai pri¬ 
ma che Dullcs ne parlasse, 
l’idea della « liberazione at 
traverso negoziati » delle dc- 
m(K*razlc popolari, magari 
come contropartita alia neu¬ 
tralità della Germania. 

L’evidente inammhìsibUità 
di tale pretesa ha tuttavia 
indotto ben presto gii am¬ 
bienti diplomatici inglesi a 
di.ssociarc formalmente la 
propria responsabilità da 
una manovra tanto traspa¬ 
rente, ed c da notare che 
domenica scorsa rObscrocr 
(il quale aveva dedicato prc- 
c(?dentemcntc un lungo ar¬ 
ticolo all'argomento) non ha 
più condizionato la creazione 
di una Germania neutrale 
alia attuazione di una opera, 
zionc controrivoluzionaria in 
Europa orientale. 

Rimane da vedere ora qua¬ 
le sarà l'atteggiamento di 
Eden e Mac Millan a Gine- 
v'ra, quando c so i dirìgenti 
americani • vorranno porre 
sui tappeto il loro piano di 
intervento negli affari inter. 
ni delle democrazie popolari. 

Sempre in riferimento alla 
notizia della Tas~. che elenca 
i problemi asiatici tra quell; 
«vitali per ia distensione in¬ 
temazionale > che : Primi 
ministri dovrebbero esami¬ 
nare a Ginevra, il portavcxie 
del Forcign Office ha dichia¬ 
ralo che il governo inglese 
esclude le possibilità di di¬ 
scutere le questioni dello 
Estremo O: lente in quella 
.sede. 

Secondo buone fonti, tut- 


Londra, Washington e Pa¬ 
rigi una nota diplomatica in 
CUI si e.sprime oppo.sizione a 
che la questione di Formosa 
venga <iiscu.ssa a Ginevra 
potrebbe indicare che il pro¬ 
getto di una conferenza ha 
già superato In fase iniziale 
e potrebbe concretarsi in un 
non lontano futuro. 

LUCA TREVI.SANI 


... . , .iv;a. a Whitehall si r.tiene 

qnclia degli altri che la convocazione d: una 

di c«a ha non solo il diritto; dei 


il diritto 
ma il dovere di fissare il pro¬ 
gramma. Qoesto non snoie cs- 


serc e non è nna imposizione partecipazione della Cina po- 


aglì altri partiti, ma una con¬ 
dizione per fare il governo, 
nel senso che ehi non voglia 
aceoglierc quel programma 
nella sna reale portata poli¬ 
tico-sociale non può far par¬ 
te del gos-emo, II presidente 
Scriba pare invece che dia 
maggiore importanza alla for¬ 
mala del governo che non al 
programma: c se rosi è non 
agirebbe certamente nei limi- 
I ins.ilicabili e nello spirito 
ieiro.d.g.. d.tndo luogo a una 
situazione delicata e difficile 
che ci angariamo si.a esitata 
nril'interesse della Nazione e 
deii’anilà del partilo». 

.\ quest.» dichiarazione è 
seguita nn'allra dell’on. Fan- 
fant il «|ua!e, dopo no lungo 


.«uccc.«iva conrerenza 
mini.stri def;ìi Ester; .culla 
questione di Formosa con la 


Irebbe c.'sere un p;ii che pro¬ 
babile ri.sultato deli’incontro 
ad alto livello. Si ricorda a 
questo proposito che la mis- 
.sione svolta dal delegato in¬ 
diano Kri.'ena Menon a Pe¬ 
chino. Londra c Washington 
ha avuto come obicttivo es- 
.senziale non tanto quello di 
trovare una .soluzione del 
problema di Formosa quanto 
piuttosto di discutere le for¬ 
me che la conferenza do- 
vTcbbe a.«siimere. particolar¬ 
mente per ouel che riguarda 
i governi che vi partecipe¬ 
rebbero. 

II fatto che ii governo del¬ 
la cricca nazionali-sta di 
Taiwan abbia inviato oggi a 


le contraddizioni inglesi 
denunciate da Radio Mosca 

MOSCA, n. — In un com¬ 
mento ,'(1 pr(^gramma gover¬ 
nativo britannico enunziato 
nel discor.so della corona, ra¬ 
di» Mosca h.T .vAtolinealo con 
favore la dichiarazione in es¬ 
so contenuta che « il gover¬ 
no britannico spera che i col¬ 
loqui con l’Unione Stxvietica 
.siano proficui », 11 commenta¬ 
tore di radio Mosca, Lcon- 
tiev, rileva che il governo 
iraglc.se è in contraddizione 
quando promette «• .sincero .ap¬ 
poggio all'ONU, al patto atlan¬ 
tico c aU’UEO », 

« Quc.ite tre organizzazioni 
non possono essere po.ste sul¬ 
lo .ste.-.«o piano — ha letto 
radio Mosca. L'ONU fu creai;» 
C(»ine un’org;mi/.zazionc paci¬ 
fica, col compilo di l;ivorarc 
per la collaborazione e Fami- 
cizia fra tutti gli Stati. La 
NATO c rUEO. invece, sono 
organi.'=mi che lavorano a fa¬ 
vore della divisione e non 
dell’unione delFumanità ». i 

Denunciando in particolarei 
rUEO, fmid.ita .sulla rin.'i.witaj 
del mili’arismo tedesco. Ler/n-l 


ticv o.'werva che e.s.sa « è dljt- 
nietraJinente (jppo.sta .airidoa 
dell.» pace, della collabora- 
zkme e della diminuzion(» del¬ 
la ten*«iono interna'/.ionnic » c 
pro.segue o.sscrv:.nd(i che è 
con trudd il torio « approvare, 
come f;i il Governo biit'inni- 
co, il trattalo che ha restitui¬ 
to rjndipend(‘nAa all’Aublria 
e nello ste.s.so lentpo Jippro 
vare una politica che imp(*- 
disce all,» Germania di diwn 
tare un pne^e riunificalo, de¬ 
mocratico c pacifico ». 


Le (lieliiara/.ioiii 
(li Von Brenlano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 14, — L’onore¬ 
vole Von Brentano ha di¬ 
chiaralo oggi pomeriggio, 
nella prima conferenza-stam¬ 
pa fenufn nella sua nuova 
qualità di ministro degli este¬ 
ri, che In Repubblica fede¬ 
rale ha il serio proposito di 
accettare l'invito sovietico 
per la normalizzazione dei 
rapporti diplomatici econo¬ 
mici e culturali, ma ha esclu¬ 
so che l'incontro Dulganin- 
Adeuauer possa tenersi prima 
del diciolto luglio. Von Bren¬ 
tano ha poi annunciato che 
si recherà a Ginevra alla te¬ 
sta di una delegazione della 
Germania occidentale incari¬ 
cata rii seguire da vicino rin¬ 
contro dei capi di governo, c 
ha prospettato la possibilità 
di incontrarsi, in rpicst'occa- 
sionc, con Molotov 

II m'mìstro degli esteri si 


ó quitidl pronunciato contro 
un riconoscimento della Re¬ 
pubblica democratica, ma 
non ha escluso che nel pe¬ 
riodo precedente In Tiuni/l* 
cazionc debbano tenersi con¬ 
versazioni tecniche fra i rap¬ 
presentanti di Bonn c di Ber¬ 
lino. In rispo.sta a un gior¬ 
nalista che gli aveva chie¬ 
sto qttal'è l’atteggiamento at¬ 
tuale del governo di Adc- 
uaucr .sul problema del con- 
fini orientali, von Brentano 
ha affermato che Bonn si rl- 
serva di porre in discussione 
questa questione, ma non in¬ 
tende farlo nel momento at¬ 
tuale. 

Jl mìnUstro degli esteri di 
Bonn ha poi affermato che la 
Germania occidentale ha fir¬ 
mato i trattati di Parigi con 
l'intenzione di realizzarli, ma 
ha aggiunto subito dopo che 
n la fedeltà ai trattati non ha 
alcun legame con la data in 
cui verranno approvate le di¬ 
verse leggi militari ». Questa 
affermazione di Von Brenta¬ 
no costituisce una conferma 
delle gravi difficoltà incontra¬ 
te attualmente dal governo 
di Bonn per far varare dalle 
Camere la legge per i volon¬ 
tari. già respinta venerdì dal 
Bunde.srat. 

Il partito socialdemocrati¬ 
co ha chiesto al governo di 
ritirare questa legge cd ha 
presentato al Bundc.stng una 


L» Direzione del Partito 
comunista Italiano è convo¬ 
cata nella sna sede in Roma 
alle ore 8,39 di S'cnerdl 
17 siugno. 


Conclusi i lavori 0 Washington 

tra Adenauer, Dnlles e Eisenh ower 

Un comunicato conclusivo auspica una Germania riiinìficata 
ma si oppone a clic essa sia indipendente da blocchi militari 


W.ASliINGTON. 14 — 1 col- 
l(Xiu; di Aaenauer con Duilci 
c con Lvìennower si sono con¬ 
cilia» oggi <tlia Casa Bianca 

Al tcjmine di essi e stato 
emanala un comunicalo ne. 
quale c detto cnc « uno degl. 
aoo;cll’.‘-'; Qe«l3 prossima con¬ 
ferenza a quattro sara quello 
di prc<parare ;1 terreno per 
una solìcc.ta riunilicazrone 
tedesca ma si aggiunge che 
• il concetto di neutralità 
non c in alcun modo appli¬ 
cabile alla Germania c que¬ 
sta potrà trovare la sua in¬ 
dipendenza solo con un ac¬ 
cordo di sicurezza collettiva ». 

Il comunicato riafferma an¬ 
che « la comune politica » 
di Bonn c delle potenze <x:- 
cidentali, sostenendo che es¬ 
sa avrebbe condotto ai re¬ 
cent; sviluppi favorevoli alla 
disTc.n^ione, e preannuncia 
anche per il futuro « una 
stretta coopcrazione ». 

P(x:o dopo, in una dichia¬ 
razione fatta in occasione di' 
un ricevimento offertogli j 
dalla stampa, ii Cancelliere i 


tedesco ha ampliato c pre¬ 
cisato le affermazioni conte¬ 
nute nel documento, riaffer¬ 
mando csplicitame-nte ia sua 


refabe quindi un pericolo per 
ognuno ». Una riunificazionc 
della Germania al di fuori dei 
blocchi miìttari di ispirazione 


opposizione ad una politica di! americana, ha assento Ade 


indipendenza da blocchi mi- 
iitan. opposizione evidente¬ 
mente inconciìiabile con la 
sicurezza coilelliva c con gh 
interessi delia riunificazionc 
delia Germania. 

II Cancelliere ha detto in 
questa sede che Bonn % man¬ 
terrà nel modo più a.ssoluto i 
suoi impegni con le nazio.ni 
occidc.ttali e l'alleanza stret¬ 
ta con e.'.-e. c respingerà 
qualsiasi offerta sovietica di 
riunificazione a prezjui di una 
neutralizzazione delia Ger¬ 
mania, che creerebbe un vuo¬ 
to nel cuore dell'Europa e sa- 


Tatli i deputati comuni¬ 
sti SENZ.4 F.CCF.ZIO.VE 
•ono invitati a4l essere pre- 
tenli alla riunione del frap¬ 
po comunista, che si terrà 
alle ore lt.M di Offi ncl- 
l’aula \TI di Montecitorio. 


nauer, « permetterebbe in un 
tempo relativamente breve 
ali Lm.one sovietica di esten¬ 
dere il suo controllo a tutta 
i Europa occidentale ». 

Conscio, evidentemente del¬ 
la debolftzza di questi argo¬ 
menti e dell'impopolarità del¬ 
la sua posizione, egli ha in¬ 
vitato i popoli a r no.n inde¬ 
bolire co.n eccessive critiche 
la posizione dei loro rappre¬ 
sentanti in quello che potreb- 
’oe essere un lungo periodo di 
negoziati ». 

Rispondendo ad altre do¬ 
mande. il cancelliere ha di¬ 
chiarato che probabilmente» 
accetterà rinvilo sovietico per 
la visita a Mosca e ha detto; 
I « Aggiungo che se u.n simile 
■ viaggio apparisse utile c do¬ 
vesse essere preso in esame, 
esso dovrà essere a<xurata- 
mente preparato, e ciò richie¬ 
derà del tempo », 


interpellanza in cui si .solle¬ 
cita, entro due settimane, un 
dibattito di fondo sulle con 
cczionl militari di Adenauer 
c di Blank. Il passo socialde¬ 
mocratico sarà probabilmen¬ 
te appoggiato dai liberali, 
.sempre più preoccupati per 
l’evidente proposito del Can¬ 
celliere di assumere perso 
nalmente tanto il comando 
della Wohrmacht quanto la 
direzione della nuova Abwehr 
(servizi di .spionappio c con¬ 
trospionaggio). E anche al di 
fuori delle file socialdemocra¬ 
tiche c liberali, al è ora pro¬ 
pensi a riconoscere che Arlc- 
naucr e Blank si sono incanì 
minati su una strada molto 
pericolosa, proponendo una 
sorta di legge eccezionale che, 
pur essendo limitata nel tem¬ 
po sino alla definizione di tut¬ 
ta la legislazione militare, ri¬ 
schia di perdere il suo carat¬ 
tere provvisorio per assumere 
un aspetto definitivo. 

Come conseguenza di tutto 
questo, Adenauer dovrà pro¬ 
babilmente rinunciare a ot¬ 
tenere l’approvazione del Par¬ 
lamento alle leggi sul riarmo 
prima delle ferie c.stivc, c 
sarà cosi costretto a concc- 
drrc un maggior respiro alle 
trattative con l'Unione So¬ 
vietica. 

E’ su questo punto che si 
concentra anche oggi l'atten¬ 
zione di tutti gli osservatori 
politici dell'Est c dell’Ovest. 
Il Ncues Deutschland ha ana¬ 
lizzato stamane la situazione 
in un articolo di fondo in 
cui è sostenuto che l’invito 
sovietico indipendentemente 
dai risultati che potranno sor¬ 
tire in futuro, ha già avuto 
il merito di far superare la 
rassegnazione nata in molti 
tedeschi atl'indomani della 
ratifica dei trattati di Parigi 
L’organo del SED ha poi po¬ 
lemizzato contro l’eccessivo 
ottimismo diffusosi in questi 
giorni, che si é espresso dalla 
tesi secondo cui •( Adenauer 
ha solo bisogno di andare a 
Mosca per ritornarsene con la 
riunificazionc in tasca *». Il 
giornale ha messo in luce che 
il superamento della divisione 
della Germonto dipende inre- 
ce dalVuUeriore processo di 
distensione intemazionale. 

w Lo stabilimento di norma¬ 
li relazioni fra VVRSS c la 
Repubblica federale, ha det¬ 
to a sua colta stasera il pre¬ 
sidente Pirck parlando alla 
radio alla vigilia del IV Con¬ 
gresso dei sindacati, disten¬ 
derò da un capo all’altro la 
situazione in Europa e creerà 
nuove premesse per la riu- 
ni/icarionc ». 

Al Congresso dei sindacati, 
che si aprirà domani pome¬ 
riggio, prenderanno parte 
guattromilo delegati, fra cui 
500 giunti dalla Germania oc¬ 
cidentale. Ai farori assiste¬ 
ranno anche numerose dele¬ 
gazioni straniere giunte oggi 
all’aeroporto di Schoenefeld. 
A fianco delle. bandiere del- 
l’URS e delle democrazie po¬ 
polari, è ricomparso in que¬ 
sta occasione, per la prima 
colta, il tricolore jugoslavo, 
con la stella rossa in campo 
bianQX 

SERGIO SEGRE 


« Il Comitato centrale chia¬ 
ma tutti 1 metallurgici italia¬ 
ni all'esigenza di fronteggia¬ 
re con crescente vigore l'of¬ 
fensiva padronale che, con 
l’appoggio aperto del gover¬ 
no, tendo ad imporro un pro¬ 
prio dispotismo schiavistico, 
con una politica di discrimi¬ 
nazione, di rappro-sagiia, di 
ricatti od intimidazioni, con 
la violazione sistematica del¬ 
le libertà sindacali c del di¬ 
ritti sociali c umani di tutti 
I lavoratori, con l'attacco al¬ 
lo Commissioni Interne, al lo¬ 
ro carattere unitario c allo 
loro possibilità di funziona¬ 
mento, allo scopo di sotto¬ 
porre i lavoratori ad uno 
sfruttamento sempre più in¬ 
tenso e .spietato. 

<( Infatti, nello fabbriche, 
contemporaneamente all'ina¬ 
sprimento deH’azlono coerci¬ 
tiva o repressiva padronale, 
si intensifica, sempre più lo 
sfruttamento . del lavoratori 
mediante raccclerazione dei 
ritmi di lavoro, il taglio dei 
tempi e delle tariffe di cot¬ 
timo. la riduzione degli orga¬ 
nici che provocano come di- 

a conseguenza l’aumento 
infortuni c delle malat¬ 
tie professionali minando la 
integrità dei lavoratori. 

X II Comitato centrale della 
F.I.O.M. approva calorosa¬ 
mente In decisione del C-D. 
della CG.I.L, di sviluppare 
decisamente in tutto il Pae¬ 
se, partendo dalla fabbrica, 
un grande movimento di la¬ 
voratori o di popolo capace 
di costringere il padronato al 
pieno rispetto dello libertà, 
del diritti democratici dei la¬ 
voratori c della Costituzione 
e decido di partecipare col 
massimo impegno alla Con¬ 
ferenza nazionale indetta a 
Milano il 29 giugno prossi¬ 
mo e allo iniziative che ne 
seguiranno. 

« Il Comitato centrale della 
P.I.OJVf. dopo aver discusso 
sulla situazione relativa al 
completamento del contralto 
di lavoro e alle rivendicazioni 
salariali, in base alla relazio¬ 
ne del segretario nazionale 
Plzzorno ha approvato una¬ 
nimemente l’operato della de¬ 
legazione alle trattative ed ha 
ribadito la volontà dei me¬ 
tallurgici di conseguire I mi- 



II sea. Giovanni Roveda 


glioramenti economici nonché 
la sollecita definizione delle 
questioni in discussione per 
il completamento del contrat¬ 
to di lavoro. 

n II Comitato centrale della 
F.I.O.?»L denuncia la ingiusti¬ 
ficata resistenza che oppon¬ 
gono gli industriali metal¬ 
meccanici ai miglioramenti 
economici nonché le loro as¬ 
surde pretese di peggiorare 
addirittura le stesse norme 
contrattuali in atto. 11 Co¬ 
mitato centrale chiama i me¬ 
tallurgici a sviluppare ileci- 
samente, in stretta connessio¬ 
ne con la lotta in difesa delle 
li'oertà e dei diritti democra¬ 
tici, l’azione contro il super- 
sfruttamento, per il pieno ri¬ 
spetto delle leggi e del con¬ 
tralto di lavoro, per l’attua¬ 
zione degli 11 punti indicati 
dal Comitato centrale della 
F.I.OAI., per l miglioramenti 
economici, per il completa¬ 
mento del contratto di lavoro. 

« Il Comitato centrale della 
F.IO.M., sola organizzazione 
unitaria che difende instan¬ 
cabilmente gli interessi dei 
lavoratori metallurgici italia¬ 
ni, ha condotto con successo 
grandi battaglie per l’eleva¬ 
mento del tenore di vibi dei 
lavoratori, per la difesa del- 
Tindustria e per una soIuzxt- 
ne democratica e costruttiva 
del problema dcU’I.R.!., sul 
q’sale è stata richiamata l'at¬ 
tenzione del Parlamento e 
del Paese. Forte della sua 
gloriosa tradizione e dell’ele¬ 
vato grado di coscienza sin¬ 
dacale e sociale dei metallur¬ 
gici. la F.I.O.M. è sicura di 
respingere l’offensiva padro- 
Inale, di ottenere il rmono- 























^ ^ t * * 

'n:-; 

P«f. 2 — Mereoledì 15 giugno 1955 


selmento effettivo delle li- 
>bertÀ slndacàll e'dèi diritti 
^ democratici e Koclali del la> 
^voratori aH’interuo delle a- 
zlende e di conquistare mi'*! 
gliori condizioni di vita e di 
lavoro per tutta la categoria. 
-■•'«Per il conseguimento di 
quqsti obiettivi» il Comitato 
centrale rileva l'esigenza di 
eliminare i difetti e le ia> 
cune che si sono manifestate 
nel lavoro deU'organlzzazio- 
ne, al centro e alla periferia. 
Sottolinea l’esigenza di libe¬ 
rarsi da ogni schematismo 
nell'impostazione della poli¬ 
tica sindacale e di analizzare 
in modo approfondito la si¬ 
tuazione concreta dei lavora¬ 
tori nelle singole fabbriche, 
complessi e settori, di stu¬ 
diare con grande attenzione 
I nuovi metodi di controllo 
e di oppressione dei lavora¬ 
tori da parte del padronato 
e di elaborare una politica 
sindacale concreta, fondata 
sulle condizioni reali e dif¬ 
ferenziate dei lavoratori per¬ 
chè l’azione dei Sindacati 
corrisponda alle esigenze più 
urgenti degli operai, degli 
impiegati e del tecnici. 

tf II Comitato centrale ha 
poi ascoltato la relazione del 
compagno Di Vittorio, segre¬ 
tario generale della C.G.I.L., 
sul risultati della recente ses¬ 
sione straordinaria del Comi¬ 
tato direttivo della C.G.i.L., 
dalia quale risulta la neces- 
.sltà di rafforzare la direzio¬ 
ne delle organizzazioni sin¬ 
dacali in tutte le Istanze. 

« In tale quadro, la Segre¬ 
teria della C-G.I.L-, d’accordo 
col compagno Rovtda, ha 
proposto al Comitato centra¬ 
le di liberare lo stesso com¬ 
pagno Hoveda dalla carica 
di segretario generale della 
F-I.O.M., ai duplice tino di 
consentirgli di portare a ter¬ 
mine con tutta tranquillità In 
cura della sua salute e di 
consacrare il maggior tempo 
che è necessario niradempi- 
incnto della sua funzione di 
presidente dell’Unione Inter¬ 
nazionale del metallurgici. 

« Il Comitato centrale della 
.I.O-M. accetta la proposta 
iella Segreteria confederale 
d esprime al compagno Ro- 
eda la più profonda gratltu- 
ine per quanto egli ha fatto 
cr lo sviluppo dell’organiz¬ 
zazione unitaria dei metallur- 
ici italiani e per la difesa 
ci loro interessi e del loro 
irittl. Al compagno Roveda, 
he resta membro del Coml- 
nto ' centrale della F.i.o.M.. 

I Comitato centrale stesso 
iconferma la delega di suo 
rimo rappresentante nella 
'nione ' intemazionale dei 
etallurgici. Alia testa della 
Fnione internazionale dui 
letallurgici il compagno Ro- 
eda sarà ancora per tutti 
lavoratori esemplo di fedel- 
à incrollabile agli interessi 
i classe del proletariato e 
uida alle lottò di tutta la 
ategoria. 

« In pari tempo il Comita- 
o centrale prende atto che 
1 compagno Giuseppe Della 
lotta, segretario nazionale 
ella F.I-O.M.» è stato chia- 
lato ad altro Importante in- 
arlco sindacale. Il Comitato 
entrale esprime al compa¬ 
no Della Motta il suo rin- 
raziamento per l’opera fat- 
iva che egli ha svolto per 
ungo tempo alla direzione 
Iella F.I.O.M. nazionale con 
mpegno e dedizione 
«Al posto dei compagni 
oveda e Della Motta, la Se- 
reteria della C.G.I.L., tenu- 
o conto della grande impor- 
anza della F.I-O.M. e della 
unzione di avanguardia che 
ssa ha nel movimento sin- 
acale italiano, ha proposto 
i porre a disposizione deila 
.I.O.M. stessa 1 compagni 
bvella e Foa, liberandoli ri- 
pettivamente dalla carica di 
egretario e di vice segreta- 
io della C.G.IJj. Il Comitato 
ntrnle F.I.O.M. approva la 
roposta e ringrazia la Se- 
reteria della C.G-IX». del sa-: 
riflefo che si è imposto, per 
arantire alla F.I.O-M. una 
irezione efficiente. In con- 
guenza. il Comitato centra- 
ha deciso di cooptare nel 
o seno i compagni Novella 
Foa. Il Comitato centrale 
a quindi eletto il compagno 
gostino Novella segretario 
enerale ed il compagno Vit- 
orio Foa segretario delia 
.I.OM. 

« Il Comitato centrale della 
-I-O.M. esprime la certezza 
he 1 metallurgici italiani, 
onsapevoli che il rispetto 
elle libertà sindacali e dei 
irittl democratici nelle a- 
iende è la condizione neces- 
arla per difendere con effl- 
acia il proprio lavoro, U 
roprio pane ed 1 oropri di- 
itti. e il presupposto per la 
sistenza stessa della demo- 
azia, sapranno sviluppare {n 
tti i luoghi di lavoro c nel 
aese, unitamente a tutte le 
rze democratiche, una lol- 
unitaria e conseguente p>er 
difesa delle libertà e dei 
irittl democratici del lavo- 
atori. per il rispetto della Io- 
dignità professionale e 
ana, per il conse^imenlo 
Ile loro rivendicazioni eco- 
omiche più urgenti. 

«II Comitato centrale im- 
gna tutta rorganizzazionr 
opporsi con vigore ai ten¬ 
tivi padronali e delle for- 
scissioniste di fomentare e 
profondire le divisioni tra 
lavoratori e nelle stesse 
mmissioni interne ed a o- 
rare continuamente per la 
ità e per rapporti di ami- 
zia tra i lavoratori di ogni 
rrente per la difesa vitto- 
osa dei loro comuni diritti. 

« Il Comitato centrale re¬ 
ma, a nome dei metallur- 
ici. Un mutamento sostan- 
iale della politica econom.ca 
azionale capace di sottrarre 
economia stessa al predomi- 
fo dei monopoli ed awtana 
cisamente sulla via dello 
nappo nell’interesse gene- 
ale del Paese e riaffermare 
volontà dei metallurgici di 
ontribuire attivamente alla 
ifesa della pace. 

«Siano i metallurgici d’ita- 
ia all’avanguardia delie mas- 
lavoratrici e popolari nei- 
lotta per la libertà e per 
diritti fondamentali delle 
nti del lavoro! ». 


«L’UNITA’» 


DENUNCIATO DALU TRIBUTARIA DOPO UN RICORSO DEL COMUNE DI SESTRI L 


Il complice Silenzio di Pastore „ ....... . . 

sull, rappresaglie padra.aii nelle fabbrich. Granila industriala ad asponenta d. c. 

che occulta al fisco 279 milioni di lire 


Nella sua conferenza'Stampa il leader degli scissionisti ha osato negare Vesistenza di ogni 
ricatto o repressione contro le liste della C.G.I.L. nelle elezioni di Commissioni interne 


fa oaa coafercaia alla stampa asina di gama Fam. dalia Pastore, 
segretario della CISL, ha volalo prendere in esame ceri! risaltali 
elellorali delle C. /. Le principali aUtrasaiionì di Pastore meritano 
di essere sottolineale poiché in esse emergona con ehiaresia la 
contraddizioni, Paasbigaili, la malateda propria ddVasiona del diri, 
genti della CISL. ' ^ •- ' a ' 

RICATTO PELLE COMMESSE? i una € gmslifìcazione dei co* 
maniili > risponde Pastore, e InfatU in non più del IO per cento delle 
aziende in cui la CISL i Hsallùta eiitorÌMa» vi soao atali ordiaatìvi di 
lavarn provenienti da Paesi esteri^. Sola oggi però Pastore lo coa- 
lessa, quando cioè le elezioni delle C /. sono quasi terminale. Ma in 
ogni labbrìca di qualche importanza, la CISL ha latto circolare vo¬ 
lantini, ha alluso manifesti, si i rivolta ai lavoratori asslcarando 
che il favoro sarebbe mancalo in caso di vittoria della CCIL. Baslesà 
ricordare, come solo citmpio, la BEO di Colleferro, Certo le < com¬ 
incile > non sono poi giunte. Pastore e suoi ornici lo sapevano e 
coscientemente hanno ingannalo I lavoratori. 

INTIMIDAZIONI PADRONALI? i ano e giuslilicazione d*i co- 
autnisti >, ripete Pastore, c L'accasa sì smentisce da si sol che si 
pensi cha abbiamo ottennio clamoroso vittorie, per esempio. Ira il 
personale dipendente da amministrazioni comnnali a provinciali a 
amministrale dai comunisti >. Il segretorio della CISL non sa ng- 
giungere altro di Ironie a centinaia di licensiamentt di rappresaglia, 
a migliaia di sospensioni, ai più brutali attacchi ai diritti dei lava- 
rotori; egli si limila a sottolineare il € successo* ottenuto in qualche 
amministrazione controllata dai comunisti, la qual cosa starebbe a 
dimostrare semmai la completa libertà d'azione esistente nei luoghi 
di lavoro diretti dai camanisli. 

Pastore crede dì eliminare il problema ignorandolo. Ma vi sano 
dire sa caì Pastore i chiamalo a pronunciarsi. 


Solo stai periade che va dal 12 giugno IBS4 (data della firma 
dell'accordo minoriturie eoi conglohomealo) al 31 leglio I9S4 si sono 
avute nelle fabbriche di 36 provincie italiane le segaenli rappresaglie: 

Provvedimenti Di cui annullati 
Intimati ner l'azione 

dalle Direzioni delle masse 


Licenziamenti 

Sospensioni 

Panlzioni varie 


DI cui annullati 
ocr l'azione 
delle masse 
—o — 

737 

919 

259 


Totale 82/s 1915 — ja ucmocrazia urisiiana. piv- . rccloroco rJanetto dellr 

_ j, , • » Il , 11 ,. M » 1 » j .» ^ ® P sidente dell’azienda autonoma j rdppr056nidntÌ . -ri « beni 

£ l elenco si ù allaugato nel frattempo. Ma sul problema delle gnotti, considerato il pili tIC- ji «ngaiorno consigliere del »IaI .tal natralìa ® 

rappresaglie pedronati Pastore non prenderà Li posizione, CO proprietario di alberghi ^‘urpo comu"“’^ ^ COn VegOP (16 1 petrOllO la pr oaperltà di tuttt 

poiché esse sono falle proprio per aiutarlo o riportare quei Csucces- di Se.stri, è stato accusalo di noranza, fornitore della San- p presidente della Repubblica in..., O 

li > di cui egli si vanta davanti ad italiani e stronieii. E non per Sede, amico di ministri e ricevuto Ieri inutllna, al pa- "UG 010111 6 O 


Il Rossigiiotti, consigliere comunale clericale, non aveva accettato un accertamento di 4 mi¬ 
lioni per Pimposta di famiglia! - Uno sfarzoso matrimonio alla presenza del ministro Cappa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE trattando l’acquisto di un dove «le Imposte di famiglia retmosfe.-a del congresao. in 

- nuovo complesso alberghiero, degli operai risultano troppo modo che lo sforzo concorde de- 

SESTRI LEVANTE, 14. —• lasciando chiaramente tnlen- basse ». L’inchiesta è naturai- gh etudiosi. del tecnici e dot 

La serena calma di Sestrl che Intendeva eliminare mente finita nel nulla e ne rappresenunti degli interessi 

Levante che, prigra al sole. concorrenza nella Ri- è Invece uscita la verità sul del eettore petrolifero nei vari 

attende l’arrivo delle grandi viera. Rosslgnotti. paesi. concorra a rolgllorare 1 

masse di turisti, c stata rot- oltre a questa salda posi- L'. A. rapporti anche politici fra le 

ta da una notizia che ha mes- economica, egli era un ———-;-- nazioni, svolgendosi su di un 

esponente locale del- GrOlìCHl Ha FlCeVUtO terreno di pacifico procresso net 

v^nle- IM idStSale Ro^l- la Democra^a Cristiana, piv- . aAnnrftVnlanli 

Bidente dell’azienda autonoma I Idppid5€nmil mie nazionali ed a benefldodcl- 


nalla l'on. Pastore appoggia in modo est) aperta e slacciato «( go- 


11 milioni, jod mila c onorevoli democristiani, lazzo del Quirinale, una rappre- 
247 lire, 1 ,1 . Questo pio signore .ammini- tentanza del congreaslstl Inter- 

11 Ro'^signoli c jmn.'slglleie 5 t,ratore del fondi delle suore venuti ai quarto convegno In- 
doioRato della grande labbri- pje, sposò alcuni an- temazlonalc del petrolio 


Il Presidente della Repubblica i\ rnnrtì a C farìll 

i ricevuto Ieri inutltna, al pa- l/Uc lllulU 6 O TCIIII 

ntanza del congrcaslstl Inter- in un infidente stradale 

nutl al quarto convegno In- —— 

rnazlonalc del petrolio FÒGGIA, 14. — Un camion, 

Rispondendo allo parole di ^ bordo un gruppo di 

aoRglo dot presidente del con* contadini, sulla ripida disces.i 


ricani e na ara mente da Sceiba. ^ ^ torrorie Pernlgotli ». «jj f. al suo matrimonio par- grosso. Gronchi ha osservato che ùi Rignano Garganico, a causa 

Lo stesso Pastore ta però che si trotta di € successi* effimeri, posiedc, inoltro, a Sestrl Le- ju veste Ufficialo, l’al- 1 convetinl corno l’attualo costi- rottura dei freni, jnizia- 

Parlanio alTassemblea del grappo parlamentara d.c.. Pastore ha Vanto Un intero palazzo, 40 ministro della Marina tulscono lo occasioni nelle qua- 'ma foli' oor.sa che .si con- 

aperlamente riconosciuto che ale allermazionì del sindacolismo de- appartamenti, una villa Cim Cappa. Quella cerimonia U Plù viva e pressante bi av- eludeva contro una parte roc- 
mscralìco n«l(s Commissioni Interne non dehhoaa fontìJerar»! un stanze, il grande caffè di cosa indimenticabile verte rutiliti di una solldorlctft eiosa della montagna. Nell ur- 


... .... . . ■■ Mocrolico n«l(s Conunixioni Interne non debbono considerarsi un , m ' 

amminislraiione controllata dai comunisti, la qual cosa starebbe a fenomeno politico*. lu.sso «Tritone», il cinema j. «.f^rzo e per la prò- fra le varie nozioni per lo stessa m itmane^ano uccisi sui coi- 

dimoslrare semmai la completa libertà d'azione esistente nei luoghi / laoeralari italiani eaMclenil delln far» „nn r.nunr.rnnnn " Nettuno », l’albergo omonl- -guza di lutti rariDresentanti difesa degli intercs.sl legittimi PO li ISenne Carlo Del Mastro 

di lavoro diretti dai camanisli l laveralon italiani coscienti della loro funzione non r.nunczronno grandi pasticcerie. InnHn clnriemA ^enovMO ciascuna, perchè questi si av- e la 20enne Mtchelina Del Vcc- 

d, lavora diretti dai c ^nisti. ‘ loro *fo,zi per e.tendere lenità ouesti giorni proprio dì mutue In- chi^^ entrambi da Rignano 

Pastore crede di eliminare il problema ignorandolo. Ma vi sono dilesa delle libertà operaie interessa talli coloro che vivono del quando Rii è capitala negli o ^ i oAto nwTmlnlctrnto violente di Garganico. Altri otto feriti 

cifre sa caì Pastora ì chiamalo a pronunciarsi. loro lavoro, nffiri l i Trihiitari.a Stava li predominio II Presidente della gravi sono stati ricoverati al- 

_ stava da socialisti e comunisti, ac- Repubblica si è augurato che l’ospedale civile di San Mat- 

- ' ' — ' • - Il r — -, - j ' I = r —,»certava a Luigi Rosslgnotti u,^ spirito abbia formato co in Lamls. 

ANCHE IERI LO SCIOPERO NELLE 4 PROVINCE È CONTINUATO COMPATTISSIMO jass mila lire, tassandolo per)' ■ - ■ ^ - - „ -■ ,. ■ - ■ 

_____ lire 271 mila di imposta di • 

Tracollo dello schieramento agrario in risaia ISSsl'-f “"*\f 
di fronte alla combattività delle mondine 

----—- lnnlo''ì)uil>HoI”acco(tiie»a 11 II parziale conglobamento, in vigore Jttl 1" taglio, com- 

GII accordi separali si coniano ormai a ccnllnala - Verso una ripresa delle Iratlafive per il contralto di monda - Epl- °óó''■>« «»»■'"« - lo schema di Jecreio elei Temo 

sodi di intimidazione squadristica - Dim ssioni del capo degli agrari risieri da vicepresidente della Confagrlcoltura c i» dì famìglia a 63 - 

— — --—---—_______ mUa c 320 lire. v^n- Secondo quanto informano rnle dello Stato il ixirzialo 

nana uncToa nmaviniie i , .1 , , /• » i ^ . ... . . “ ccmiune di SCstrl Dcvan- jg agenzie di stampa gohTemn- conglobamento delle retribu- 

DALLA NOSTRA REDAZIONE loro denti. La loro sfida, rie- inalo il contratto localo ncccf-| Fro i più pravi episodi di stranilo cosi di avere la co- te non si diede per vinto e dgi Tesoro zioni comprenderà lo stipen- 

—— . ca di sottintesi politici, ò sta- tando le rivendicazioni poste! vero e proprio squadrismo scienza notevolmente sporca, presentò a sua volta contro- tj.a.‘5m''sso 'il MÌni.';tro Tu- dio base, il carovita al 100 per 

MILANO, 14. — Mentre la dconamcntc raccolta dal dai sindacati. Salpono cosi a fascista, segnaliamo quelli Ma l’episodio più flpico, ricorso a Roma, ma Timposta incaricato della Rifor- cento, il premio di presenza 

telefoniamo U rappresentante proletari delia terra, che han- 160 pii aprari che nel Nova- accaduti in due cascine di che dn la misura delia crisi del signor Rosslgnoltl rimase 'delia Pu’obli-'a Ammini- p.'il a 25 giorni e rassegno 
del ministero del Lavoro in- no risposto con combattività roso tioti .tefliiono più le di- Garbapna e Torrion Qnar- del fronte agrario di fronte in sospeso, finché non accad- lo schema di decre- integrativo per intero 

caricalo di seguire la verten- tanto maggiore proprio in rettine della Confagricolturrt. tara. all’iucnlmnte pTr.-i-sione delie doro i seguenti fatti: la Tri- relaùvo al parziale con- Ro^ier^i e chi»;,-, ft-.i rnr.oir, 

Za delle mondariso, dotf. Già- quanto avevano ben compre. E sintoinatico il fatto che og- /ina cascina Moncucco di è avvciiuto oggi butaria, in questi ultimi me- giovamento delle retribuzio- bamento parzi de l’indeimifi 

catone, ha ripreso i contatti «q la sostanza fascista del di- pi abbiano ceduto i più gro.sst Garbagna l'agrario Tosi ha r^nfnnHrmifirn^ voluto ficcare (lipondenti dello Stato di funzione e a sezuito del- 

con le parti nel tentativo di .egno dagli agrari. E cosi, al agrari di Vespolate. Castel sparato alcuni colpi di jucite sarà operante a - ter- ?‘^bojSo"e del c7rov la S- 

gìungcre ad una ripresa del- secondo giorno di .sciopero, il S. Pietro c Cfl,salboroniie. al- a scopo intimidiitorio contro f‘ ^ ohe *hini di leggo delega — dal .sulteranno -i mrte le nume 

le trattative per il contratto gruppo dirigente oltranzista dei quali sono dirigenti un gruppo di numdiiic dclin ^rlwBìonnttf h'fiho p.v. complementari^ ncU’attunle 

di monda. Gii abboccamenti jj travato isolato c tende delle Associazioni agrarie co- cascina Carcsana, che sta- sideule dell Ente Risi, si e di- «il ^ esercente ìri Lo schema di decreto dopo di’^iplim che Prevede VTrVi 

transitando nei pres.si me.sso clamorosamente da V- j^Sri? rcomme^cio d^^^^ l’emme S se Seda ^ Sò^i s^nd^a deda 
Onesta è la nolì^^ più si ^ contano Megli altri comuni della della sua azienda. E' poi in- ceprcsidente nazionale delta 1940 e il 1954 ha di- forma della Pttbblic-a Ammi- della composizione e del nu- 

anlSìva r clià oìornma è ""T* ^7»'"' Novarese, da Boroola- teruenufn la Celere, ma qne- CoiiUigricolium dopo un vi- [{.idrato in meno agli uffici nistrazione. sarà probabil- mero del nucleo familiare. 

dàlavdsura^^^^ Qunftro prò- oezznro a Garbagna e alle sta si c ben guardata cal „acr .scontro con il conte An- ^ j T-ggj^tro e delle imposto mente portato al Consiglio Per le ritenute si avrà pr; 4 - 

rni/fo dnfló noder^^^^ " restaura- frazioni di Novara, Carne- »»« 0 Vcrc tlmosiranzc contro zappi Recordati: costui, dirette un totale di entrate del Ministri per un giudizio ticamente il blocco, in ma- 

iruuto aaiic poaerose gtorna- re ni p u pre.sfo In frnnquil- riano. Casalino, niandratc, VagricoUora per il gravtsst- Confida sotto “orde pari a 279 milioni. 303 preliminare. Il decreto, con niora che la nuota rotribu- 

n, J II fl-icnde. oounque dove la lotta di- nio episodio inti^ tnue- repnbblichctta di ,^alò è mila 247 lire. In altre parole, gli eventuali ritocchi sara -zione. risultante dal conglo- 

Proposta delle sinistre Noi Novarese, dove le per- vampa .attorno ai braccianti cc alle lavoralnci (U ailoii- ineiafo. com’ù noto, da 11 ricco Industriale ha nasco- quindi presentato ^r il pa- bamento. non sarà in ogni ca- 
Glirammawn HpI nr^nn di a.sten.slonc dal la- e alle mondine si è .schiera- tanarsi, e minacciandole di ^ j jj trecento mi- rere alla speciale Commi-ssio- so inferiore a quella goduta 

sull am masso ge i grano uoro raoalungono n os-wo ta Voperantc solidarietà dì arresto. anni ne consultiva parlamentare e mentre potrà presentare lic- 

1 „n.«Aaa..i M 1 ..A 11 nrjfo. pcf cctifo, Ic brpccc ucl/roii- tutta la popolazione. Contro A Torrion Qnarlarn. alla riui uiu»i > i oensare che la prefeltu- ouindi tornerà al Con.stglio vis.slmi miglioramenti a se¬ 

na* «^^Smlatro'htnno* ore- «feùf» agrari si fanno seni- questa solidarietà si sono cascino Scapeilino, l'agrario ficatcsi ncUn organiz..o..tonc ^1 Genova aveva ordinalo dei Ministri pc.'- la definitiva guito dell’arrotondamento per 
uLiata^rtaiia. Camera Un P*’*’ profonde: sotto la vi- Spezzate le intimidazioni e le Battista Tadjl ha minacciato padrotinlr padana in .seguito un’inchiesta, dietro ispirarlo- .approvazione. eccc.sso. Inoltro sarà incluso 


loro lavoro. 


ANCHE IERI LO SCIOPERO NELLE 4 PROVINCE È CONTINUATO COMPATTISSIMO 

Tracollo dello schieramento agrario in risaia 
di fro nte alla combattività delle mo ndine 

Gli accordi separati si contano ormai a centinaia - Verso una ripresa delle trattative per il contratto di monda - Epi¬ 
sodi di intimidazione squadristica - Dim ssioni del capo degli agrari risieri da vicepresidente della Confagrlcoltura 


Le nuove relribnxioni 
ai iinbblici dipendenli 


DALU NOSTRA REDAZIONE 


Proposta delle sinistre 
suiram masso de l grano 

I oompoRiil Aliceli, Grifo¬ 
ne o Sampietro hanno pre- 
senlafo ieri alla Camera un 
Importante progetto di leg¬ 
ge aulle « Norme dcU'am- 
mauuio del grano». 11 pro¬ 
getto di legge prevede che 
tl presso del frumento ri¬ 
manga invariato e ohe ven¬ 
ga conferito al produttori 
un premio di coltlvasiono di 
mille lire a quintale, pre¬ 
mio non calcolabile aRlI 
effetti del pagamento dei 
canoni di affitto lo natura. 
Il progetto prevede anche U' 
preredensa assoluta nel con¬ 
ferimento alFammasso al 
piccoli e medi coltivatori e 
alle cooperative; esso dispo¬ 
ne inoltre che gli enti am- 
massatorl alano l consorzi 
agrari e le ooopeartive tra 
produttori che siano già at* 
Ireszate allo scopo. InHne II 
progetta chietle il controllo 
sulla gestione di ammasso 
e sui relativi costi. 

Con l'approvazione di que¬ 
sto progetto, pur venendo 
Incontro alle legittime ri¬ 
chieste dei coltivatori, nes¬ 
sun aumento derii-erebbe al 
prezzo del pane. 


Il decreto, con nlcra che In nuota rotribu- 


In repubblichetia di Salò è mil.T 247 lire. In altre parole, gli eventuali ritocchi sara -zione, rjsullanle dal conglo- 

,io .li stato inviato, com’è unto, da 11 ricco Industriale ha nitsco- quindi presentato ^r il pa- bamento. non sarà in ogni ca- 

^ Ronm con nirnt poteri per sto al fisco circa trecento mi- cere alla speciale Commi-ssio- so inferiore a quella goduta 


pre più profonde: .sotto la vi-jspezzate le intimidazioni e le Battista Tadjl ha minacciato padrniinlr padana 
garosa pres.sione. dei lofora- rappresaplie messe in atto con una pistola .sci mondine alla crisi agraria. 
fori nifri 40 agrari hanno fir-idacili agrari più reazionari entrate nel campo dell'azien- 

_____ da per discutere con alcune__ 

lavoratrici che sfavano la- “ “ 

«orando. Anche qui la poli- ■|||||^ 
zio, intervenuta, si è schic- ■■■VA A 
rata a fianco dei padroni. lU 

Nel Vercellese lo sciopero 
differenziato attuato in otto J 
comuni ha superato del 5 per nun alili 
cento la percentuale rag- 

Ritinta ieri che era del 90 per - 

cento. A Tronzano. Ronscc- 
co, LIgnana, Quinto Verrei- 11 processo 
lese, Salasco, Crova, S. Cer~ ^ ^ ^ 

I rt - - . 1 j ii»i 7 TVTi 1 • • 1 11 I inano c Olcencnpo i lavora- Cimi CX ass 

11 ministero vuol cedere all hilM le azioni della fori hanno detto agii agrari - 


IL DI BATTITO AL SE NATO 

Serrata critica di Massini 
al bilancio dei Trasporti 


ne proprio di Rosslgnotti, sull In base allo schema predi- net conglobamento l’asseigno 
comune di Scstri Levanlel.'sposto dalla Rigioneria Gene- integretivo. che sarà pertanto 

- percepito anche con la l 3 .ma 

rnrnsilità, sin qui esclusa dal- 
l’aumerto, e che avrà rines- 
si più limitati neìl.a remune¬ 
razione dello straordinario. 

I dipendenti dello Stalo per¬ 
cepiranno praticamente il pre¬ 
mio di presenza anche duran¬ 
te i periodi di ferie e comun¬ 
que di assenze giustificate, il 
che avA'antaggerà particolar¬ 
mente quelle categorie, come 
gli insegnanti, che usufruisco- 


Dne ex dndaei demoeristiani 

deniineistl per trofia e peeahto 


11 processo avrà inizio oggi a Saliizzo - Sono imputati anche al¬ 
cuni ex assessori, segretari comunali e impiegati dei due comuni 


Larderello • Il problema della elettrificazione 


no di prolungati periodi di 

tori nui«t»«i Hiiin» «y.» «i/....* -- vscanzc, durante i quali at- 

che sono decisi a lottare fino NOSTRO CORRISPONDENTE nunciata, impiegala prc.‘«o il per mezzo dei quali l’INPS di tualmente non godeni/io del 

al riconoscimento dei loro __ vicino comune di Lagnasca. Cuneo venne truffato di oltre premio di presenz.i. Nessun 

agrari e lo coopeariivo ira - giusti diritti. Domani la lotta SALUZZO, H Le borra- La donna, licenziata per esser- 300 mila lire, mentre contro riflerso determinerà il pnr- 

produttorl che siano già al- ji compagno MASSINI ha Gli intendimenti deirammi- estesa a Vcrrclli. .«co.ce vicende di due ammini- si impossessata di una somma, l’ex-sindaco di Rulfla grava la zi.ile conslobamento Sul trat- 

Ireszate allo scopo. Infine II aperto Ieri pomeriggio al Se- nistrazione ferroviaria, pe- Tricerro, Trino, Bìanzt, Li- comunali democrisUa- si presentò ai carabinieri dì accusa di essersi fatto liquida- tamento di quiescienza. 

progetta chlrsile il controllo jg discussione generale raltro. appaiono evidenti se vorno Ferraris, Lamporo. ne .«nranno dibattute domani Scarnaftgi raccontando di gra- re, a titolo di indennità. 120 L’onere derivante al bilan- 

suJIa gestione di ammaaso bilancio preventivo del si pensa che il ministero in- CrescenUno cd^ in oìtre ca- neijc aule del tribunale di Sa- vL'isimi fatti avvenuti nei due mil^ hre dal comune da lui ciò. già compreso nello stan- 

e sul relativi costi. ministero del trasporti: il set- tende cedere all’ENI le azio- 

Cou l'approvazione ili que- timo che nel ^ro di poco più ni della società di Larderet- 

sto progetto, pur venendo mese l’assemblea sta lo (la massima fonte di ener- 

Inoontro alle legittime ri- esaminando già a disposizione delle Fer- Non meno aspra c mence magmi, uno oc» pm gravi reau non ncnunc*Bxi nana tan- «i .. drj soprattutto dal con:fio- 

chieste del coltivatori, ncs- hn Innanzitutto nf- rovie) ed ha già ceduto a c lo lotta nelle prouincc Ioni- cc.mil.-jli registrati nella prò- di o. quindi, alla denuncia dei ro. .«i prevedono numerose dato bamento del premio di pre¬ 
san aumento deriverebbe al -‘m ha nnanzu privati — con un complicato barde. Nel Milanese, cd esat- vjnoia. Le ..mministroioni im- .-cedici imputali. dalFinclusione dell’as- 

prezzo del pane. sistema di appalti — nume- tamcntc nella zona Abbiateli- plir.Ttc nello .-Hrandalo sono in particolare aUcx segreta- centinaio di testi. , ^ _ 

- ie T corioìeto ImrnobmsiJS rose cd importanti linee se- se, dova h, risaia richiama quelle di Rutùa c ^.-irnaflgi e rio comunale di Scarnafigi. 1 _^D. R. 

le di lotta delle inondine c sin per quanto riguarda Tarn* condarie* mipliaio di lauorafnci per In Ua gli imputa'i, 16 in tuUo, .toenne Glovaimi Martina c al- 

dei braccianti. La grandio- modemamento d^ servizi sla Affrontando il problema slamane una forte de- adirano Matteo Gregorio la stessa Eandl, vmne e evata 

.VI. plebuscitaria riu.scita del- per ciò che conceimrio sfrut- deire’ettrificazionc, del rin- legazione ,,, cui erano rap- viglws.-=o. di 50 anni e Gabriele l accusn ^ aver compilato un 

Io sciopero protrattosi an- lamento delle nuove forme novamento delle liòce e l'au- Presentate tutte le cascine Dona.isio di M anni «spr-.U- ^olo d imposta bestiame per . ____ 

che per la giornata di oggi, di energia (511 stessi proget- mento delle automotrici. Mas* accompagnata da ana massa v.-imente ^x-^ndac. de di Scar- il IM 8 per U /l* ^Vi’ " delle Poste, in 

in forme ilifTercnziatc nelle fa» ir^v^sHtr^nti ner te fer- sini ha denunciato che in mondine, si i .dirette ad naligi c di Rufiia. oltre a nu- fia non corrispondente alle seguito all azionc condotU 
enninarife Hello nnnttro nro- i n tutti e tre Questi camni si è Abbiategrasso con eartrili c merosi ex a.-sessori, segretari somme effettivamente incas-^- dalle organizzazioni dei lavo- 

■oinee ^risicole fMilano *Pa rovle. contemplati nel plano .j indietro ^risnet- handirrc. Scopo della dima- comun:ilì e impiegati dei due te. di .aver falsiftcato un man- ratori, ha deciso di accogliere 

■oincc isiw^c . * Vanonf, • sono assolutamente strnrioiie era di far prrvrni- comuni. Le imputazioni a loro dato per .«mc.se di manovalanza, la rivendicazione di concedere 


Premio di 10 mila lire 
gl pers onale del le Poste 

Il Ministero delle Poste, in 


segno integrativo nella 13.m i 
mc-ndlità e dagli arrotonda¬ 
menti per eccesso che saran¬ 
no necessari. 


Annienti del 3% 
agli acquedottisti 


vince risitele (Milano, ya- Vanonf, • sono assolutamente ti*”strnrioiic era di far prrvrni- comuni. Le imputazioni a loro dato per .<»pc.se di manovalanza, la rivendicazione di concedere contratto** cii^H\°oro^r>er 

YjfiaT,. quanto si disperdo- »o carico sono peculato, falso c di aver distribuito buon! a tutti i postelegrafonici un penf^cnt? ^aglì**'ac^^otti* tm' 

dato nfatti un colpo deetswo „„ „„ periodo df tempo as- Fer l elettriRcazi^ Vatteggia- per i due ex sindaci, UNRRA a persone di Scarna- premio d. l! lOOOO in occasione vad che prev^e^“Xrame7l 

t? l'* al duemUa cSlomeW quattro .'i.«-c.''.vtri c due ex se- ligi che non ne avevano diritto della festa dell’Aiiwninifitrazio- ti retribuivi del *3 ^r^^^Tnto 

del grupf^ dingcnfc degli studio per sfruttare il meta- nrimo nimtn di’ arrivo ''‘*1 «;ns.«imo ordine. le gretari comun.-.li c di concor- Inoltre l'ex sindaco di Scar- ne che avrà luogo il 29 giugno. II nuovo contratto, che avrà 

agrori fmdani. Costoro ave- no e ricercare le possibili ap P . mondine torprendevann cen re nel mede.simi reati per tutti nafigi e ancora il Martina «ono --- decorrenza fino ai 31 dicembre 

nono rotto le trattative prò- pUcazioni della energia nu- . . ònmpm fi rie- tinaia di agrari convenuti per gli altri Ua denuncia, che our accusati di aver compilato [In CeSffi^Dadfl infPfOfitn '"‘‘rrà firmato neH’uItima 

clamando con tracotanza la deare, l'oratore ha sottol - potori 1 il mercato semmanalc. Di col- 'mctfev.a in moto la m.acchina fald marxlati d» pagamento- , i l ” j • i , '’^thmana del corrente mese, 

loro intenzione di non nppli- ncato che runica cosa di cui p ù“®“ po le contrattazioni •cuivann della gM.^tizia partiva il 3 legna, impiegando la .«»mma DUCa la DarCa 061 DeSCafon 

care gli accordi dello scor.«o il governo è stato finora ca- interrotte e tutti gli opra ri .agosto 1943 dalla .signorina ocr altri ecquiril. di aver rom- -1-U a . 

anno c di sanare nel nuovo pace è stata quella di Inta- »» dorano al’a fuga, dima- M.-dd-al-n.i Fardi, pur essa de- ->n»to Miri certificati anagrafici -MESSINA. 14 - Da un paio GIOCOLA PUBBLICITÀ 

patto di monda addirittura volare trattative — poi an- ni.scorso. l oratore esaminan __di giorni le acq'ie dello stret- ‘ * waasawsviai» 

una riduzione delle già mi- date a vuoto — per l'acquisto ' probleinl del personale ' • 

sere paghe. di una miniera di carbone ferroviario, ha chiesto che • w m ^ ^ 

ODeraiE avvelenate a Muranoi 

■ - ■ - ^ . s- , - . : — . ■ ■ — - . - base dei poteri conferiti dal- * 

B ^ a ^ s ^ S ^ 9 2 legge delega e che 11 mi- 


Arrestalo ieri a Foni 
il p adre della ilnjar ella 

Sembra cseluso che Tarresfo sia sta¬ 
to ordinato dalla Proeura di Roma 


nistro chlari.^ca il suo atteg¬ 
giamento nei confronti delle 
numero.ee rivendicazioni del¬ 
la categoria. 

Al microfono si sono suc¬ 
ceduti poi I senatori COR- 
NAGGTA MEDICI (D.C.). 
RUSSO (indfnendente di si¬ 
nistra) che ha chie.sto alcune 
misure rvr le ferrovie sìct- 
Mane. PORCELLINI (PSD. 
ROMANO (DC). ARTIACO 


dalle esalazioni di gas e nafta 

■ ■■ --- — — — - ■ ■ —' 

Tre giorni fa trenta lavoratrici dello stesso stahilimento subirono 
uguale sorte — Fermato il lavoro — In corso una inchiesta 


lo di .Messina e quelle lungo , coMMmeiAii t-- 

;a fascia costiera della Cala- »> COMMERClAl.1 i. 

bri.i sono popolate di numero- a. ARTIGIANI caotà ivt-ndo 

51 ocsci sp.ida. camereletto pranzo ece. Arredz- 

Stamani tre giovani pescato- menti gran lasso, economici fa¬ 
ri di Palmi Calabro hanno vis- ciuuziont - Tarsi (dirimpcUo 
suto momenti veramente dram- 

malici e la loro piccola fmbar- -- 

cazionc per poco aoo ha cor¬ 
so 11 rischio di affondare 
L« barca, la cosi detta « pa- 
lamatara riusciva ad avvista¬ 
re un grosso pesce spada per 
cui il fiocinatore Giovanni Ba¬ 
gnato di Giovanni, di anni 20. 


ANNUNCI SANITARI 


L AgenzU ANSA h» «lr,m»!o d.l masUtoto ic.in.uio r rho (OCC B.ATOABO (MSI» Cor „ ^ ^■:o^i■■di diton- nato in gran p» 

ieri notte da Forll la seguente deve attribuiryi a normali mi- m DE I.TJC.A (DL ). B.ATT.A j ren,arlo « C.ama ternno ora taV 

noUzJa: -1 carabinieri di For- .-n.re di polizia GLIA (PLI). Il dibattito prò gòlla » dcT cr^tallcr ire rea- 

1_.... 1-, TVr,. ■ ■ netti MmnT'.tlctin U«...C U.IQ.a 513 03 5C3r 


acque 


Madre e figlia uccise 
da una bombola di gas 


U hanno tratto in arresto Do- ' ' - - - «emiìrà oggi pomerlggic 

rnen:co Ka’dcr.n.«. p.^rc della MadfC B fiolia UCCÌSG In apertura di seduta, il 

zingarella che giorni addietro. J' segretario del gruppo socia 

nel c.nrcere di RegiM Coe»!. Qg ypg bOffibOld di QGS Usta. sen. NEGRI, aveva e’e 
sposò il giornalista Gualtiero vaio una n—oTesta rvr ’’in 

Ìori’rmotb5'rieM’'-arres'Ò''‘vsS sen.sibìlifà d-I governo ‘che 

me al Ka’derass ^no ‘^stàte 1®^* Passionisi! eostringe 51 Senato nd un di 

Wstafe le rerellc ^iide. jÒKan- Jriwcando^U rUlia* esclusiva 

da c Piuma Minguzii - Dab> ^7. 7, t ! mente formale. 

che era corsa voce negli am- ’P?*?® ® ^?®”* - 

•.lenti ,io™.u,«ci dell. c.pi. d SIS f/miX » Fìiìvìala Is fonfeiewa 

tale che I arresto fosse ^ato tratto In salvo dai Vigili culi* («*♦: iFi «narnìa 

eseguito su mandato della Pro fuoco e trasportato ferito 5Utl6 ^001' r| enefCla 

cura di Roma, abbiamo Inter- all'ospedale civile di Sora. La - 

pellato il comando dei c.nra- esplosione della bombolo ha La Conferenza nazionale sul- 


\Iiirano. 


luoghi 


an parte dal mal- porta che dalle celle con- tamente al 5 U 0 compagno, 
tale ipotesi sem- ‘*“®« cortile interno delia La femmina veniva così cai- ^ 

.cariami. Sopra- S ■"'?• 

riìiesi sono stati “® --mbarcazione prendeva la f«pi«e-ra«ieau 

Orarlo: 9-13: 16*19 - Fest, 10-12 
Prof. Gr. Vtt. DE BERNaRDIS 
Spec. Derm. Clin. Roma-Panel 
Docente Un. St. Med Roma 
Piazza iBdloeaàeozR. S rSUaMuuii 


Toro compagne aU'osnedale; 
Ielle nuove 20 infortunate. 
IO sono state trattenute al* 
''astanteria in os.servazione 

I Frattanto, una rigorosa in¬ 
chiesta è stata iniziata d? 


Rinvìeta la conferenza 
sulle fpnfJ enercia 


.V questo punto i frateUi Vln-|studio C\|||||| IMA 
cenzo e Serafino Bagnato di! Medico bq#^VII«ll5w 
ore più tardi. Il Mancherà è Giuseppe, d.a Bagnerò Calabro.' 
ancora uccel di bosco. rispettivamente di anni 18 e 

27. in preda al più vivo orga-, 

Rinfifra7,ÌHin6Hfo provvedevano a turare la! disfunzioni 9KSSUA&.I 

'__ falla che si era venuta a crea- ( 4i om «rlclB* 


.Arcfifa rvasionp 
di riffe rlefennfi 

BORGO VALSUGANA. 14 — 


Cor e raoide 
prematrimoniali 


pellato il comando del c.ara- esplosione della bombola ha Lo conferenza nazionale sui- *hirsta o stata iniziata d? BORGO VALSUGANA. 14 — n compagno Ce:«o Gtitni rin- re, mentre il pesce ^ada in- ,|.n»ATn«m 
bfnleri di Forli ed il maggiore provocato il crollo del tetto e lo fonti di energia, promossa narte degli organi tecnir' Dalle carceri m.andamentaii di grazia vivamente tutti t coro- namorato, che non sj dava an- micrÓ* 

Pizzinl. molto gentilmente, ci di un piano del’ia casa ed ha dalla CGIL e che doveva te- 4einspettorato del lavoro Borgo Valsucana sono evasi pognl et» gli hanno mantfesuto cora per vinto, veniva ucciso 

ha inform.ito che l'arresto non appiccato il fuoco ali’intero nersi in questi giorni, è stala Mentre di fronte al prime ooit- du-' deteni'l’.. en- la loro soisdartetà in occoatone dal fiocinatore che non aveva Dlrett. Dr. r. Gaiaaarl Speciaima 

è stàio effettuato per ordine edificio. rmviata a data da destinarsi, caso, si era affacciata Tipo- trambi da Bolzano: il 19enae de'Ja perdita delta coammo- perduto il suo sangue freddo. V'* Cario AJ^rt*, si 
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* L’UNITA» » 


CRONACHE DELLA RESISTENZA 


\ 


^ • n 

Parole e pepe 


Dalla vota dell’autore al 
volume Giorni di fuoco 
— cronache di alcune bat¬ 
taglie manovrate della 
Resistenza — in corso di 
pubblicazione presso tc 
« Edizioni di cultura so¬ 
ciale », «tralciamo gucsto 
brano relatlxxt a( modo 
nel quale le cronache stes¬ 
se sono state raccolte. 


Le contraddizioni costitui 
vano la parte viva. la vita di 
(pici conversare geucrnhnen 
le Tesato. Esse esplodevano 
'• posso spietate c senza fine 
durante il racconto dei fatti 
s issati. Tutta la stanza si em¬ 
piva di voci, accompagnate da 
gcitì anche violenti e le pa¬ 
role 4raboccavano, fiume scn 
/argini. 

Cocciuto sulla propria vc- 
ritù, o memoria, ciascun par¬ 
tigiano si rivolgeva agli altri 
dal ciglio della sua posizione 
«on una valanga di parole e 
d'immagini che davvero slu- 
j)iva. Io li guardavo come si 
guarda il mare in una gior¬ 
nata di libeccio, perchè sol¬ 
tanto allora veniva a riva tut¬ 
to CIÒ che c.ssi sapevano: ma 

< he raramente erano poi in 
grado di ripetere a ncque fat- 
ic calme e trasparenti. Mi di¬ 
cevo: € Ecco com’è che tor¬ 
nano a essere veramente lo¬ 
ro ». E pensavo ni caffè, alle 
piazze, ni sagrati ciprcssati e 
ai muriccioli nelle stradetfe 
mezz’ombra in giorni di ri¬ 
poso. 

Le contraddizioni nasceva¬ 
no anche per cose da niente: 
iin nome, una località, una 
data, un fatto, un ordine non 
giusti o a mala pena messi 
in dubbio o contestati, si tra¬ 
mutavano di schianto in fo¬ 
cosi dibattiti c poi n poco a 
poco in fastidiose inconclu¬ 
denti lungagnate. Alle volte 
addirittura aspre e riprove¬ 
voli, ma sempre appassiona¬ 
le, vive, piene di vita come 
un cuore innamorato. Io ci 
-.tavo sulle spine, tutto consi¬ 
derato. Pensavo che cos’eia 
dieci anni fa quella gente, 

< he cosa facevano c provava¬ 
no, e Pii chiedevo .«c erano 
.‘'tati proprio loro a fare tut¬ 
to ciò che realmente avevano 
f.itto. Non sempre riuscivo n 
ravvicinarli a quella distan¬ 
za. O per lo meno ero io che 
mi jioncvo un distacco, as- 
.•■urdo quanto si voglia, ma in 
fondo logico, compatibile, in- 
.sommn. Tante cose mi dava¬ 
no noia: altre, invece, le ca- 
jiivo. Altre ancora, forse, non 
le avrei nemmeno capite. Ma 
che cosa facevo io per arri- 
v.ire a capirle? Ad ogni mo¬ 
do una co«a che non avrei 
•■bagliato era di credere in 
(pielle memorie non mie c spe¬ 
rare in qucU'inizio che invece 
era mio. Forse, soprattutto per 
«piesfo. ci stavo .sulle spine 
di più. 

In quei momenti, che ricor- 
d.ivano il mare c il libeccio, 
nessuno badava a me. Inten¬ 
do dire al mio lavoro, alla 
ragione che mi teneva fra lo¬ 
ro. Oh, se almeno fossero sta¬ 
ti in grado dì ripetermi col 
rallenlntorc tutte le parole, le 

< o^^c, che invano in quella sa- 
I.T vedevo invece scoppiettare 

‘in mezzo .agli accesi rfibnttiti. 
Ecco anche perchè m’infasti- 
divano le contraddizioni. Pa¬ 
reva un diviso che uno non 
riiiscis'C mai a raccontare si¬ 
no in fondo, senza voler su¬ 
bito arrivare in fondo, ciò 
che sapeva o cercava di ri- 
<ord.irc. Poirlii* tutti cratio 
più pronti c bravi n rontrad- 
dirsi che a trovarsi <r.ircor- 
d‘>. ^fi piaceva illudermi di 
ritenerlo tino sfogo. L pens.i- 
vo: «Ma gu.nrda come in cer¬ 
ti c.Tst riescono a vuoi.Tre il 
.sacco senza impacci c di¬ 
sagi >. 

E' la verità clic giurante la 
lotta, o per meglio dire l.i 
contesa — il rodio dcH’azio- 
nc —. in cui la parola si fon¬ 
deva col gesto, tornava loro 
più facile esprimersi e quindi 
essere. Ma in alcuni cera an¬ 
che la prossima abitutlinc — o 
cattiva educazione — di con- 
iraddire, c in altri il gusto; 
c questo sì che infastidiva. 

.V parte il tempo che «c ne 
andava, i drizzi, i recalcitri 
e i reciproci impersuasibili 
jiareri che la.sciavano tutti co¬ 
me fucili sparati, capitava so¬ 
vente che il rontraddetto. o 
fierchè impcrm.alito o confuso 
c» sviato, finiva col troncare 
lì. Chi ne risentiva erano i 
miei appuntL II racconto che, 
offeso, tranne rari casi non 
avrebbe acquistato mai più il 
i.olito ritmo. 

Capitavano per fortuna an¬ 
che le vere. le buone con¬ 
traddizioni da cni scaturiva¬ 


no. con la verità, cose nen 


altrimenti avvertibili o rin- 
t.'acciabtli- .Allora il r.iccon- 
to. come l’aratro. sninovev,i 
1 irghe stiperfìci di vita piut¬ 
tosto che scavare pozzi c inu¬ 
tili bui sotterranei. Ciimoli di 
esperienze, di citazioni, di 
c-empi e «connieft.inti illuTn-- 
nazioni storiche venivano a 
galla insieme a nomi di n:io- 
vì protaronisti. Io mi chie¬ 
devo dove saremmo andati a 
finire: e «e da un lato godevo 
di questo arricchimento di 
fonti, dall’altro mi sentivo 
-nrofondare in nn mare di 
f.itii da tirare poi, tino per 
uro. a riva. 

Conversatori rumorosi. p;ù 
che abbondanti, i parfigi-ini, 
M davano sempre s-jUa voce! 


senza rispetto. In generale il 
loto modo dì parlare era soc¬ 
co. brusco e testardo. La «cel¬ 
ta delle parole, ni contrarlo, 
non tanto. Sicché dovevo .spes¬ 
so intervenire per tirare fuori 
il meglio clje sonnecchiava in 
loro o per chiarire certi si¬ 
gnificati rimasti .sotto la pol¬ 
le di un modo di dire: ver¬ 
naceli e dialetti che, pieni di 
sangue e di effetto, mancava¬ 
no peraltro di corpo. Gente 
avvezza a sollevare dei posi 
dalla mattina alla sera, più 
che a passare la vita iieiruii- 
golo del camino, si servivano 
anche 11 dei gesti per aiutare 
le parole ad assumere il loro 
posto. Nella foga degli accesi 
dibattiti. In stanza .si empiva 
di gestì. A me che interessava 
prendere appunti, saltavo su 
per indurli a essere calmi c 
ripetere per filo e per segno 
le cose ohe si sarehhero altri¬ 
menti smarrite. Ma era come 

r nrlnre al muro, in quei casi, 
nf.istidito. piuttosto che of 
feso. non mi restava che nt 
tendere. Notavo in loro, aie 
che lì, un nitegginmenfo corn¬ 
ila t ti vo e al tempo stesso de¬ 
ferente, desideroso di lottare 
c pure cosi avverso al litigio, 
che a conti fatti lasciava com 
prendere coti quanto cuore c 
ro^cicn/n volessero giungere 
a una ehìarn sohizioitc o non 
solo per me. 

Forse, fra lutti loro, io ero 
l’itnieo <Iie noti di rado avrei 
litglialo corto su (ante cose 
Volentieri avrei detto: « .An¬ 
diamo, ragazzi, non e’c mica 
bisogno di arrabbiarsi su pic¬ 
colezze del genere! ». Io, una 
hugietta, o se m’è permc.sso, 
una piccola imprecisione, co 
Tavrci anche fiecato. pur di 
tirare avanti sui fotti prin- 
cìpnlt. L’importnnie era il 
ritmo dcllii battaglia e la 
battaglia io sf*. per me. Per 
loro, invece, tutto diveniva 
importante o per Io meno de¬ 
gno di essere messo IJ in quel 
mio taveuino, .sul quale veni¬ 
vano a posare gli sguardi ar¬ 
rivando in punta di piedi alle 
mie spalle. 

Saper ascoltare non è sem¬ 
plice nè facile. A ogni modo 
ci si può arrivare. Dal mio 
angolo mi volgevo dunque in 
.silenzio ora a qiie.sto ora a 
quello, senza perilcre una pa¬ 
rola nè il gesto che l’accom- 
pagnava. I gesti erano impor¬ 
tanti poiché, come prima Ito 
accennato, essi occupavano so 
ventc il posto delle parole det¬ 
te o delle parole non adatte 
che stintignavano a venir lo¬ 
ro dal fondo. Qiicst'ultimc, 
nel maggior numero dei casi 
ittodifìcnvano addirittura il 
senso di quelle prese a cre¬ 
denza per andare avanti nel¬ 
la foga del discorso. Cosi che 
c'era sempre da sopposa’re con 
molta attenzione quei gesti, 
prima rii accettare nella giu¬ 
sta misura certe parole, sulle 
quali rlovevo spesso interve¬ 
nire per chiedere c precisare. 

I e contraddizioni non par¬ 
tivano sempre da loro. .Alle 
volte ero costretto a provo¬ 
carle io stesso. Ciò avveniva 
solitamente nei casi in cni. 
per c-empio. mi pareva dì 
avere giù diversamente ascol¬ 
tato c annotato un medesimo 
fatto. Ilintracciarc rcpisodin 
— anche una data, il nome di 
un luogo, un’ora, un ordine, 
un numero, ccc. —. Dio solo 
s.T che cosa signifirasse e co- 
-tasxo. Cera da ritornare in¬ 
dietro di venti, trenta, cento 
pagine fitte fitte dì sgorbi c 
rùhianiì. fra parole smezzate 
o rullaste ticll.T penna, sino a 
riportare in ballo la cosa ‘sc¬ 
rollilo 1,1 nuova versione. Ca- 
piiav.i che d'amore e d'accor¬ 
do dessero ragione al vecchio 
appunto, ricco di particolari 
ohe rinfre-<ava loro la me¬ 
moria. Ma «.anitava anche jl 


contrario o capitava che per 
una sciocchezza fossero capa¬ 
ci di piantarmi U per recar¬ 
si a destra c sinistra, eqiesso 
in borgate c pac.si fuori città, 
I>cr ritornare col tizio, testi¬ 
mone indiscutibile del fatto. 
E dove non era possibile rc- 
(icrire nel giro di breve Icin- 
po il compagno « che meglio 
di lui iie.ssiin altro poteva sa¬ 
pore », rimandavano tutto al 
giorno dopo. Io fremevo; 1 m> 1- 
lìvo dentro di me o tuttavia 
coiti prendevo che c’era poco 
da .scegliere. Si trattava (li 
cose in cui la fuiiinsia, .il mas¬ 
simo, jier mio conto, andava 
messa in atto al momento di 
ridare vita con le parole alla 
stesura di quelle eronachc. Ci 
voleva ri.spetto. Quindi anche 
pazienza. Del resto, durante 
il fuoco di fila delle contrad¬ 
dizioni tutte pepe, va detto 
che il racconto si arricchiva, 
legava con le date e gli even¬ 
ti, con le cose che riprende¬ 
vano li loro posto e signifi¬ 
cato; ma soprattutto saldava 
con la vita in un ritrovato 
(•lima di commossn dramma¬ 
ticità. Momenti, nel resoconto 
di queste battaglie, che cer¬ 
tamente noti miincheraiino di 
saltare agli occhi del lettore 
non disattento, come un di¬ 
vario nella cadenza (Ielle lun¬ 
ghe marce trapuntate di col¬ 
pi c nella dnonmetifnzioiie dei 
fatti affidati al ritmo dei bol¬ 
lettini di guerra. 
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Carattere popolare del teatro cinese 


Il clamoroso successo parigino degli artisti della Repubblica - Fusione dei diversi elementi e compito preminente del mimo 
Come viene sollecitata I*immaginazione degli spettatori - Un legame storico con Faspirozione delle masse alla libertà 


-Si 


è letto sui giornali di uni 
« prodigioso spettacolo » che gli 
attori dcirOpcra di Pechino dan¬ 
no al Sarah Bernhardt di Parigi 
innanzi a un pubblico « sb.dor- 
dito » che non si stanca di ap¬ 
plaudire. Sul Corriere della Sera 
del 7 giugno il S.inv.i non ha esi¬ 
tato a scrivere: che a chi esce 
da quello spettacolo « f.uit.ism.i- 
gorlco » di colori, movimenti, 
suoni e dalla loro poesia, e dalla 
loro magia, « Parigi, con tutto i! 
suo fascino, sembra grigia, sini¬ 
stra, funebre e perfino volga¬ 
re... ». «In quelle due ore fanta¬ 
stiche passano davanti ni nostri 
occhi, in sapiente combinazione, 
l’opera, il dramma, la commedia, 
il balletto c il circo. Gli attori 
cinesi sono cantanti, comici, bal¬ 
lerini c acrobati allo stesso tem¬ 
po ». lì il Sansa non teme nep¬ 
pure di contrapporre d rigore 
morale di quel teatro alla vio¬ 
lenza e alla lascivia di cu! si fa 
uso « da noi • per attirare il 
pubblico. 

Nessuna meraviglia mi desta 
l’entusiasmo parigino per il tea¬ 
tro cinese; credo anzi clic un en¬ 
tusiasmo eguale si leverebbe in 
Italia presso gli uomini di buon 
gusto c di buona fede, lì nella 
speranza che gli attori di Pechi¬ 
no possano raggiungere anche 


l'Italia riprendo gli appunti da 
me raccolti nel tempo in cui 
visitando fa Cina frequentai qua¬ 
si ogni sera i teatri. 


II primo incontro tol teatro 
cinese nelle sue vane forme, 
specie quello dell’opera di Pechi¬ 
no, affascina c insieme disorienta 
un europeo di tradizione greco- 
romana c rinascimcmalc, anche 
se esso sia un italiano avvezzo al 
teatro musicale che ebbe nascita 
nella sua patria, e che per l’unio¬ 
ne e dirci il ritmo tli arri verbali, 
figurative, plastiche, mimiche, 
musicali in una sola opera, molto 
assomiglia alli scena cinese. 


Le ÈÈUiSchet*e 


Ma ben presto questa scena 
diventa familiare alleurcpeo non 
prevenuto clic sla sensibile ai 
valori autentici: cd egli riuscirà 
a cogliere l'indicibile virtù espres¬ 
siva con la quale quell’unità dei 
mezzi artistici rappresenta. In un 
linguaggio universale, i sentimen¬ 
ti assoluti del fondu umano, il 
patimento c la gioia, l’amore e 
l’odio, la speranza l’eroismo c la 
gloria, la guerra c la pace, la 
rivolta e la liberazione. Per que¬ 
sto, pur non conoscendo la lin¬ 
gua, se si abbia un’idea della tra¬ 


ma, il teatro cinese diventa subito 
comunicativo e persuasivo. 

La particolare maschera cinese, 
tlipim.i direttamente sul viso, 
spesso sembra riportarsi alla fun¬ 
zione dei caratteri della scrittura 
c aiutare così, come avviene nella 
lìngua, a meglio iiitcìulcrc ciò 
che si pronunzia. Anzi, non ap¬ 
pena sullo scenario, nudo fondale 
di una sola tinta, .splendono i ni.i; 
gnetici colori dei personaggi 
ognuno di essi appare, ancor me¬ 
glio, lutto simile .» un carattere 
della fantasiosa scrittura cinese; 
mentre gli spettatori già cono¬ 
scono il significato di ciascun 
costume, c sanno chi sia la fan 
L'iulla dalle palpebre c gote rosee, 


dalla fronte bianca c dal .soprac¬ 
cigli e cigli nerissimi, c chi sia 
l’uomo buono o malvagio, c quale 
ufficio eserciti se egli ha il cranio 
c il volto istori.ito a spicchi i 
lingue nere, bianche, rosse, verdi 
c a che alludino le due antenne 
orizzontali del cappello, c clic 
siano la barba color di saggina o 
quella nera c quella gri.'ia c 
sjucll.i bianca, tutte palesemente 
pendulc dii (ili metallici che si 
appoggiano sulle orecchie: quelle 
barbe che cominciano dal labbro 
supcriore c coprono la bocca 
senza alcuna velleità o presun¬ 


zione di sembrar vere, ma anzi 


chiaramente simboliche, anche 




BREVE STORIA DEI POZZI PETROLIFERI UNGHERESI 


^alse irivellaasioni 


per non trovare il petrolio 


La politica del signor Ruedemanii — Un accordo tra americani e tedeschi — La scoperta di 
un piano di sabotaggio — Il processo c la cspidsionc dal pac-se — Una profezia sbagliata 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BUDAPEST, giugno. 

Il 22 settembre 1948 i gior¬ 
nali ungheresi pubblicavano 
una notizia: « Il ministero de¬ 
gli Interni ha iniziato una in¬ 
chiesta per scoprire perché la 
produzione della società ano 
ntmo petroli/cra ungaro-omc- 
ricana "Maort” è in continua 
diminuzione dalla liberazio¬ 
ne... ». La prima domanda che 
nasce spottlatiea a questo 
punto è come mai il petrolio 
ungherese fosse finito nelle 
mani degli americani. Bisogna 
risalire nu poco indietro ne 
gli anni, per rispondere. < 
precisamente al 1930, quando, 
nella regione ungherese di 
Zala, wenne scoperto il primo 
giacimento petrolifero. 

L’odore del petrolio ha sem¬ 
pre avuto, e lo dimostra as¬ 
sai bene anche oggi l'esempio 
siciliano, una forte attrazio¬ 
ne «ui monopoli petroliferi 
americani, le famose «sette so¬ 
relle ». Fu così che anche al¬ 
lora, in un batter d’occhio, gli 
agenti americani, e precisa- 
mente i rappresentanti della 
European Gas and Electric 
Company, dopo avere bene 
accertato l’entità dei giaci¬ 
menti ungheresi, si affretta¬ 
rono a concludere un accordo 
col governo di Ilorty. Gli 
americani ottennero facilmen¬ 
te la concessione sulle ricer 
che c sulla estrazione del pe¬ 
trolio nel Transdnnubio. E 
qualche anno dopo, nel 1938. 
veniva costituita una società, 
la « Maort », filiale dell’ame 
ricana Standard OH. La co¬ 
siddetta società ungaro ame¬ 
ricana per il petrolio otteneva 
dal governo ungherese il di¬ 
ritto di s/ruttamenfo su tutti 
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i piacimcriti petroliferi d'Un¬ 
gheria. Alto Stato ungherese 
veniva lasciato il 15 per cen¬ 
to delle rendile. Tipico ac¬ 
cordo di natura rolnuiale che 
dava aU'Ungheria, in cambio 
di una delle sue ricchezze na¬ 
turali, l’elemosina di 15 cent 
per ogni dollaro ricavalo. A 
dirigere la « Maort » venne 
mandato un certo Mr. Rue- 
demann. 

La politica americana fu di¬ 
visa in due iasi ben distinte: 
una, che va dal 1938 al 1945; 
la seconda dalla liberazione 
fino al 1948, quando il popolo 
ungherese si liberò del copi* 
tale americano. 


Aiuto ui UUxiMtì 


Premettiamo che tutto 
quanto andiamo raccontando 
venne punto per punto con¬ 
fermato dallo stesso iVIr. Kuc- 
demann e dagli altri suoi col- 
laboratori nel processo che 
ebbe luogo nel 1048, dopo la 
scoperta di un grande sabo¬ 
taggio, contro i dirigenti ame¬ 
ricani e ungheresi della 
aMaortv. Nel 1938, dunque, 
ebbe inizio la fase di intenso 
sfruttamento dei giocimenti 
petrolìferi ungheresi da parte 
del capitale americano, il che 
non impediva naturalmente 
che i salari e le condizioni di 
vita degli operai ungheresi, 
fossero dei più miserabili. Lo^ 
sviluppo della produzione 
aveva delle ragioni ben pre¬ 
cise. Nel 1938 la produzione 
annuale della Maort era di 
3725 vagoni cisterna, quando 
Mr, Ruedemann ebbe nume 
rosi amichevoli colloqui con 
l’ambasciatore di Hitler a Bu¬ 
dapest. Ai colloqui segui un 
accordo concluso con i diri 
genti di una ditta nazista, la 
Deutsche Amerikanischt Pe 
troleum Gesellschaft. Accordo 
segreto che il direttore tede¬ 
sco della ditta, Herr Hans 
Klassen, annunciava cosi a 
Berlino: «Il contratto è stato 
firmato: ogni goccia di pe¬ 
trolio prodotta in Ungheria c 
nostra! Heil Hitler! ». 

La macchina nazista già in 
moto per scatenare la secon¬ 
da guerra mondiale riceve 
cosi un prezioso aiuto dal ca¬ 
pitale americano, con la com 
plicità del governo fascista 
ungherese. La produzione 
della Maort viene allora in 
tensificata al massimo. Nel 
1941 essa raggiunge già i 42 
mila vagoni cisterna ali’anno 
Nel 1944 essa supera di 21 
volte la produzione del 1938: 
quasi 81 mila vagoni annui 
Nel 1948, davanti al tribuna¬ 
le del popolo ungherese, Mr. 
Ruedemann dichiarava: • Sa¬ 
pevo. ognuno di noi sapeva 
che il petrolio prodotto in 
Ungheria sotto la direzione 
americana, con attrezzature 
americane serviva ai sottoma¬ 
rini, ai carri armati, agli ae¬ 
rei tedeschi impiegati forse 
proprio contro t soldati ame¬ 
ricani. D’altra parte i tede¬ 
schi osservavano fedelmente 
il contratto: pagavano su con¬ 
ti correnti presso banche svìz¬ 
zere e sredesi ». Venne il 1945 
e la fine della guerra e Mr. 
Ruedemann diede inizio alla 
seconda fase della politica 
della Maort. secondo precise 
istruzioni ricevute dai suoi 
superiort 

Le direttive di Mr. Rue¬ 
demann erano precise, come 
lui stesso ricordò durante il 
proces.so nel 1918: l'Ungheria 
si trota nella sfera di inte¬ 
ressi orientale, quindi biso¬ 


gna che la produzione del pe¬ 
trolio non sia in alcun modo 
intcusi/icata. Non è desidera¬ 
bile che .si aprano nuovi poz¬ 
zi c anche nella produzione 
si devono provocare con/u*io- 
ni c diminuirla al minimo 
possibile. La speranza della 
Standard OH era che, dopo la 
caduta dell'attuale regime 
politico in Ungheria, la Maort 
potesse proseguire il suo la¬ 
voro in condizioni favorevoli 
per gli azionisti americani. 

Cosi venne varato un pia¬ 
no di sabotaggio studiato nei 
minimi dettagli e che aveva 
anche un nome convenzionale: 
Azione Pian, l dirigenti ame¬ 
ricani della Maort comincia¬ 
rono a rifiutare la riscossio¬ 
ne dei crediti dell’azienda, 
abolirono ogni investimento. 
Il denaro che nonostante tutto 
affluiva nelle casse veniva 
.spc.so nell'acquisto di auto¬ 
mobili, nello costruzione di 
imititi magazzini. Migliaia di 
dollari venivano cosi gettati 
in spese improduttive, mentre 
i dirigenti si rifiutavano di 
far riparare ad esempio le 
macchine dì trivellazione gua¬ 
ste. Ma vi fu di più. Nel 1947, 
quando ebbe inizio il piano 
triennale di ricostruzione dei 
paese, alla Maort venne con¬ 
cesso dallo .Stato ungherese 
un credito di 300 mila dollari 
per l’acquisto di macchinari 
in America. La Maort fece 
un’ordinazione finta, pagò la 
somma, ma le macchine non 
giunsero mai. Si aggiunga 
il sabotaggio tecnico. Ecco 
quanto ammise al processo del 
1948 il capo geologo del-j 
l’azienda, dottor Simon Papp: 


n La scoperta di nuovi giaci¬ 
menti venne impedita trivel¬ 
lando là dove eravamo sicuri 
che non si .sarebbe trovato 
nulla ». 


Fattori tru.««riiruti 


Nel giugno del 1948, mentre 
in tutto il paese la produzio¬ 
ne aumentava impetuosamen¬ 
te. lo sola Moort ero giù riti 
.scito a ridurre la produzione 
di petrolio a 1292 tonnellate 
al giorno (durante la guer¬ 
ra, quando la battaglia ave¬ 
va inrufiato nel pressi dei 
pozzi, si era arrivati mie 2200 
tonnellate giornaliere). Sco¬ 
perto il .sabotaggio, il 21 set¬ 
tembre 1948 i dirigenti della 
Maort venivano arrestati e 
aveva luogo il processo da cui 
emergevano tutti quei fatti 
che siamo andati esponendo, 
l due principali dirigenti 
americani, Mr. Ruedemann e 
l’ing. George Bannantinc. ve¬ 
nivano invitati n lasciare 
l'Ungheria. La società del pe¬ 
trolio ungherese veniva na¬ 
zionalizzata. Appena giunto a 
Vienna. Air. Ruedemann di¬ 
chiarava in una conferenza 
stampa: « Le ricerche petroli¬ 
fere e la produzione del pe¬ 
trolio in Ungheria sono de¬ 
stinate a fallire. .Senza capi¬ 
tale e senza attrezzature ame¬ 
ricani i porci ungheresi .si 
esauriranno definitivamente » 
Senonchè le rose andarono un 
po’ diversamente. Mr. Riiedc- 
manii aveva dimenticato al¬ 
meno due fattori; tp ravarità 
e le risorse del popolo un¬ 
gherese e l'niiito sovietico 
LINA ANGIIEL 


quando non siano la barbetta ca¬ 
prina del fauno che addirittura è 
staccata dal mento. 

Dove il teatro europeo pone 
i! suo impegno nello spiegare 
veristicamente la sua scenografia 
col soccorso deirarchitcttura del¬ 
la pittura della scultura, mutando 
frequentemente l’immagine dei 
luoghi, il teatro cinese ha quasi 
sempre un unico fondale di un 
unico colore, che la fantasia po¬ 
polerà di pareti, porte, scale, og¬ 
getti vari, paesi, campi, alberi, 
monti fiumi, laghi, mari. Dove 
il teatro europeo esegue come dal 
vero tutti t movimenti di un’azio¬ 
ne (camminare, salire, seder¬ 
si, ccc.) facendo, per cosi dire, 
coincidere i momenti dell’azione 
co' tempo e lo spazio effettivi 
occorrenti .i compierla, il tea 
tro cinese .adopera certi segni c 
gesti che alludono all’azione, c li 
adoper.! quasi caratteri anch’essi 
della lingua scritta. 

Una persona che debba entrare 
in una casa c salir le scale non 
trova una porta e una scala co¬ 
struite per la finzione scenica, 
ma le dà come presenti c fa gli 
atti di chi apre e richiude una 
porta c fa t passi di chi sale 
su per i cradtni. Intanto può 
avvenire che le persone a cui 
essa sì dirige con quei suoi moti. 


come a gente lontana, siano fisi¬ 


camente presenti c visibilissimi 
sull.a scena fino a ingombrarla 
quasi per intero; ma ella le igno¬ 
ra muovendosi nello spazio c nel 
tempo della fantasia e non in 
quello reale del palcoscenico: a 
sua volta, la fantasia dello spet¬ 
tatore, seguendo i moti e i gesti 
della persona che in quel mo¬ 
mento agisce, ha anch’essa abo¬ 
lito tutta 1.1 rimanente scena. 1 
problemi del tempo che passa e 
lidio spazio che si percorre qui 
sono risolti solt.mto d.illa fanta¬ 
sia: c Ile nasce un continuo gioco 
di tr.isposizioni tra quello che 
si velie c quello che si deve an 
miliare c quello che si deve ag¬ 
giungere con l’immaginazione. 

Dirci che nel concorso di tutte 
le arti qui prevalga assai spesso il 
senso mimico, che va dal « rito » 
dei gesti, veristici c simbolici in 
un medesimo tempo, sino alla 
danza acrobatica. (Si pensino so¬ 
pratutto i modi con i quali la 
mano vien fatta affiorare d.ill<: 
lunghissime maniche, e come poi 
la mano si componga nel gestì c 
principalmente nella disposizione 
elegantissima delle dita). 

Chi ha visto Autunno sul 
fiume, col battelliere e con la 
novizia che vuol raggiungere lo 
studente amato: chi ha seguito 
i movinicnti dell’uno c dell’altra 
sulla barca c sul fiume immagi¬ 
nari, c gli sbandamenti per il 
moto delle onde che essi creano 
col loro gioco .Tiimico, non può 
non avere ammirato quel gioco 
che ha la grazia c la levità di 
una danza. Qualcosa di simile 
V .1 detto per Albergo sul fiume, 
ove .1 un punto si assiste all’im- 
magiiian.i tempesta del vascello 
che si rovescia nelle onde, e il 
fiume c il battello c I.i tempe 
st.i sono creati dalla docile im 


maginjziune. 

In quesio « trrcalismo » la fan¬ 
tasia si serve di tutti i rnezz-i rea¬ 
listici per attuare la sua visione, 
ma li impiega per vie allusive 
e non dirette. Non mancano 
d’altra parie al teatro cinese i 
tratti di imitazione spiccatamen¬ 
te realistica, come quando, ad 
esempio, la fanciulla fa Tatto di 
sputare sul viso del fidanzato 
infcde'c o dcl'.i donni rivale che 
OSI scudisciarla, oppure fa Tatto 
di rcccrc per effetto del mal di 
mare. 

Ho deno della stilizzazione 
stupefacente del teatro cinese in 


tutti i suoi ruoli, dai costumi e 
dalle maschere ai gesti e alle 
voci; ma questa supcriore stiliz¬ 
zazione non è affatto una forma 
cristallizzata: glt stampi formati 
ed elaborati nella tradizione di 
tanti secoli sono sensibili ad 
ogni possibile situazione umana, 
sono duttili aITcsprcssìonc di 
sempre nuove vicende c soluzioni, 
perchè la loro sostanza, come 
ti è detto, tocca le radici del 
l'umano nei sentimenti capitali: 
quelli di cui si trova traccia in 
ogni vicenda umana, c perciò 
subito hanno rispondenza nella 
comune essenza degli uomini, 
siano dotti a ingenui, filosofi, 
poeti, artisti, grandi capi politici, 
o semplici lavoratori delle offi¬ 
cine e dei campi. 

Dirò anzi che per questa spic¬ 
cata natura del teatro cinese, in¬ 
dirizzata .ilTesscnziale, negli sche¬ 
mi della tradizione, trovo inte¬ 
ramente legittima l.f formula di 
< teatro popolare • adoperata da 


nema, che, a giudizio di un va¬ 
lente scrittore italiano, è il mo¬ 
derno teatro popolare per eccel¬ 
lenza) hanno insegnato 1 metodi 
di uccisione e rapina dei gang- 
sters. Ma è vero che la prima rea¬ 
zione del popolo nella sua mag¬ 
gioranza è sempre g‘aidata da un 
principio di verità e sanità mo¬ 
rale. Il popolo, a Pechino come 
a Napoli o a Parigi, ha sempre 
preso in teatro la parte degli 
oppressi, giacché in quelli si 
riconosceva: ha ammirato e in¬ 
vocato la giustizia, si è schie¬ 
rato per la libertà contro la 
tirannia, per la virtù contro la 
malvagità, per la fermezza e il 
coraggio contro la viltà, per la 
magnanimità e la lealtà contro 

1.1 brutale ferocia e la losca ipo¬ 
crisia, per la fedeltà contro Ìl 
tradimento, per il valore guer¬ 
riero contro 1.1 codardia, per 

1.1 verità contro la menzogna, 
per la volontà contro l’inerzia, 
per la speranza attiva contro il 





Grandissimo successo hanno ottenuto » Parici le rappreeen" 
(azioni della Opera di Pechino di cut parla il professor Flora 


alcuni a proposito delle scene 
cinesi. Non conosco abbastanza 
1.1 storia della Cina per arro¬ 
garmi di segnare J’origine e le 
ragioni di un teatro cosi Jcg 
agli stampi tradizionali, ma evi¬ 
dente mi sembra che i suoi carat¬ 
teri siano fissati, per lo meno 
dopo Confucio, dalla scelta e 
predilezione del popolo, al quale 
primamente, anche piu che ai 
padroni feudali, il teatro si ri¬ 
volge: questo teatro semplice, co¬ 
rale, in gran parte già predispo¬ 
sto c tuttavia capace di nuove 
soluzioni per il calmo stupore 
del pubblico non letterato. 

Per quella scelta del pubblico 
suo naturale, il teatro cinese in¬ 
terpretò via via principalmente 
le passioni e le aspirazioni, sia 
pur velate, del popolo, che dal 
le opere stesse di generica ispi 
razione feudale trascelse a pre 
fetenza i tratti umanamente sin¬ 
ceri, i casi c le parole che poteva 
applicare alle proprie sofferenze 
e rivolle e speranze. Cosi la tra¬ 
dizione il più delle volte serbò 
il genuino e lasciò cadere il fal¬ 
so, il sofistico, H vano. 

Del resto, presso ogni civiltà, 
il teatro, più delle altre ani. ha 
carattere popolare; da una parte 
interpreta i sentimenti del popolo, 
dall'altra ha il potere di far 
nascere in esso passioni e affetti 
profondi nel bene e nel male. 
Recenti esempi di teatro corrotto^**'® 
(e sia pure sotto la forma di ci- 
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Coa :ai7titiva todevo.e so¬ 
prattutto per il coraggio di cui 
hanno dato dimostrazione i 
SUOI promotori, una nuoi’.i 
comp.ignia di prosa, quella del 
teatro popolare italiano, si e 
insediata da ieri sera nedospi- 
ta!e Teatro dei Satiri, animan¬ 
do con la propria presenza 
questo scorcio stanco e spogiio 
della stagione romana. La for¬ 
mazione debuttante vuol ri¬ 
chiamarsi alTcspcricnza di 
quel ThéStre National Popu- 
laire, diretto in Francia da 
Jean Vitar. che ha compiuto 
un’opera di non poco vaiore 
culturale nel portare a contat¬ 
to del pubblico più largo e più 
diverso, anche mediante un 
ben congegnato sistema di ri¬ 
duzione dei prezzi, i capolavori 
della letteratura drammatica 
di quella nazione II riferimen¬ 
to trova la sua evidenza mag¬ 
giore e insieme il suo limite 
nella scelta del testo per lo 
spettacolo inauj^rale; /I Ctd 
di Pierre Comeille. vale a di¬ 
re quel lavoro teatrale — fa¬ 
mosissimo d'altronde, ma pres¬ 
soché inedito per le ribalte 
italiane — che proprio dal 
TNP, e con l’interpretazione | 
di Gérard Philipe, è stato por- ' 
tato In terra naUa a trionfi 
recenti, dei quali un'eco si è 
avuta nella rappresentazione 
offertane durante uno degli 
ultimi Festival veaezianL 
Jl Cid è considerato come la 
opera, se non più matura, più 
riccamente significativa di 


Cornelllc. l'autore secentesco 
che fondò la moderna tragedia 
fr.incese Li vice.nd.i. tratta da 
fonti spagnole, e particolar¬ 
mente ria un dramma di Guil 
termo De C istro, pone in cam¬ 
po una figura s'orica. quella 
di Don Rodrigo D. iz de Bivar. 
valoroso comb.itten'e a! servi¬ 
zio del re di Castiziia. vissuto 
.-leiriindi cesi mo «secolo Già 
nell'ff 15 torio Roderici, scritta 
in quello stesso tra’‘o di tem¬ 
po. 1.1 persona di don Rodrigo 
appariva idealizzata be.i oltre 
quelli che sembra fossero i 
i suoi meriti effettivi e la tra¬ 
smutazione della verità in leg¬ 
genda continuò attraverso una 
fioritura di canti popolari Nel¬ 
la legger.aa del C.d »o S.di, 
cioè signore) Do Castro voile 
poi cogliere un elemento che 
in Comciile avrebbe trovato 
iuccescivamente pieno iv.-iip- 
po' l’amore del c.ndottiero pe¬ 
la figlia di un uomo da lui uc¬ 
ciso 

Ed ceco, in succinto, i fatti. 
!a scena è posta in Siviglia, 
dove il re Ferdinando I ha 


noTT.ina'o il vecchio e illustre 


Don Diego governatore dello 
Infante L’ambizioso Don Co¬ 
mes. ritenendosi offeso dalla 
scelta del sovrano, oltraggia 
cnidelmentc Don Diego, e que- 
s*i chiede aiuto al figlio Don 
Rodrigo, il quale vendica Io 
onore familiare uccidendo In 
duello Don Comes; il gesto 
cruento crea una frattura for¬ 
se incolmabile tra Rodrigo e 
Ximena. la figlia di Don Co¬ 
mes. che egli ama riamato: Xi¬ 
mena, facendo violenza ai pro¬ 
pri affetti, domanda infatti aJ 
re la punizione dei colpevole, 


M « Rodrigo, incitato dai padre, 
par*c in battaglia contro i Mo¬ 
ri che assediano la città, e ne 
ritorna trionfatore II re è 
quindi più che disposto ai per¬ 
dono, c tuttavia Ximena insi¬ 
ste per .ivero giustizia. Una 
c.'ivailcrcsca contesa fra Don 
Rodrigo c Don Sancìo. inna¬ 
morato a sua volta della fan¬ 
ciulla. dovrà infi.oe sciogliere 
la questione, poiché Ximena 
andrà in sposa a quegli Ira 1 
due che avrà successo. Rodrigo 
offre ali’ama'a la propria vita, 
ma Ximena lo esorta a duel¬ 
lare da valoroso. AITapparirc 
di Sancio, che reca la rua spa¬ 
da dì vinto, Ximena, tratta in 
eq'uivoco. dà libero sfogo al 
dolore, c quando comparirà 
Rodrigo, da lei creduto morto, 
ella non potrà se non accetta¬ 
re, in pieni accordo con il 
proprio animo. la disposizione 
del re. che concede ancora un 
anno al .mo lutto, invi.-tndi nel 
contempo Rodrigo a combattere 
i Mori nel loro Paese. AI ritor¬ 
no. i due giovani si uniranno 
in matrimonto 

Drammi di sentimenti eleva 
i, biÀfij •o sul rigore quasi 
astratto del dissidio tra amore 
e dovere (tipico del resto la 
Comeille). Il Cid affida la 
propria vitalità al nobile de¬ 
coro dei .'uoi versi, dove an¬ 
che le immagini preziose paio¬ 
no illuminate da una superio¬ 
re chi .1 rezza cartesiana, e alla 
assolutezza stessa dei due ca¬ 
ratteri fondamentali; modelli 
civili di virtù più che creatu¬ 
re poetiche, e nondimeno do¬ 
tati di una loro suggestiva 
esemplarità La pur limpida 
traduzione in prosa di Maria] 


Ortiz non poteva naturalmen¬ 
te rendere che in parte la so- 
leimità di quel ritmo e di quei 
personaggL Quanto alla regia 
di Lucio Chiavarelli, felice¬ 
mente accorta nel risolvere in 
un breve spazio i continui 
mutamenti di ambiente della 
vicenda (grazie anche all’indo¬ 
vinato impianto scenico di 
Franco LoIIi), essa avrebbe 
potuto a nostro avviso mettere 
un accento più caloroso sulle 
singole figure, conferendo al¬ 
tresì a qualcuno degli attori 
una maggiore forza di convin¬ 
zione. 

Enrico Maria Salemo. un 
interprete di notevoli e già ri¬ 
conosciute doti, sosteneva il 
ruolo del Cid. Qualche disu¬ 
guaglianza di stile, special¬ 
mente nei primi atti, ci è ap¬ 
parsa in lui compensau dallo 
impeto misurato con cui ha 
detto il racconto della batta¬ 
glia. forse la pagina più alta 
della tragedia. Stella Aliquò è 
stata una volenterosa Ximena. 
Anna Brandimarte ha imperso¬ 
nato con proprietà l’Infanta, 
anch'essa i^amorata. e senza 
speranza, del Cid. Sicuro e di¬ 
gnitoso Carlo NincJii, che era 
il re. Gaetmo Verna (Don 
Diego). Adriano Mteantoni (Don 
(3omes). Mario Ambrosmo 
(Don Sancio), Laura Betri, Ida 
Moresco e Gino Rocchetti com¬ 
pletavano la distribuzione del¬ 
le parti principalL Costumi di 
V'ittorio Lucchl e Giuliana Pe¬ 
lo. 11 pubblico elegante e nu¬ 
meroso ha decretato allo spet¬ 
tacolo un bel - successo, con 
applausi a scena aperta e mol¬ 
te chiamate. Si replica da. oggi. 

AGGEO 8 AVIOL 1 i 


passivo fatalismo, per le tenden¬ 
ze gcnoioe del cuore contro le 
leggi morali e soc’iatì detute da 
disumano egoismo o cicca assue¬ 
fazione, per l’amore spontaneo 
contro ouello pattuito dai paren¬ 
ti, per la fraternità umana con¬ 
tro lo sfruttamento dclTuomo 
sulTuomo. Ed ha amato gli eroi 
e le eroine che incarnavano i 
suoi positivi sentimenti, por se 
troppe volte si contentò eli pro¬ 
varli innanzi a un palcoscenico 
c non Seppe tradurli in un’azione 
sociale. 


Per it iBrogreaso 

Il popolo cinese, che più di 
ogni altro forse ha serbato le 
trame antichissime e popolari del 
suo teatro, e le ha potute rin¬ 
novare senza alterarne la sor¬ 
giva, per lungo tempo ha tro¬ 
vato nef teatro il lievito drile 
sue possibilità future: e ho detto 
che la tragedia di Ltan Scian-po 
e Cìu Yingitai come la Leggenda 
del serpente bianco (che io però 
non ho veduta), ove le prougo- 
nistc preferiscono morire piutto¬ 
sto che venir meno al loro sen¬ 
timento d’amore, sono sute tl 
seme che ha ispirato ai popolo 
cinese la lotta contro l’iniquo 
s'istema feudale del matrimonio. 

Nè è mcravigTia che alcune 
trame del teatro cinese, aggiu- 
nn tempo a 


solczicni di 
remissività faultstica c supersti¬ 
ziosa, siano ora ricondotte a 
diverso e pugnace sentimento di 
libertà, e che magari i conti 
delle fate si chiudano felice¬ 
mente con Tarrivo delle forze po¬ 
polari vittoriose. 

Un europeo, dimenricando il 
prevalente «spetto sociale del 
teatro in ratti i tempi e luoghi 
della terra, scordando che sino 
all’Ottocento le commedie si chiu¬ 
devano con nna massima morale 
che oggi! H psò delle volte è $ot- 
taciuta ma non abolita, dimenri- 
cando, poniamo, quale forza pa¬ 
triottica abbiano sprigionata nd 
Risorgimento italiano i drammi 
musicali di Giuseppe Verdi, vorrà 
richiamare con forile saccenteria 
il carattere antonomo delTarre, 
e non jeeenerà la funzione po¬ 
lemica edocatira che il nuovo 
teatro cinese pone ua i soci fini 
dominanti. 

Ma Torrei osservatv che spesso 
3 miglior teatro europeo è pro¬ 
prio quello che fa la sua pole¬ 
mica per un rinnovamento deHa 
società, e talora incontra Tane 
perchè muove da temi fonda¬ 
mentalmente sentiti. Appunto 
per la schiettezza e la veri^ dei 
sentimenti in coi d popolo cinese 
elabora oggi la sua civiltà socia¬ 
le, si può aver la certezza che 
il suo nuovo teatro, accordando 
la tradizione secolare eoo le 
zfpirazioDi del presente rinno¬ 
vamento, non sarà softaato una 
necessaria opera di edacariooe, 
ma spesso toccherà i fastigio 
deiTane. Pokbè Tane à 
ratto umanità c veritL 

FR.%NC< 8 CO FLORA 


{Dana reiezione dei pevfenor 
Fnztteesco Flora al Coimegno di 
studi sulla Cina suoltosf in Mi¬ 
lano), 
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DIREHIVE DI APER TA ISPIRAZIONE FASCISTA WEU* IMP ORTANTE SANATORIO 

tortali oggrovo lo tensione ni Foilonini 

Diummollco colloquio con un tbc dimesso 

Ordinata la chiusura deile sedi sindacali - Nuovi ordini di servizio diramati dal direttore - France¬ 
sco Castaldi, In preda airemottisi, trascinato dal Forlanini in carcere - La promessa di Vigoreiii 


- Venllquattr’ore sono trascor¬ 
se invano. Avevamo rivolto al¬ 
cune domande al direttore del 
ForlanbiI, dicendoci profonda¬ 
mente stupiti della gravità del. 
le accuse che contro di lui e 
contro i due vice-direttori del 
sanatorio — Fegiz e Prnloran 

— sono piovute In redazione do 
più parti: ma lutto tace .mi 
fronte della direziono del For- 
lanlni sicché il dubbio minaccio 
di diventare certezza 

Ieri, per di più, nuovo noti¬ 
zie e nuove iniziative .. capo¬ 
ralesche.. del prof. Zorini .si 
sono aggiunte a quelle gravi 
dei giorni .scorsi. 

Nello stesso momento in cui 


rati tuttora bisognosi di assi¬ 
stenza, corno Almirinda Grossi 
e Filomena Mosca. E' certo, in¬ 
fine, che numerosi altri degen¬ 
ti sono .stati dimessi in stato 
di salute fortemente manche¬ 
vole: ciò risulta da un elenco 
in nostro possesso, rigorosa¬ 
mente controllato, che guanto 
prima renderemo di pubblica 
ragione. 

Eccoci, adosw, in casa di 
Francesco Ca.stoldi, via Bra¬ 
mante 5. a pochi passi dalla 
Basilica dj S Paolo. E' un gio¬ 
vane di 34 anni, ex ricoveiato 
ai Forlatiinl, arrestato subito 
dopo l’aggressione degli ogentt 
al .-analono. E’ alto un metro 


bussò lievemente aH’usclo. Era 
Francesco che era stato Anal¬ 
mente rilasciato dopo un estre¬ 
mo tentativo di provocazione: 
un agente gli aveva detto che 
Io avrebbero rilascialo solo se 
avesse accettato di farsi tro- 
sfc-rlrc In un ospedale di Pisa; 
al rlAuto di Francesco, però, 
rinviato di Musco aveva fatto 
macchina Indietro. 

La mattina dopo France.sco 
si recò nella sede del partito 
socialdemocrotico, dove «'ta 
riunito il Consiglio nazionale 
del PSDI. e chie.se di parlare, 
esibendo la tessei a. con il mi- 
ni.stro Vigoreiii Fu ricevuto 
dal miiiLstro, p.irlo a lungo 


f. 
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A colloquio con Francesco Castaldi, uno dei degepti dimessi 


i" 


il sottosegretario Bisori, n no¬ 
me del governo, rispondeva ad 
Tin'lnterrogezione del senatore 
socialista Alberti dicendo che 
non è il caso di drammatizzare 
e che «il comportamento della 
polizia fu ispirato alla più ge¬ 
nerosa comprensione», il pro- 
fes.sor Zorini convocavo l’a.s- 
semblea del personale e dira¬ 
mava un altro .< bollettind 
straordinario >. indirizzandolo, 
questa volta, a! ricoverati. Ai 
degenti il direttore praticamen¬ 
te ripeto, con drastico c asciut¬ 
to linguaggio, che « la propa¬ 
ganda politica deve essere per 
sempre bandita neirintcmo del 
sanatorio », riservandosi, però, 
tacitamente, di lasciare u se 
stesso — come è st.-ito solito 
fare, specie in periodo di ele¬ 
zioni, — la libertà di ftir pro¬ 
paganda per la D.C, ina so¬ 
prattutto per l’aspirante ono¬ 
revole Zorini. Instancabile 
quant'altri mai, l’insigne di¬ 
rettore ha stilato contempora¬ 
neamente un ordine di .servizio 
per il personale, invitandolo 
perentoriamente a ..^bandire la 
politica» (è un suo chiodo te¬ 
nacemente piantato, questo del¬ 
la politica!) c richiamando gli 
infermieri ad osseriinre le de¬ 
cisioni delia Direzione, in ba¬ 
se alle quali «tutte le sedi 
delle varie associazioni del per¬ 
sonale aono chiuse c i comitati 
direttivi delle associazioni non 
possono espletare nell’interno 
dell’Istituto nessuna attività... 

■ Sembrano dispo.sizioni incredi¬ 
bili, che ricalcano brutalmente 
Vonna deirimposizionc fascista, 
ma Zorini le ha concepite, le 
ha diramate, e il sottosegreta¬ 
rio Bisori — cioè il governo — 
i le avalla clamorosamente. 

. DI fronte a questo brulicare 
di direttive eaagitate non può 
sorprendere il fatto che gli in¬ 
fermieri, convocati in a.sscm- 
blea da Zorini. abbiono ascol¬ 
tato le sue querimonie nel più 
sprezzante silenzio, lasciandolo 
solo nella sala a raccogliere 
gli applausi di tre fedelissimi 
sanitari, quando Zorini ha an¬ 
nunciato che tra qualche gior¬ 
no andrà aH'estero «a rappro 
àentare l’Italia ». 

Nuovi interrogativi, come si 
diceva, sorgono dopo le nuove 
I notizie avute ieri. E’ vero che 
un gruppo di degenti o.spìti a 
pagamento dell’Opera nazionale 
mutilati e invalidi di guerra 
nella clinica «Villa Pia... alla 
quale si afferma che Zorini è 
fortemente interessato, c stato 
tenuto a ce.sa. mentre figurava 
in cura nella clinico e l’Opera 
sborsava i contributi? E’ vero 
che questi singolari «degenti 
hanno percepito un compenso 
di mille lire al giorno, mode- 
ata percentuale delle 3 200 lire 
versate dall’Opera per ciascu¬ 
no di essi? A noi — Io ripetia¬ 
mo — queste cose sembrano in¬ 
credibili tanto trasuda da esse 
)a speculazione e ci auguriamo 
— come per gli interrogativi 
ieri enunciati — una chiara c 
tranquillante spiegazione. Ver¬ 
rà questa spiegazione o tutto 
sarà silenzio come è stato por 
ì dubbi avanzati nella scorsa 
edizione? 

E* certo, comunque, che la 
questura non ha ancora tra- 
cmesso i verbali relativi ai fer¬ 
mi e a^i arresti compiuti al 
Forlanini con rauuilio della Di¬ 
rezione del sanatorio; è certo 
che la Procura della Repub¬ 
blica. interessata dai legali di 
Solidarietà democratica, ha ri 
petotamente sollecitato la com- 
pCIanone e l'Inoltro di questi 
j verbali; è certo che l’opera di 
I-aolidarietà verso le famiglie 
dei degenti ai è manifestata ad 
iniziativa dei legali dcmocra 
l^ci e dei sindacati, assenti il 
governo e la Direzione del sa- 
patorio; è certo che 1 responsa¬ 
bili del Forlanini hanno con- 
gestito alla questura di tradur- 
[.re nei paesi di origine con fo- 
fUb di vìa obbligatorio iìcova> 


c 90; un metro e 88 — egli dice 
sorridendo amaramente — se 
consideriamo la gobba. Quan¬ 
do entriamo nella stanza da 
letto dove egli si trova .stonno 
con noi il padre, la madre, la 
sorella, il giovane fratello. Non 
riusciamo in un primo momen¬ 
to a parlare: ci frena e cl mor- 
tillca l’a.sciuttezza iiivcro.similc 
di questo volto; ma sembra 
che iKirlino già i suoi grandi 
occhi incavati c tra breve do¬ 
vremo e.sortario .star calmo, 
a non agitarsi troppo mentre cl 
narra la sua terrificante av¬ 
ventura. 

Francesco è iscritto al parti¬ 
to socialdemocratico, ha fiducia 
in Sarngat. crede a L’Elioro, si 
fida del ministro Vigoreiii. Nel 
primo pomeriggio dolTS giugno 
era rimasto nella corsia, ma 
insieme con lui c’erano molti 
altri ammolati: l’aliarme si era 
diffuso rapidomente. gli idran¬ 
ti lanciavano enormi lasci di 
acqua che .si rovesciavano at¬ 
traverso le aperture dell’edifi¬ 
cio ncU'intorno del sanatorio. 
Fu alloro che Francesco, insie¬ 
me con altri degenti, decise 
di parlare con il direttore per 
chiedere aiuto a lui. Non potè 
farlo pur essendo giunto a po¬ 
chi pa.ssi da lui: senza che gli 
fosse spiegato il motivo un 
gruppo di agenti lo afferrò. In¬ 
sieme con i rtiol compagni di 
sventura. Io trascinò via. A 
questo punto Francesco com¬ 
menta con 11 suo immancabile 
sorriso colmo d'amarezza: «Era 
facile, pc*so soltanto 50 chili... ». 

Cominciò la via crucis; dal 
Forlanini a San Vitale, da San 
Vitale a Regina Coeli, da Re¬ 
gina Coeli a Rebibbia In que¬ 
sto carcere rimase sino alle 
prime ore dcH'alba della do¬ 
menica con altri 16 de.gcnti 
del Forlanini. In quei giorni i 
familiari di Francesco Castal¬ 
di andarono inutilmente alla 
riccrc.a dei loro congiunto; dal¬ 
la questura li mandavano al 
Forlanini. dal Forlanini alla 
questura, dalla questura a Re¬ 
gina Codi. Fu all'alba della 
domenica che nella misera ca¬ 
sa di via Bramante qualcuno 


con lui, Vigoreiii gli consigliò 
di aiidar.ìeiie a Pica, ma Fraii- 
ee-co replicò gelitiamenle; «Or¬ 
mai SODO quasi giunto alia fine 
della mia vita: voglio morire 
qui, dove c’è la mia famigila, 
.•se me ne '\ado a Pi-ci e muoio 
in quella citta i miei parenll 
non lianno i solcii per far tor¬ 
nare a Ruma il mio cadavere» 
Vigoreiii promise die .sarebbe 
intervenuto por far internare 
Franeo.sco al Ramazzini, ma ie¬ 
ri sera abbiamo parlato nuova¬ 
mente con i suoi famiiiori e 
abbiamo saputo ctu* Francesco 
è ancora in casa, adogiato nel¬ 
la piccola branda accanto ol 
letto di suo padre e di sua 
madre. Ha avuto frequenti 
emotti.«i, sta male Si avrà il 
coraggio di esporlo a morte 
sicura? 

Questa è la ratcapricclanlc 
avventura di un degente del 


Forlanini: 34 anni, altezza un 
metro o 90, peso 50 chili, tra¬ 
vagliato da fu queliti cmoitt.sl, 
detenuto per quattro giorni da 
S Vitale a Rebibbia, lasciato 
odesso nello .s<iuallorc della sua 
casa 


Cosfituild Id commissione 
d'inddgine _p^ il Forldnlnl 

Il minlt-iio dui Lu%oro n del¬ 
la l'rcvaleiivii SiH'lnle, on VI- 
goreill. ha la coinmlh- 

uloi.e d iiidagliiu hUir(jrganl//a- 
•zloiie e 11 Uiic/loiiaiiiCiUo del 
huiiulorio rdrUitiinl l;ii coininl.s- 
haniu e cosi composta ; ave Lui¬ 
gi .Mediigno, presidente; oli. 

nafliieio Chlarolatv/a. jur» 
le^<^or Salailino (,‘raiimro.ssu, 
(irof Luigi Iluhca. 

Izi commissione di Imlugineò 
autorl-z/iita — quando ne rav- 
ilsl ropportiinità — a Milcral 
den'o])erii di esiiei'll. ennltarl o 
iimministratlvl, aeeltl insinda¬ 
cabilmente Italia <v)inmlh.slone 
«Icsaa tui coiiunlssUme dovrà 
dejio.iltnre la lelii/lone entro un 
mese da oggi 


Borseggiavano i tifosi 
oir orrivo dei '^gir ini,, 

i due giovani romani seguivano il Giro d’Italia 
Parte delia refurtiva la inviavano ai familiari 


Due giovani romani, tali 
Emilio Angelini <ii 24 anni abi¬ 
tante In via della Pelliccia ed 
Ermanno Anzi di 28 anni abi¬ 
tante in via Urbino .sono otati 
denunciati ieri in stato di arre¬ 
sto all’Autorità Cìiiidiziaria di 
Trloj.tc dalla loc.ile Squadia 
Mobile. 

I due si erano fatti prestare 
da un certo » Pino,. non me¬ 
glio idcntifiea'o un.i «1100 
sport », a bordo rlella «luale 
precedevano la carov.ina del 
Giro clell.stlco d’Italia, fjiunii 
nella città di lappa 1 due gio¬ 
vani .si mescolavano alla folla 
hi atleta »lcl corridori, sfilan¬ 
do tulmineamente I portafogli 
dei tifo.si m quel momenfo 
prenccup;dl unieamenle clel- 
l'imminente arii\o dei » giri¬ 
ni » F.itto il colpo, i due ri¬ 
partivano ver-o la città rii 
tappa suere 5 iiv:i 

Anche a Triedj'. pochi rni- 
miti prlm.a dell.i vittoria di 
Fantini a San fliu.sto, pAnge- 
linl e l'Anzi ciano riu.<citi ad 
nppropi tarsi indidnrbati di 
ben tredici portafogli 

Ma la .sucre,. Iva giornata di 
ripo'o li traiti: i duo borsaioli 
non si rassegnarono a rimane¬ 
re inattivi eonie i oorrklorl e 
pen.s'irono di compiere un la¬ 


voro -straordinario». tanto 
jier non perderò l'abitudine. 
Saliti SII un filobus, si affian- 
o.i rollo ad un signore dal- 
l’a.speito distinto, cominciando 
a lavorarlo. Pui troppo però, 
fcr.so per la loro imperizia in 
«luosto genere di «lavoro», i 
(lue qiu'lla volta non la fecero 
franca Colli in flagrante ed 
accompagnati a(l un vicino 
comm i.ssar iato i due giovani 
non esitarono a confes.*:are le 
loro malefatte, precisando di 
aver regolarmente inviato alle 
proprie famiglie, a mezzo va¬ 
glia po.stale, una parie degli 
illeciti ■ proventi Però che 
bravi figlioli. 


Un bimbo annega 
in un abbeveratoio 

Ieri in località Ca.stagnola, 
neir.igro di Pomezia, un bam¬ 
bino di 3 anni, Claudio Ccl- 
lotti, è caduto neU’abbevcra- 
toio degli animali mentre gio¬ 
cava con alcuni coetanei. Trat¬ 
to dall’acqua da un contadino 
del luogo, il piccolo ero già 
deceduto per .‘i.sfissla 


L'ASSISTENZA IN DISCtlSSIONE Al CONSIGLIO COMUNALE 

La Giunta pensa alle colonie 
a p ochi giorni dalle parte nze! 

Intervento dì Licita sul programma generale • Un ordine del giorno della Lista 
cittadina chiede che l'edilizia per l’assistenza sia finanziata con la « leggina » 


Il Consiglio comunale ha fl-i 
nalmente aifrontato, nella se¬ 
duta di ieri sera, la discus¬ 
sione sul programma di assi¬ 
stenza della Giunta, presentato 
all’esame dell'assemblea dopo 
.sollecitazioni protrattesi per 
mesi e per anni e dopo un 
voto preciso dei consesso capi- 
iollno. Unitamente ai piano 
generale di as.sistenzn (ben po¬ 
vera cosa, come vedremo) il 
Consiglio discute l’istituzione 
delle colonie estive per l’anno 
in corso, avendo al suo esame 
una proposta di deliberazione 
rho è stata presentata per 1 ap¬ 
provazione alla immecliata vi¬ 
gilia dell apertura delle colo¬ 
nie, fissata per domenica pros¬ 
sima! 

I due argomenti sono .stati 
oggetto di un detfaeliato inter¬ 
vento del consigliere della Li¬ 
sta cittadina Nicola LICATA, 
il quale, tuttavia, per quanto 
riguarda lo colonie, che forme 
ranno oggetto di intervento di 
altri rapprcsentnntl riell’oppo- 
.«izione, si è limitato a consta¬ 
tare che mentre la relazione 
generale prevedeva rutUlzza- 
zione per le colonie di sedi 


Osservaloriff 

Sudore a S. Vitale 


Si- (irc.s.striio altitiidini olla 
cotni)usi;toiu- (ira 111 ni (il ICO non 
IrasciirercniiMO lalorii di _re- 
ciirci II» (/iie.sMirn prcsxo l'iij- 
livio dove si - concedono - le 
iiiitorizcdcioiii per l'n/fisxione 
dei mnnifestt. Spillili eflìeitct 
non mitneherebbero Acciide, 
in iiiiesti piorni. iid exeinpto. 
che un iiuinifesto deUti Ca- 
inera del Litvoro mill'inchte- 
sla rclinit'ii lille coiiilizioni di 
rilii e di lavoro nelle luiende 
sia bloccalo in i/nclt'iif/icio. 
Il finicionario .si .sbraccili, ns- 
meura, proiiieile, riavi'i. Suda, 
faceudiì lune ipiexle co.se. 
l’ocht miaitli dopo compare 
un iJioraiielto dell'Azione ral- 
tolien per ottenere un'iiula- 
rizzi'zioiic (manifesto diverso, 
eonteniito diverso, ispirazione 
bdiosameiile anticumiinixtu). 
il .solilo /iiiirioiiiiru) non per¬ 
de tempo, petti! imo spnardo 
disi ratto .sul manifesto, sorri¬ 
de. autorizza (suda .sempre 
perche fa caldo). Cala la tela 
Al secondo atto ritroviamo il 
.solilo funzionario nell'ufficio 
del qiie.slore; per it iisuiii/csio 
della Cd L bisopna attendere, 
pare che prima vopliono at¬ 
tentamente lepperio al iniiii- 
stero dcU'lntenia. 

Non vi pare che l’iiicliie.sta 
della Commissione parlamen¬ 
tare nelle fabbriche potrebbe 
fruttuosamente cominciare 
dapli ambuìacri ih S. Uitale? 


CLAMOROSA VI TTORIA DELU USTA UNITARIA 

La CGIL alla Purlina 
dairSG alTSSi dei ifòli 


Una clamorosa vitturi.i Ita 
riportato la lista unitaria del¬ 
la CGIL nelle elezioni per il 
rinnovo della Commissione in¬ 
terna della raffineria Purfina 
Italiana (ex Pcrmollo). 

Fra gli operai, la CGIL c 
passata dair86'’p dello scorso 
anno alI’SS'^c: fra gli impiegati 
ila quasi raddoppiato i voti. 

Ecco il dettaglio del voto: su 
212 voti validi degli operai la 
lista della CGIL ha ottenuto 
186 voli. pari. ali’SS'’? (lo 
scorso anno 199 pari air86'’I-) 
la CISL 26 voti pan al 12'^ 
(lo scorso anno 31 voti pari 
al 14'^r). 

Fra gli impiegati, su 76 voti 
validi la CGIL nc ha riportati 
48 (Io sporse anno 27». la lista 


Gravemente intossicato 
dalle esalazioni del gas 


Un gioitane di 27 anni c ri¬ 
masto ieri gravemente intossi¬ 
cato d.i esalazioni di ossido di 
carbonio. 

11 signor Cario MalCvolìc si 
trcivav.T solo verso le 13 nel 
.suo appartamento sito nella pa¬ 
lazzina 79 del villaggio INA- 
Ca.sa sulla via Tuscolana. 11 
Maleviilc aveva posto «ul for¬ 
nello accetto una pentola col- 
m.a di acqua. Bollendo, eviden¬ 
temente. li liquido è fuoriu.scilo 
da! recipiente ed h.i .«pento la 
fiamma 

Prima che notes-e renderse¬ 
ne conto, il gi'ov.ine è stato in- 
to«5 rato dalie esalazioni ed ha 
nerduto ; ser.s'. Fortimatamen- 
♦e alcuni f.amiliar: de! Malevil- 
le sozìo rientrati in tempo ed 
hanno «occor.so il giovane tra- 
st>ortan(1o!o all'ospedale S Gio¬ 
vanni. Qui i sanitari lo hanno 
'icovcrato in <jfscrv:''''one 


IL DGCCNNALC DCl CRONISTI 

Inaugurato a Prìmavalle 
i) centro < Anna Bracci 


^tl con somme inirial.mrnie rac¬ 
colte attraverso pubblica *o;to- 
scTlzJone 

Hanno parlato H prof Olac- 
cone e li presidente del Sinda¬ 
cato dott. Guglielmo Ceroni sot¬ 
tolineando tl s.lgntIlcato umano 
della cerimonia e mettendo In 
rilievo i compiti «odati ctie il 
« Centro » si propone 

11 gruppo delle autorità in¬ 
tervenute è disceso poi ne! 
grande salone a pianterreno 
delledlliclo che sarà adibito a 
taboratoTlo per 1 minori assisti¬ 
ti dal « Centro » 

Quivi erano racco’.ti duecento 
bimbi che hanno «aiutato 1 vi¬ 
sitatori con clamorosi app’ausl 
e cantando l'Inno di Mar.ie’.l e 
ai qiuiU le vane autorità hanno 
personaìmentc distribuito 1 200 
pacchi dono «’iestiti per ’. <x:ca- 
slor.e dalla PC.\ 

Ieri sera a'.'.e 31 una colonna 
(dell -Autcmohi.'e Club gu>datA 
da; collega Crociani si è recata 
a visitare Ut Mostra di pittura 
€ Cn fatto dj cronaca » allestita 
dal Sindacato Cronisti r.r'. qua¬ 
dro tìe’.!e manifestazioni per il 
«uo Decennale 

Oggi al> ore 18 t cronisti sa¬ 
ranno ricevuti e festeggiati al- 


Con una cerimonia. sempUce. , 
ma lenasa da un aito senti-{ 

mento di eoitdaiirtà umana e',.. . „ . .. 

di commossa bontà é stata ieri * * * Romani .M 


mattina alle ore II inaugurato 
a Prlmavalìe il Centro di a««i- 
stenza eoci*Ie • Anna Bracci a 
promoMO dal Blndooato Crool- 


cGalleria a continua i! festival 
del filma di cronaca: oggi «1 
proietta c Roma ore 11 » dt G. 

De flantla. 


Indippiidcnte 28 (lo .--corso an¬ 
no 18). 

Tulli i 5 posti nella Commi.s- 
.sione Interna sono stali con¬ 
quistati dai rappresentanti del¬ 
la lista della CGIL (SILP). 

La differenza in meno dei 
votanti rispetto alio scorso «li¬ 
no .si è avuto per il licenzia¬ 
mento di 30 oper.ii. 


I particoldrì dell'accordo 
per la Centrale del latte 

l/uccoruo .sotto.s<ritto dalla 
Comml-«,|oiic liiteriiH della cen¬ 
trale del lane, dal direttore 
dello stabilimento e dal rappre¬ 
sentante deir.AmmlntstrazlOne 
prevede !a piena applicazione 
del contralto nazionaie delta ca¬ 
tegoria con un aumento delt'et- 
tuale «alorlo congloliato del 10 
per cento. 

.Mia notizia che 1 accordo era 
stato raggiunto, te maestranze 
deila Centrale del tatto, dopo 
aver p'audito a'.: operato di tut¬ 
ti 1 ir,c:nt*ri delta Conim;«sior.e 
interna, ha deciso l-lnimedlata 
sospensione dell'acitazione. de¬ 
cidendo pero di restare vigilan¬ 
ti afttnehè l'accordo sìottoscrlt- 
to venga Immediaiamentc ap- 
V’-icato c t termini in esso con¬ 
cordati regolarmente rispettati 


Vittoria alla Yinoro 
dopo k> sciopero di ieri 

I 33 lavoratori delia Vinoro 
hanrv,-i «ospcso Io «ciopero. do¬ 
po 1 impegno della direzione 
dell azienda dj non procedere 
ai Itcer.ziamentt in corso. 

Come c noto i dipendenti 
dc’.’a Vinoro eono acesi ieri in 
sciopero i:i seguito al ’.Scer.zIa- 
mento di due lavoratori, eifet- 
tuato dalla direzione de'.iaz.-en- 
da nonostante che que.sta aves¬ 
se preso impegno con l'organiz- 
zazlor.e sindacale unitaria di 
sospendere qiia’.siasj riduzione 
de; persona'c 


PER LA SCIAGURA SUL UVORO AVVENUTA AL TUSCOLANO 


Imputati di omicidio colposo 
un i ngegnore od un assist ente 

L’orribile infortunio avvenne venerdì in un cantiere della CEl — Accer¬ 
tate le responsabilità dei due tecnici — Un nuovo gravissimo incidente 


A seguito (Ielle iiidiigiiu 
svolte in merito .-ill;i tragien 
morte deiroper.ito elettrieist:i 
Ilio Mungili di .77 iiiini, avve¬ 
nuta in un cantiere del Tusco- 
laiio venerdì seoi so, la poli/ui 
ha denuneiato due pei sofie im- 
piit.iiidolc (li om.eidio culpo.-o. 
.Si tratta dell’ingegnere Filip¬ 
po Aloisi, di 2B anni abitante 
in via Gioacchino Belli 36, di¬ 
rettore dei tavoli nel et.nliere, 
e dcirassi.stentc edile Cesare 
Ceci, domiriliato in piazz.i .San 
Cosimato 40. 

Conio SI rieoi dora, la mat¬ 
tina di venerdì alle 9.45 Ilio 
Miingai, dipendente da una 
dilla appaitnirice dell’ACEA, 
.stava eseguendo alcuni allac¬ 
ciamenti elettrici nll'ultimo 
piano di un edificio in fase di 
avanzata co.struzione, niraltcz- 
z:i di 23 metri dal suolo. Il 
cantiere edile appartiene alla 
ditta CEI ed è sito .sulla via 
Tuscolana nei pressi del Qua¬ 
dra ro, 

Improv'vìsamente il pov'cro 
operaio precipitò nel var.o dcl- 
Tasccnsore lino al qui ito pia¬ 
no. Di qui. ilopo essere rim¬ 
balzato su di un tavolato, 
piombò nel cortile sfr.iccllan- 
dosì al suolo. 

L'inchicsI.i apeit.i per stabi¬ 
lire le cause della sciagura bn 
concluso rilevando che la CEl 
non aveva provveduto a .sbar¬ 
rare opportunamente l'accesso 
alla botola dcH’ascenscre nè 
aveva posto tavole di protcziix- 
ne intorno airapertura del v.a- 
no. Delle mancate, elementari 
precauzioni e quindi della mor¬ 
te dell'operaio sono stati rite¬ 
nuti resnonNabili i due tecni¬ 
ci. la denuncia dei quali è a 
piede libero per trascorsa fla¬ 
granza. Al momenlo della sei.i- 
gura ring zMoi.si si trovnv.a 
fuori Roma 

E‘ motivo di soddisfazione n- 


LariDBWsMim 

del Goosiylie delle Leybe 

Domenica mattina, 
nella sala del teatro 
Ambra Jo vinelli, si 
riunirà in seduta pub¬ 
blica il Consiglio delle 
Leghe per discutere 
del contributo dei la¬ 
voratori romani alla 
inchiesta parlamenta¬ 
re sulle condizioni di 
vita nelle aziende. 

La cittadinanza è 
invitata a intervenire. 


levare che una volta tanto la 
inebiesla aperta |>er uno degli 
infortuni, clic quasi quotidia¬ 
namente funestano ì cantieri 
edili ilellii nostra citta, abbia 
approdato alla denuncia di ni¬ 
ellile precise responsabilità. Se 
non iindiaiiiu errali è questo 
il terzo ca.so in cui si giunge a 
misure gravi contro imprese 
tlie .sono responsabili della 
morte o delle terribili lesioni 
di CUI sono rimasti vittime tan¬ 
ti lavoratoli. Contro questi tre 
episodi, contro la denuncia di 
pocliissime persone imposta 
dalla preoccupazione e dallo 
sdegno della opinione pubblica, 
stanno --- e bene ripeterlo — 
centinaia e centinaia di infor¬ 
tuni per ì quali pure furono 
aperte delle inchieste, ma nc.s- 
suna conclusione c stata mai 
resa nota. 

Non pili tardi di ieri nuovo 
sangue ha macchiato i pon¬ 
teggi di un cantiere edile. 

Alle 13, in un cantiere di 


\i,i dogli Aceri 77. l'opeiaio 
2óenne Pasquale Jonn, è pre¬ 
cipitato da una impalcatura. 
11 muratore è piombato al suo¬ 
lo dopo un pauroso volo di 20 
metri. Trasportato all’ospeda¬ 
le di S. Giovanni. Pasquale 
Iona è stato esaminato dai me- 
dici di guardia i quali gli han¬ 
no riscontralo la frattura di 
una gamba ed altre le.sioni 
giudicandolo guaribile in 40 
giorni. 


SOLIDARIETÀ’ POPOLANE 

Urge sangue 

Una comiagna ciie'deie es¬ 
sere sottoposta ad un dltflcl- 
!e intervento chirurgico h* 
bisogno urgente di (sangue. 
Coloro che .sono dispoetl ad 
offrire il sangue posaono. ri¬ 
volgerei alla clinica latina, in 
ria t^ulcl 16. dove appunto è 
ricoverata la compagna. 


più appropriate e meno distan¬ 
ti dalla città, non esclusi i lo¬ 
cali in precedenza apparte- 
nenli all’ex GIL, in realtà nul¬ 
la e mutato e tutto procederà, 
almeno quest’anno, come prima. 

Licata ha quindi esaminato 
la relazione programmatica 
suH’assistenza, giudicandola, in¬ 
nanzi tutto, come lo spolveri¬ 
no su un programma che ha 
tutta l'aria di una propaganda 
pre-eluttorale. Dopo aver rile¬ 
vato che il programma si pro¬ 
pone il coordinamento delle 
attività assistenziali del Comu¬ 
ne c di quello esercitate attra¬ 
verso 1 vari enti, Licata ha 
condannato l’attuale carattere 
speculativo di certe istituzioni 
pubbliche di a.ssistenza che ri¬ 
cevono quattrini senza possi¬ 
bilità di controllo .della loro 
attività. 

Con il suo programma, la 
Giunta si propone di affidare 
al Patronato scolastico anche 
la distribuzione delle refezioni 
scolastiche e il funzionamento 
dei doposcuola. Il fine di questo 
proposito è ben chiaro — ha 
osservato Licata — ove si con¬ 
sideri che la minoranza non è 
rappresentata nel consiglio di 
amministrazione del Patrona¬ 
to, Licata ha insistito su que¬ 
sta con.stalazione per proporre 
che i membri di nomina consi¬ 
liare neU’organisino che ammi¬ 
nistra il Patronato siano porta¬ 
li a tre in modo da consentire 
che anche un rappresentante 
delia opposizione possa trovar 
posto nel consiglio dì ammini¬ 
strazione. 

Pa.ssando ad esaminare il co- 
sidetto piano organico per l'as- 
si.steiiza sociale e la beneficien- 
za. l’oraiore ha osservato che 
nulla è mutato nei criteri gene¬ 
rali che hanno fino ad ora gui¬ 
dato il Comune, salvo alcuni 
propositi particolari; il prolun¬ 
gamento dell’orario delle scuole 
materne, che dovrebbe essere 
protratto alle ore 16 dalle at¬ 
tuali ore 12; l'aumenlo del con¬ 
tributo al comitato per gli asi¬ 
li deU'Agro; ristitiizione di asi¬ 
li nido e sezioni di scuole ma¬ 
terne e raumento delie scuole 
professionali: le costruzioni edi¬ 
lizie per l’assistenza I alcune 
colonie e dormitori, un albergo 
di primo intervento, un edificio 
per 100 madri nubili, un croni¬ 
ca rio). 

A questo proposito, Licata ha 
notato che l’intero programma 
assistenziale (esclusa la costru¬ 
zione degli immobili) prevede 
una spesa di 324 milioni circa, 
spesa di poco superiore a ciò 
che si è previsto nel corrente 
esercizio finanziario. Ma se si 
considera che la differenza ira 
l’uno e l’altro è dì appena 32 
milioni e che per il solo prolun¬ 
gamento di orario della scuola 
materna è prevista una mag¬ 
giore spesa di 80 milioni, se 
ne deduce facilmente che al ri¬ 
manente programma assisten¬ 
ziale vengono sottratti ben 48 


milioni di spese rispetto al già 
esiguo programma di quest’an¬ 
no. E come •• piano organico » 
non c'è davvero mate. 

Licata ha conclu.so con alcu. 
ne proposte concrete. La pri¬ 
ma espressa attraverso un or¬ 
dine del giorno sottoscritto an¬ 
che da Grisolia e Gigliotti e 
nel quale si propone che !»• 
opere edilizio necessarie al 
programma assistenziale (colo¬ 
nie, ospedale per cronici, dor¬ 
mitori pubblici, albergo di pri¬ 
mo intervento per sfrattati, 
asilo materno) siano previste 
nel terzo rateo di 11 miliardi 
(li mutui previsti dalla « leg¬ 
gina • speciale. 

Per quanto riguarda in par¬ 
ticolare le colonie permanenti, 
Licata ha .sottolineato l’esigen¬ 
za (li colonie particolari per 
cardiopatici, per figli di tbc 
c per poliomielitici. 

A questo intervento, .seguito 
con vivo interesse dalPassem- 
blea, ne sono seguiti altri elei 
d. c. Maria ALLEGRETTI. DI 
NUNZIO e CERONI. Questo 
ultimo, in particolare, ha no¬ 
tato il numero esiguo dei bim¬ 
bi che andranno in colonia 35.5(1 
cd ha chiesto la suddivisione 
del ramo assistenziale .«cola- 
stico da quello più generale. 

In sede di interrogazione, il 
compagno NATOLI ha insistito 
perchè la redazione del nuovo 
regolamento interno dell’ATAC 
chiesto con voto unanime dcl- 
l’n.s.semblca cinque anni fa. sia 
affidata al Consiglio comunale. 
Poco prima, l’as.scs.sore delega, 
to ANDREOLI aveva risposto 
a due interrogazioni di NATO¬ 
LI c LATINI (d. c.) contro la 
ventilata operazione di noleg¬ 
gio di 120 vetture per l’ATAC, 
operazione che nascondeva, co¬ 
me SI ricorderà, il proposito di 
favorire alcuni speculatori ben 
noti. Ma la risposta a queste 
interrogazioni ha avuto scarso 
interesse giacché, come ha o.s- 
servnto Natoli, l’operazione è 
naufragata di fronte alla osti¬ 
lità dei lavoratori, deU’opinio- 
ne pubblica e della commis¬ 
sione consiliare. La Giunta è 
venuta buon ultima. 


COIVVOGAZIOIVI 


I nettorbiii filli iPPilti|Sc|iìaCGÌatO CODtTO DB fflUrO 


fimani in sciopero 


Come preannunciato, doma¬ 
ni. dalle ore 12, i netturbini 
dipeiide:iti dalle Diitc appal¬ 
tate .scenderanno in .sciopero 
per rivetidicare la revisione 
(ielle tabelle .'•alariali 

La decisione dello sciopero 
è siala prcs.i alcuni giorni fa 
nel corso di un’assemblea ge¬ 
nerale della categoria alla 
Camera del Lavoro nella qua¬ 
le si preri-:ò che se entro il 
giorno 16 j rapprcscnlantl 
dell’Associazione p.idronale 
non ave^sero garantito l’inì¬ 
zio dello trattativi con La ca¬ 
tegoria. i netturbini .sarebbe¬ 
ro scesi in .sciopero 

La rivendic.azione che sta 
alla ba.sr della vertenza fu 
prescnt.ita tin dal 23 novem¬ 
bre 1954 e -si riferisce «1 mi¬ 
glioramento della situazione 
salariale aella categoria, attra¬ 
verso la rcvi.'ione delle ta¬ 
belle. 


Ezio Taddei stasera 
alla sezione Aurelia 

Stasera a’.’a sezione .Xureiia 
avrà luogo unoascmb'.ea nel 
quadro de:'.a caTupagna eattia 
di ditiusiore de::T*nità. che ve¬ 
de impegnati tutti g’.t c amici » 
romani .\:.a «ssembiea sarà 
ptescn’e Ezio Taddei Vn’ana- 
asserr.b;ea avrà lucgo a 
San Pao’.o 


PiceoU§ cronaca, 


Conver sazioni p opolari 

Oori hanno UkvvX «;:e ore 20, 
conieraazionl popo’ari «ul te¬ 
ma: € Dopo i! loto della Sict'.ia 
e 1 reeentl «uecesai nell» df- 
atenslone internazlona'.e il po- 
po'.o e.s'ge una nuova politica 
di pare e di progresoo «odale ». 
Le contersazionì hanno luogo 
nelle sezioni di Vii:» Certosa, 
Vewivio, Forte .Mirelto, Gatta 
.àntica, Anzio • Albano. 


IL GIORNO 

— Otti, merroledi 15 clacnu (166. 
199): S. Vito. Il sole sorcc alle 
-1.35 e tramonta alle 20.11. 

— Ballettino democraflco: Nati: 
maschi 35. fcmtninc 44 Morti: 
maschi 36. femmine 13 Matrimo¬ 
ni: 24, 

— BolIrltlRo meieorolotiro: Tem. 
ceratura di ieri; min. 15.4 max. 3* 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

— ILtDIo . t»rt>tcramnia naiiona- 
le: ore là Concerto - Seconde nro* 
cranuna: ore 16 Terza pamna; 21 
Trasmissione onmavera - Terzo 
procramma: ore 2015 Concerto: 
21.35 Quartetto di Mozart - TV: 
ore 30.55 Guarda chi si vede. 

— CINEMA; « Senso * ai Deile 
.Maschere, al Flaminio; * Madame 
Du Barry » a\VAmbasciatori; « 4 
in medicina » airAtìante: « Pro¬ 
cesso alla città > al Beile Arti; 
« L'ultimo anache » al Cologna: 
* 7 spose per 7 fratelli » al Corso; 
« n selvaggio » al Del Vascello: 
«Carosello napoletano, al Diana: 
« Roma ore 11 » al Galleria; « Le 
ragazze dt San Prediano > al Pa- 
rioll: « Piò vivo che morto » a) 
Plaza: « Sceicco biacco » ali Are¬ 
na Flora. 


ASSEMBLEE E CONFENENZC 

.AS.PNO.MOJIE Ivia MargutU 
54): La conferenza che il sen. An- 
lonio Banù avrebbe dovuto tene, 
re oggi su: « La lotta contro la 
ragione ». illustrando il libro o- 
monimo del fìlosofo ungherese 
Lulcacs è rinviala a data da de. 
stmarsi. 

— Università popolare romana 
(Collegio Romano». Oggi slle ore 
18 30. Il prof, Pietro Boocompa- 
ml. proseguendo il suo corso sul 
■700 della letteratura tUliana. 
parlerà su; «11 Foscolo» Ingres, 
so libero 

CORSI E LEZIONI 

— Corsi per commerrtanti al det 
taglio; Organizzati dall'Unione dei 
commercianti e dalla Camera di 
Commercio i»er conto del Comi, 
tato nazionale delia produttivi, 
tà. dal 27 giugno al I. luglio a. 
s-r’nno luorr» f corsi sulla nrodut. 
tIviTà nel commercio al dettaglio 
)| nrogramm» dei corsi, che si 
♦erranpo presso la Camera di 
-oTTmetTlo. sua de’ Bnrrò 147 
'omrirend« tre ir«rtmenti* Come 
sum-ntare le vendite e la doman. 
da del consumatori; come aumen. 
tare gli utili: come migliorare la 
direzione. 


da H a peaaate aptoc ano 

Uo’altra persona accisa nello stesso incidente 


Un pauroso incidente della 
stirda, che è costato la vita a 
due persone, c avvenuto ieri 
alle ore 9,30 a Civitavecchia. 
L’autocarro dell’impresa SI¬ 
SARI uppaltatricc dei servigi 
di nettezza urbana di quel co¬ 
mune. dopo aver percorso via 
Ccntccclle h» imboccato via 
Roma. A causa del mancato 
funzionamento dei freni, il pe¬ 
sante automezzo ha sbandato 
iungn la strada in discesa ed 
ha investito un ciclista che 
transitava in quei momento, 
tale Giovanni D’Amico di 29 
acni, abitante in via Centoccl- 
le 24 a Civitavecchia, scaglian¬ 
dolo contro il parapetto della 
linea Xerroviaria Roma-Pisa e 
uccidendolo sul colpo. L’auto¬ 
carro ha cozzato poi contro Io 
stesso parapetto demolendolo 
per circa 10 metri. 

Ncirurto. lo spazzino Costan¬ 
zo Nicola Coccia dì 36 anni, 
che si trovava a bordo dcU’au- 
locarro a fianco deH'autista. è 
caduto nella sottostante scarpa¬ 
ta ferroviaria rotolando lungo 
il declivio per una quindicina 
di metri. Immediatamente rac¬ 
colto c trasportato aH'ospcdaie 
di Civitavecchia, il Coccia vi 
è deceduto un'ora dopo. L'au¬ 
tista delFautocarro. Pietro Gra¬ 
ni di 53 anni da Civitavecchia, 
ha riportato lievi ferite giudi¬ 
cate guaribili in 7 giorni. 

Alle 13.30. al nono chìlomc- 
tio de lia via Casilìna. un tram 
STEFER^ della linea Roma- 
Fiuggi c venuto a collissione 
•■on un autofurgone che è sta¬ 
to sbalzato dalla violenza delio 
scontro, in mezzo alla strada. 
La motrice del tram e il ca¬ 
mion sono rima-sti gravemente 
danneggiati nelFincidentc ed è 
stato necessario rintervenlo dei 
vigili del fuoco per ripristina¬ 
re il fraffiiT». 

Si lamenta un solo ferito, oer 
fortuna lieve. Si tratta deH’au- 
tista delFaulornezzo Luciano 
Renzi di 33 anni che h .-iato 
medicato alFospcdale di S Gio- 
• ar.ni e giudicato guaribile in 
7 giorni 


la discussione, alla quale han 
n(> partecipato il P. M. dott. 
GiaJlombardo e gli avvocati 
dello Stato Chiarotti. Bronzini 
e Carbone, rappresentanti del 
Ministero del Tesoro e dcll’I- 
stittuto dei cambi, costituitisi 
parte civile, nonché circa ses¬ 
santa avvocati 


11 « Premio Chsplin » 
al regi sta Carlo Lizzani 

Ieri sera, nella saletta di proli 
zione di uno stabilimento cinc- 
maiografico romano, ha avuto 
luogo, alla presenza dei soci del 
2Circolo di cultura cinematogra¬ 
fica < Charlic Chaplin », l’assegna¬ 
zione del Secondo « Premio Cha- 
plin • per il miglior film italiano 
del 1954 

Il premio è stato conferito si 
regista Carlo Lizzani per il film 
* Crorache di poveri amanti ». 

Quest'anno il referendum per 
rassegnazione del premio è stalo 
este*o ai soci del Centro Univer¬ 
sitario Cinematografico, dei Cir¬ 
coli del cinema di Viterbo e di 
Civitavecchia. 


Concluso il dibattimento 
al proc esso dei miliardi 

Si c chiuso ieri dinnanzi al 
nostro tribunale il dibattimen¬ 
to iniziato rii marzo scorso 
contro i 150 imputati delle fro¬ 
di valutarie commesse ai danni 
lello Stato per l'ammontare di 
oltre venti miliardù Alla lun¬ 
ga i.struttoTia diretta dal presi¬ 
dente dotL Musille è oefuita 


Stasera Soaate 
pa rla a Os tia 

Questa sera alle ore 2i) neij 
loc.ali della Cdl,. di Ostia Li-j 
do il dott. Mario Socrate. se-| 
grctario del Movimento dei par¬ 
tigiani della pace romano, par¬ 
lerà suirAppello di Vienna 

Beve per errore 
del Tacqua r agia 

Alle 12,15 di ieri, nella cu¬ 
cina della .sua abitazione ini 
via Tremiti 4.^ i! piccolo Piero l 
Frengueio di 5 anni ha bevuto! 
per errore a’.cuni «orsi d; ac¬ 
qua ra.gia. 


furto di bestiame 
. a Campo liv ata 

La.tra notte in ’.oca'.ità Cam¬ 
po Uvata. r.ej pras.si di Subai- 
co. .sono «tati rubat; 5 buoi e 
3 vacche d! proprietà de’.’.agrl- 
cottore G’C'rannl Fànno'.l 


lutto 

.V Mguito dt un tragico inci¬ 
dente de’.;» «trada è deceduto 
Il ir.aresfdat'.o de’.raeronautU:» 
Slanfredo Temelllnl Ne dà l’an- 
nunrio doloroso tl padre .Amie¬ 
to I funere;! oggi al'.* 17 nei- 
faeropoTto di Gnldonla. .ài fa- 
mllteTl le noatre cxindogUenze, 


Partito 

Tollt le .stziesi « lir pai- 

sete aa ceapefts la Ftleruioit nel pi 
mtriigie di ejgi per rifirtte sigiate me 
terUIe sUmpe. 

le sefrelede liftlle ««guenh sex’inin «o- > 
roavota:** alio oro <1. ilnmiai ■ 

l\<k».--aii(mr; Cvl.d. Mu3‘v\enJ« Nuoro. Va' 
II» iorelxi, l'dMe turci.o, P.ot.-aliU 

Sindacali 

Fetrelraiatieri — Pii 4 « uk-.-* • v 

poflanli p.-i’b'rinl rfella cittjo''» * r j- 
o.sco OJ3*. a’.!« oro 17,30. ri ro« u-r 
li.rnt.io ili! v.ailaarlo pror.ac-.ala «ut» 
It'irolraair-.n:. 

A.N.P.P.I.A. 

Deniuii alle ere 20 la ».a .«aboili r.'i 
Kanioui* àil!* ««jioai S. Li.-eczs pr: c 
miKr.r.u.u3. nrgeoti. 

Seziose Trulereri — Si arro.-iMii . 
p<vs«- 3 a;Uti (Killtioi aal'lzsclcii rie (alt. 
i ir»'"«‘-li. •ÙU» oro 18 alle 30. n-' i 
««J« d-èl’IXPI ;a T.i .Viro d: Sia l'a- 
!.«to n. 14. un iscarkata proTTfik-ri i 
•lar» cb.anmcnt: « piepirai* do dosaa 1- 
rulatlTo aU’app'.icaiKKio i-V.x («■'■jjv» i 
:9 mzrM a larnir >l.-i porsrj-j.-a- 

ttesn. 

Partigiani pace 

Donali elle ere 19 soao roavocar 
s-t il ('•lEUUm r.-miaca!e «lePa Pare -n 
Ita To?.** Ai<j«il.aa 47 i svspoiwibiU i-». 

rosiilatì rionali delia pace: Jl,» 
plo. .In.-rl.a, Oiraleg^m. Cmprlel^. C r-a- 
P3«. Es4a.ì:Do, liródian!. InLa. Laari-.- 
tj», l/idoTjsi. Konte Sparato. Magì-jwi. 
Noainitano. ùtfcease, PnjròH. Porta Mi i- 
T.*w. QuvI-aro. Salar». Sin loieaio. T-»- 
fik-rrr'. Tuer-i'aoo. T.-iurl.no. T.-;oaliI>. 
T(«llfr; 0 . 

Talli i furlieri larr.eo na Irto o- 
ranrato al Coaiita'j* PrnciDr'a’o Pi 

rr 'n ria To“« .Irjrnliia 47 prr r.t -zr 
cr-jfnVi «atrri*!* «lampa. 

RADIO o 'l’V 

\innCOLEDI 13 GIUGNO 
niOCR.VMM.N NAZIONALE: 
r. S, 15. 14. 20.30, 2>,15i Gior- 
naie radio — 7.15; Musiche del 
m.ittioo — 8.13: P-er Emilio 

Bassi e la sua orchestra — 
II: Dossier 115 — 11.30: Ba- 
rimar e i) suo oompioBso — 
12: àlusica per banda — I2,l5: 
Nello Segurjni e la sua orche¬ 
stra — 13.13: .Album mus-e-ale 

— 14,15: Chi è di «cena? — 
16.43: Lezione di baraa tedesca 

— 17: Walier Coli e la «uà 

orchestra — t7,30: Parici si 

parla — IS: Coocerlf» sc-iinlrio 
fra i Coa-erralori di musica 
d'Italia e del Bclp® — IS.M). 
Enunciti inlornaauiuale Ga- 
"4-elmo M.arconi — 13.43: Or- 

chcsira diretta da Armando 

Frapoa — 19,30 .Assoli di chi¬ 

tarra — 20: Orchestra diretta 
da Arturo Strappini — 21: Do¬ 
nala, Opera tu tre aiti di Ga¬ 
spare Scuderi — 24. Ultime 

nolirie. 

SECONDO PROGR.AilMA: — 

«. 13.30. 13. 18. 20: CiocnaV 

rad.n — 9.30: OTche«1ra Mil- 
leinei diresfa do William CJa- 
lassini — 10: Aria d’estofe — 
1 -: Carosello Carosooe — 13.40: 
Mus-ca per tatti — 14.10: 1 clas- 
siei t)e4lj mnorca lecgera — 
U.'V): 11 d5«<T«bo4o — 15.10- Or- 
ebesirr dirette da Pier Emd-o 
Ra«si e ilenghrd GnaWi — 16: 
Terra pagina — 17: Succes»! di 
tnlTo lì mondo .—. 13,I0; Cele- 
«;:no e Rosami - Ballate eoa 
noi — 19.3(1: Gaotaao G.mclli e 
la s-iJ o-rSestra — 20.30- N,Ha 
P:rri « Tcdde Ren.i — 21- Tra- 
«m-sèo-ie pritoaeera — 22 la 

«oee di 5aii GiorzrO — 22.13; 

( Tipi e acaelU — 23; Orche ói ra 
d.reeia da Cario farina, 

Tl.RZO PROGRAMMA: — 
;9. Franoeseo .Antoa-o Bonpoeti 

— 19.30: La Ras«ezna — 30: 
I.'io-l-eatorc economico — 20,13; 
Coocorto di oro: «era — 21: 

Il Ceornale del' Terrò — 21.30: 
laroro e am)>>llte — 21,55: 

Wolfranr .Ktatòcas Moran — 
22.23: -Airo-nbra del bosco di 
latte, 

T. A. — 17,30: Tre città — 
t«.l3. CotKKcere la notnra — 

20.30- Telerioraale _ 20,53: 

Guarda chi si vedo — 22.15: 

I «re aoseàmieTi — 23.40: L« 
tre arri — 25,10: Repbca «alo- 
gsoraale, I 
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«L’UNITA»* 


GL,Ì AWEIÌ^tMEXTi SEORTiVi 

_ __ _ __ __ _ ____ _ _ _ i 

PER LE OLIMPIADI 1960 VOTO SEGRETO A PARIGI 

Roma e Losanna 
le dno iavori to 

Lotta vivace nel « corridoi » del CIO tra i so¬ 
stenitori delle due città -1 Giochi d’Inverno 


PARIGI, 14. .— Jl congresso pariptno del Comitato Inter- 
vazionale Olimpico si auuia ormai ol punto cruciale. Avve¬ 
nuta in forma solenne l'Inaugurazione alla Sorbona, sgom* 
bruto il campo dalla spinosa .questione di Melbourne, appro¬ 
vata senza riserve la situozicrie oryaniz^atlua del piochi infer¬ 
nali J956 di Cortina e di quelli equestri di Stoccolma, istituita 
una seconda vicepresidenza ed acclamato alla carica l'ex olim¬ 
pionico Lord Burghley, il C.I.O. deue dipanorc la matassa 
(ieirassegnazlone dei Giochi Olimpici d'estate e di quelli 
d'inwcrno per II 1960. 

Il comitato esecutivo del C.I.O., ha sentito l'opinione delle 
federazioni sportive intemazionali. Esse dovevano esprimerla 
unicamente dal punto di vista tecnico, cioè dire se lo fate o 
talaltra città candidata dava garanzia di possedere attrezzature 
(■ tecnici che dessero affidamento di eccellente organizzazione. 
Non si trattava d’indicare preferenze per questa o quella città, 
ma. in un certo modo, alcuni presidenti di federatone inter¬ 
nazionale hanno creduto bene di farlo, ed altri no. 

L'assemblea del C.I.O. è unica sovrana nelle decisioni, e 
nessuno aH'in/uori dei suoi membri, è ammesso alle sedute, 
così che anche la stampa deve accontentarsi, in attesa di un 
comunicato ufficiale, di indiscrezioni. E’ in tale atmosfera che 
vengono prese decisioni talvolta generiche, talvolta platoni¬ 
che, talvolta essenziali, come sono appunto quelle che stabili¬ 
scono le sedi del giochi olimpici. 

Le Olimpiadi sono ormai divenute un /atto di somma Im- 
portanza sotto molti punti di vista e tendono, ad ogni qua¬ 
driennio, ad assumere sempre maggiore importanza ed a pre- 
r.entare sempre maggiore difficoltà. Lo sport, in continuo 
accrescimento nel mondo, porta con se sempre maggior nu¬ 
mero dt concorrenti, di nazioni partecipanti, di pubblico, di 
organismi tecnici. 

Il C.I.O. perciò deve preoccuparsi oggi che la scelta cada 
su città in grado di poter rispondere, con le attrezzature, 
coi tecnici, con la posizione geografica, col clima, con la 
rice'ttività turistica, con la rapidità di comunicazioni, a tutte 
le esigenze. Helsinki, piccola capitale del nord, potè far fronte 
a tutto grazie allo liberalità delle sue leggi ed allo spirito 
sportivo della sua popolazione. 

Melbourne non fu una buona scelta, anche a prescindere 
dalla sua enorme distanza dolle nazioni docc lo sport ebbe 
■nascita ed ha vigore. Le sue leggi presentano limitazioni che, 
.se fossero state conosciute al momento della decisione, non 
avrebbero consigliato l'assegnazione. Comunque iolimplade 
1956 si farà a Melbourne, ma non tutti ancora sono tTcnqnilli 
sull'esito, e molti rimpiangono che. per la differenza di un 
solo voto, non venne scelta la più liberale Buenos Aires. 

Per i giochi del 1960 il C.I.O ha una grave respon.mbiliià 
nella decisione. Sette sono le città candidate ai giochi d'estate: 
quattro europee — Roma. Losanna, Budapest e Bruxrllei — e 
tre extra-europee: Detroit, Tokio e Città del Mestico. L" con- 
suetudtne che soltanto dopo due olimpiadi in Europa ve t,c 
ria una terza fuori Europa. Questa consuetudine limita le pro¬ 
babilità di Detroit: Tokio e Città del Messico, le cui canai'’a- 
ture dovrebbero logicamente essere escluse al primo scrutinio. 

Delle quattro città europee Bruxelles dourebbe essere 
quella cui andranno i minori suffragi. Anche Budapcif, che 
pure he a suo vantaggio il grande sviluppo sportivo, il terzo 
posto complessivo guadagnato meritatamente ad Helsinki, una 
eccellente attrezzatura e l'appoggio delle repubbliche popolari, 
dovrebbe, assieme a Bntielles cedere il passo alle due grandi 
favorite: Roma e Losanna. 

Tra t sostenitori di queste due città la lotta q giu vivis¬ 
sima; nei «■corridoi.» del C.I.O.; di//icite è poter pronosticare 
chi potrà vincere. Dal punto di vista delle possibittUl generali 
non v’è dubbio che Roma dovrebbe essere la favorita L'ag- 
gruppamento su di una collina servita da strade strette e 
ripide, com'è a Losanna, dovrebbe causare preoccupazioni per 
la congestione del traffico stradale, ed in quanto alle ricettività 
turistiche, senza contare la mancanza di un aeroporto. Losanna 
è piuttosto modesta. 

Ma per gli svizzeri Losanna vuol dire Losanna, più Mou- 
Ireux più ‘Vevey, più Ginevra, più Berna, più gli altri centri 
dell’organizzazione turistica elvetica. Città e località non motto 
distanti — da mezz’ora di treno ad un'ora — da Losanna. 

Il pubblico, alla fine, troverà incomode le ore quotidiane 
di ferrovia o di auto su strade congestionate. Inf'inz anche gli 
impianti sportivi, per quanto sia stato costruito uno stadio che 
potrà con successine costruzioni orrirare ad una cepienza suf¬ 
ficiente. non sono di primo ordine. 

Tuttania i sostenitori della candidatura di Losanna, in seno 
nel CIO.. sono attivissimi; essi mettono in pariico'arc riliero 
l’accentramento degli impianti, la mitezza del clima (sin troppo 
tresco anche in agosto) e, romanticamente, il fatto che la spo¬ 
glia del barone De Courbertin ha sepoltura, pare, nella città 
del Lemano. che di conseguenza, c da considerarsi il centro 
ufficiale delVoUmp'tsmo. 

La decisione verrà presa con votazione segreta. A primo 
scrutinio saranno eliminate tre città con minor numero di coti. 
ed al secondo altre due. Al terzo dovrebbero restare in lizza 
Roma e Losanna. Il comitato esecutivo del C.I.O. ha, in una 
delle sue ultime riunioni, espresso che la differenza di un 
voto non debba essere ritenuta sufficiente. Ma tra Roma e 
Losanna, almeno a stare all'opinione corrente oggi, non v'é 
neppure un voto di differenza, praticamente. La decisione av¬ 
verrà proprio all'ultimo momento secondo il maturarsi delie 
opinioni. 

Il C.I.O. dovrà decidere anche tra Saint Moritz in Svizzera, 
Garmisch in Germania, Innsbruck in Austria. Squaw-Walley 
in California per l’assegnazione di giochi d'inverno del I960. 
Innsbruck dovrebbe essere la favorita. 

I lavori della sessione odierna sono stati r»a';sunti alla 
stampa dal cancelliere Otto Mayer. Niente di molto impor¬ 
tante, in sostanza. Altri quattro membri sono stati ammessi 
a far parte del C.I.O. E' stato stabilito di assegnare due 
medaglie di bronzo invece di una alle pare olimpiche di 
pugilato e lotta, dove si rcri/iccno sovente delle pania, ed 
e stato approvato il nuovo inno olimpico. 

Sono infine state assegnate le cinaue ricompense del C I.O. 
Il trofeo Bonacossa, offerto dall'Italia, è stato attribuito al 
comitato olimpico sovietico per la organizzazione della pa¬ 
rata sportiva di Mosca del 1954. la coppa di Tahcr Pascià 
per il migliore atleta è stata aggiudicata al britannico Roger 
Bannister, che fu il primo atleta a scendere sotto i quattro 
minuti nella corsa del miglio. Le altre ricompense sono 
andate: al Messico per la organizzazione dei giochi pana¬ 
mericani. alla città di Cali per la propafanda sportiva srolfa 
in Columbia ed al sig. Gaston Roux direttore del Comiir 
National des Sport (Francial. 



Una visione parziale tIcKii impianti sportivi del eomplesuo romano del Foro Italico ove dovrebbero svolKcrsi le Olimpiadi 


Battuto Sergio Milan 
con discutibile verdetto 



SYDNEY, 14 — Il peso tc(t- 
eero Colin Ctarke (ke. 68,894) 
si è agrludicato la sua prima 
vittoria ai punti avendo bat¬ 
tuto l'italiano Sereio Milan 
(stesso peso) In un incontro 
svoltosi al locale stadio, dar- 
ke aveva vinto tutti i suoi In¬ 
contri precedenti per fuori 
combattimento. * • - 

11 verdetto non è stato ac¬ 
colto con unanime consenso 
da parte del pubblico special¬ 
mente fra eli Italiani del po¬ 
sti di rlne t quali tono ve¬ 
nati alle mani con alcuni a- 
eenti di polizia. Cinque spet¬ 
tatori it.aliani sono stati fer¬ 
mali. 


NELU QUARTA TAPPA DEL GIRO DELLA SVIZZERA 

3^adovan s'impone a Sion 
e Jloblei è **magtia d'oro,, 

Piidoonn ò però secondo con In .s/e.s-.s-o tempo di Un 


SION, 14 — Finalmente una 
vittoria italiana al «Tour de 
SuisaeArrifjo Padovan, con¬ 
fermando 11 ^iio buoti stato di 
farina attuale, ai è imposto nel¬ 
la quarta tappa, la Glticvra- 
Bion di km. 2t>8, battendo in 
volata lo svizzero Hugo Ko- 
blet; il tempo del vincitore è 
stato di 8.02'57". 

La tappa odierna ha nuova¬ 
mente sconvolto la classifica; 
ditattl la maglia d'oroè 
passata dallo spalle del belga 
Sorgeloos a quelle di Koblet, 
il grande favorito della corsa; 
comunque le possibilità di una 
affermazione finale degli ita¬ 
liani permangono Immutate in 
quanto Padovan ha lo sivxo 
tempo del biondo campione 
.svizzero. In leggero ritardo so¬ 
no Ockers, Schcllcmberg c 
Clerici. 

Ed ecco brevi cenni di cro¬ 
naca: Dall'andamento della 

corsa nei primi 120 km. si pen¬ 
sava che la quarta tappa del 
« Giro di Svizzera ». Ginevra- 
Sion, di km. 268, non avrebbe 


NUOVI «OBIEniVI» DELLE ROMANE 


Of ivieri alla Lazio 
e Valonti alla Roma? 

Parodi sarebbe in trattative con il Torino 


Anche se il campionato non 
ancora ulUcialmente terminato la 
ridda delle voci sulla compazha 
acquisti delle squadre romane è 
In pieno svulzimcnlo: cosi di aior. 
no in domo la lista dei • possi¬ 
bili » eiollorossl e biancoozzurrl si 
allunca sempre di più. Dopo 8ti- 
voneUo, ecco dIfatU la volta del 
terzino triestino Valenti, che in¬ 
teresserebbe alla Roma, deli'at. 
laccante naracuayano Josi Poro, 
di e deeli spailini Olivieri c Fcr- 
raro che intereuerebbero alia La¬ 
zio sia pure, come < oedine > di 
Scambio. 

Naturalmente niente di ulliciale 
e le sorictà (anche nel caso di 
Stivanello) respineono nel niii as. 
soluto del modi di aver iniziato 
delle trattative: ma c'è li ma del 
divieto federale e della concor¬ 
renza. quindi i loro dinieebi van¬ 
no presi con le dovute precaa- 
zloni. Comunque, sempre per do. 
vere di cronaca, rezistrlomo una 
« voce • che viene da Torino e che 
vuole zU IR maziia cranata Pa¬ 
rodi e Stlvanello. Vedremo come 
andrà a finire. 

Ieri, frattanto, eiallorossi e 
blancoozznrri hanno rinrevo la 
orepara/ione In virta deeli Im- 


le eliminatorie. L'Italia, come è 
Remativi confronti di dometifral nolo, non si è Iscritla. 


avuto storia. Ma la battaglia 
si accendeva dopo Bulle, al 
momento di iniziare la salita 
per il Col Des Mosse (m. 1458). 
A metà salita il gruppo era di¬ 
viso in due tronconi e poco 
prima della vetta 18 corridori 
si avvantaggiavano, .sotto la 
spinta dello svizzero Strchler. 

La discesa su Aigle. lunga 
18 km. permetteva a Padovan 
e a Boni di mettersi m luce 
e di portarsi al coniando, in¬ 
sieme allo svizzero Hnher. A 
Aigle (km. 174) la situazione 
era la seguente: in testa Pa¬ 
dovan. Boni e Hubcr, seguiti 
a 1*20'* da quindici corridori, 
tra cui Koblet, Sorgeloos, pri¬ 
mo in classifica, a l’50" Ku- 
bler, Metzger e MeiU; a 2’20" 
il gruppo frazionato. 

Al Vniars (km. 198, m. 1215), 
dove era posto un traguardo 
valevole per il G. P. della mon¬ 
tagna, i passaggi avvenivano 
nel seguente ordine: 1) Pado¬ 
van (Italia); 2) Clerici (Sviz¬ 
zera) a 3'i”; 3) Koblet; 4) 
Ockers; 5) SchcIIcnberg; G) 
Reiser; 7) Pianezzi a 2'OC”; 

8) Huber a 2’15''; 9) Ilollen- 
stein a 2’48"; 10) Geinbert, 
quindi un gruppetto con Ku- 
bler. 

La fase finale della gara era 
particolarmente interessante. 
In testa vi era un gruppetto 
composto da Padovan. Koblet, 
Clerici, Ockers, Schellenberg, 
Reiser; dietro Kubler, affian¬ 
cato da Pianezzi c dall'olande¬ 
se Noitcn, cercava senza suc- 
cesso di raggiungere i primi. 

A Sion, in prossimità dell'ar¬ 
rivo, gli scatti SI succedevano, 
ma Padovan resisteva e vin¬ 
ceva in volata, precedendo Ko- 
blct e Ockers. Kubler avcv.i 
un ritardo di quasi C' Ecco 
l’ordine di arrivo; 

1) ARRIGO PADOVAN (It.) 
Torsi”; 2) Koblet (Sviz.) s.t.; 3) 
Orkers (Bel.) S.OZ’SS"; 4) Kelsser 
(Fr.) «.es'OI”; 5) Sehelimberi: 

per n torneo cliinpìco '56 | 7)* kubler *<8vlz!) 

71”; 8) Strehler (Stiz.) g.lO’SI"; 

9) Celabert (Sp.) S.IO'SR”; 10) 

Piane-zi (Sviz.) TIO’Si”; 11) Holl- 
slein (Sviz.) 8.11’; 12) Volpi (It ) 
TlrOI”; 13) Nolten (Ol.) z.H’Ol”; 
14) ifuber (Sslz.l S.ir03"; 15) 

Serra (Sp.) «.ll'Oi"; 16) Itnral 
(Sp.) 8.11*46”: IT) Bninkarl (Bel.) 
t,ll’4T”; 18) Boni (II.) B.14'40”; 
19) PosotU (ILI 8 Z0> Morn 

(Lass.) 844*42"; 21) Von Est (OI.) 
8.15*34”; 22) l.uzatl (bviz.l 8.19* 
e #2”. 

La cla.s*irica generale c ora 
la segue.nte: 

I) KOBLET (Sviz) in 25.4r04''; 
2) Padovan (IL) s.t; 3) Ockers 
(BeL) 2841*35”; 4> ScfaelIeRbcrg 
(Sviz ) 28.41*38”: 5) Clerici (Sviz.) 
28.41*44"; 81 Reisser ,(Fr.) 25.43* 
e 19”; 7) Knbler (SsAily 28.49*58”. 


prossima; alla seduta della La¬ 
zio non ha partecipato 4. Ilonscn 
c^ie accusa una distorsione. 

Pai. 


Le eliminatorie calcistiche 


AMSTERDAM. 14 — La com¬ 

missione olimpica della federa, 
zlonc Internazionale di calcio, 
preso atto che le candidature dei- 
ic nazioni per il torneo del Kiu- 
chi olimpici sono 28. e che 16 
sono le squadre ammesse a pren¬ 
dervi parte ha stabilito In segui, 
to a sortecKio. Ic seguenti elimi¬ 
natorie; 

Stati Unfti-Messico; Egitto E- 
tlopia; Repubb. Dem. Tedesca. 
Ungheria; URSS-Zsraele; Jugoala. 
via Romania; Bulgaiia-Inshtlter. 
ra; Germania Occ.-Turchla: Cam¬ 
bogia - Vietnam; Filippine - Cina 
nazionalista; Corea-GlatzDone. 

L'Australia (paese organizzato, 
rei. l'India, il Siam e la Polorua 
«per sorteggio) sono esentati dai 


Iniziato con un ritiro 
il « notturno » all'Artiglio 

S. LORENZO: Vlnclcuerra: Mo 
rè, Lillo; Senzmcqua, Marcclltnl 
Ulgllo; SUiioneUl. Guenza, Sten 
tella, Plzzutelli Leels. 

SALARIO: Uellantunl: LeonorI 
Lazzartnl; De Grandls, Fanciulli 
Dagiontl; De Caro. DIcola. Ador 
nato. CipppetUnI. Guadagno. 

RETI: nella ripresa al IV Sten 
iella (B.L.). al 30' Uicota (Sai.) 


11 quarto torneo notturno del 
« Rioni di Roma ». che et avolge 
all'Artiglio, è nato male: dlfatti 
11 primo incontro non 6 giunto a 
termine poiché 11 Salarlo al 40 
dell.i ripresa iia abbandonato il 
campo In segno di protesta con 
tro alcune discutibili decisioni 
del signor Mariottt di TJvoll. Al 
momento del ritiro il risultato e. 
ra in parità: uno per il Salarlo 
e uno per il Sanlorcnzo 
L'Incontro è stato fiacco senza 
Interesse; da) grigiore generale si 
sono salvati Fanciulli. De Gran- 
dis. Adornato. Marcelllnl. Digllo 
e Guenza. Stasera il Tlburtino 
incontrerà la squadra del Latino. 
Metronio. 


GLI SPETTACOLI 


Lucienne Delyie 
alla Casina delle Rose 

Da questa sera mercoledì, alle 
21.45, concerti straordinari di Lii- 
leiuie Ocli'le. La celebre star 
fraiiceae, Oscar 1954 e Disco 
d'oio 1955, interpreterà il suo re¬ 
pertorio di canzoni montmartrol- 
ns, accompagnata ài piàno .da 
.Mario Bua. Rumano Villi e Pau- 
lette Andrlcux presenteranno 
inoltre un programma di graltdl 
vedette internazionali, sia al tea¬ 
tro estivo come al Dancing « Lai 
Lucciola », dove si esiblr.à anche 
l’Orchestra Aitné Barelli dello 
Sportlng Club di Montecarlo. Pre- 
noi.^zioni: 8C4-004 e B47-T7H 

TEATRI 

.\RT1: Chiusura estiva. 
CU.M.MEUIANTI: Breve chiusura 
per recito detta C.la a MII><no. 
Prossimamente opere di fluz- 
z.atl. Patti, Pirandello. 

DEU.E MUSE: C.la Barbara-GIz- 
zi-Annicelll. Ore 21,15 < Para- 
dis Palate > di G. Luongu e 
M. Batricclll. 

ELISEO: Breve stagione lirica. 

Ore 21,15 < RIgolettu > 

PALAZZO SISTINA: Imminente 
< Questo è il Cinerama ». 
PIRANDELLO: C.la stabile. Ore 
21,15; € I-a fattoria Dunnegger ». 
novità di W. Bellodt. 

SATIRI: C.la dt prosa del teatro 
popolare. Ore 21,13 «Il Cid », 
di Coriieille. Regia di !.. Clini- 
carelli 

CINEMA-VARIETÀ’ 

Alliainbra: Son lornutn per to e 
rivista 

Altieri: I.a pattuglia doll’Ainba 
Alagl con M. VRalc e rivista 
Ambra-Iovlnelll; I.n grande spe¬ 
ranza con F. Lutti e rivista 
Cristallo; Ln lupa con Kerimo e 
rivista « Piccolo teatro della 
canzone * 

Principe: Vortice con S. Pampa- 
nini e rivista 
Ventiin Aprile: I/nngelo del pec. 

calo con n. I.upt c rivista 
Volturno: I.a fossa del dannati 
con D. Me Gulre • rivista 

ARENE 

Ilorce.i; Passione sclv.aggi.i «-on 
G. Pcck 

Castello: Gangster in hifgiiato con 
F. Slnatra 

Colombo; Riposo - 

Delle Terrazze; Cacclalore di for¬ 
tuna con -T Dcrek 
Esedra: Coi . at>bando a *rangerl 
con C. Caivct. 

Felix: I..a corda 'd'acciaio con 
n. FoKsey 
Flora: Sceicco bianco con Alber¬ 
to Sordi 

Ionio: Imminente apertura 
I.ivorno: Orgoglio e pregiudizio 
con O. Garson 

t.iirclola; Stanotte cd ogni notte 
con R. Hnywortli 
I.nx: Vacanze d’amore con Lucia 
Bosò 

Paradiso; T Agli dei secolo con 
D. Martin 

**aTanà: Mariti su misura 
Pineta; Traversala pcncoloba con 
J. Crnin 
Portuen.se; La spada di Damasco 
con P. l.qurle 
Prencstina: l.ji grande avventura 
del generale P.itmer 
Taranto: I.'orfana senza sorriso 
con G. Garson 
■riziano: La signora del fiume con 
J. De Carlo 
Tnsenlana; I niibu.stierl delle An- 
tnie 

Venus: Ad est rii Sumatra con J 
Chandler 

CINEMA 

A.B.C.: Gianni e l*lnotto al Polo 
Nord 

Acquarlo: Allarme n sud 
\drlano; La pattuglia invlciblle 
con A. Quinn 
Airone; TI tiranno di GIen con 
O. Wellcs 

Alba; Il caso Maurizius con E. 
Ro.tsl Drago 

AIrvone: Asfalto rosso con B. 
Sulllvan 

Ambasciatori; Madame du Barry 
con M Caro! 


lUitene: 14. ora con B. Baschart Livorno; Orgoglio « pregludlzla 


Apollo: La fiamma e la carne con 
L. Turner 

Appio: Saadia con C, Wllde 
Aquila: Le tigri della Birmania 
con D. Morgan 

Archimede: Lo straniero con E. 
Robinson 

Areobalcno: Golden Ivory. Ore 
. 18 20 28 

AtenoU: Divitionq criminale 
Arlston; L'intraprendente signor 
Dick con G. Grani, Ore 15,20, 
17.10. 19. 20,50. 22,45. 
tXtturla: Vacanze romane con O. 
Peck 

Astra: Siluri umani con R. Val¬ 
lone 

Atlante: 4 in medicina con D. 
Bogarde 

Attualità: Hanno ucciso Vlckl 
con J. Craln 
Augiistiis: F.B I. Operazione La» 
Vegas con J, Bennet 
Aureo: Pioggia con R. Haynortti 
Aurora: I mici sci forzati 
Ausonia: L’assedio di fuoco con 
J. Milltcan 
Aventtno: li tesoro dei Rio delle 
AmazzcnI c on F. Lamas 
Avorio: L'inferno di Y’uina con 
V. Mayo 
Barberini: Ma^’criing con c. Bo- 
.ver. Ore 10.20 18 20 22.25 
Bellarmino; Riposo. 

Belle Arti: Proces.so alla città 
con A. Nazzarl 
Bernini; Oiicrazlone Cliero con 
J. Mason 
Bolociin: L'ultimo Apaclie con 
n, Lancnster 
Brancaccio: La fortezza del ti¬ 
ranni con R. Montaiban 
Capanneile; Riposo. 

Capito!: Il terrore del gangster» 
con M. Stevans’. Oro 10.35 10,35 
20.25 22.40 

Capranica: Lo straniero con E. 
Robinson 

Capraniclietta; L.i ragazza di 
campagna con G. Kelly 
Castello: Gangster» in agguato 
con F, Sinntrn 
Centrale: L’attrice con J. Slm 
inons 

Chiesa Nuova; I figli del .secolo 
con D, Martin 


con G. Garson 
Lux: Vacanze d'amore con C, 
Peck 

Manzoni: Tlmberjack con V. Ral¬ 
ston 

Massimo: L'nvvcnturlero della 
citta d'oro con W. Becry 
Mazzini: Attila con S, Loren 
HedafUe d'Oro: Blpoao. 
MetropollUnt Tre ore per ucci¬ 
derò con D. Andrew». Ore 18.20 ' 
18,40 20,30 22.20 

Modarno: Contrabbando a Tan- 
gerl con C, Calvet 
Moderno Saletta: Corsa infernale 
Modernissimo: Sala A: Il colon-i 
nello Holllstcr con O. Cooper. 
Sala B: Hanno rubato un tram 
con A. Fabrlzl 

MondUl: 11 tesoro del Rio delle 
Amazzoni con F, Lama» 

,Montl; La divisa piace alle si¬ 
gnore con U, Russell 
Nuovo: Vacanze a Montecarlo 
con -A. Hepburn 
Nonientziio; Tarznn e 1 cacciato¬ 
ri d'avorio con L. Barker , 

Novocine: I dieci della legione 
con B. Lancaater 
Odeon: Allarme a sud 
OdescalchI: Operazione notte con 

C. Calvet 

Olympia: Zoo di vetro con K. 
Douglas 

Orfeo; 1 pionieri della California 
con R. Cameron 
Orione; Riposo. 

Ostiense: La pattuglia dell'Amba 
Aiagl con M. Vitale 
Ottaviano: L'amante di Paride 
con R. Bcatty 
Palazzo; Capitan Kidd con C. 

Laughton 
ralestrina: L'assedio di fuoco con 
J.- Milllcan 
Parloli: >.c ragazzo d! Sanfredta- 
no con M. Mariani 
Pax: Casanova farebbe cosi 
Planetario: Una donna prega con 
O. Toso 

Platino: Lo ragazze di Sanfrcdla- 
no con M. Maiianl 
Plaza: Più vivo cKo morto con 

D, Marlin 

Pitnius: Senza madre con RI Wid- 
mark 

Preneste; Mllnnesl a Napoli 
Primavera: Carcerato con E. 


OGGI di Q 11 I R I N À L E|qnadraro: ^ quercia del giganti 

In seconda visione assoluta 
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AGLI (( EUROPEI » DI PALUCANESTRO 


Gli azzurri battuti 

dall’Ungheria (8I>65) 


BUDAPEST. 14. — E* andaU, 
male per gli azzurri opposti alla 
squadra ungherese. E* andata ma¬ 
le per li punteggio finale, in fa¬ 
vore dei magiari per 81 a 65. sia 
Perché hanno dovuto affrontare 
un avversarlo che. punto sul vivo 
per rinaspettata sconfitta subita 
ad opera dei cecoslovacchi dt 
Mzsarek. doveva assolutamente 
recuperare II terreno oerduto per 
non essere tagliato fuori dalla 
lotta per 11 titolo europeo. 

L'incontro si è ss’ollo In condi. 
zioni atmosferiche tutl’altro che 
ideali. Le frequenti folate di ven. 
to hanno, infatti dannecctato e. 
normemente il gioco, oliblip.mdo 
Bit atleti ad citmlnarc compieta- 
mente i tiri da lonl.Tno «• facendo 
nascere molte fasi rii gioco con¬ 
vulso e talora confuso 

Ammassati sotto i cesti, unghe. 
resi cd italiani si passavano la 
mll.T rontinu.amentc per trovare 
il v.irto che potesse ron.scntire di 
tirare con probab'lltA rii succes¬ 
so. In questa siluarinne Eli erro¬ 
ri sono stati numerosi. I mlElio- 
rt marcatori; tra gli unghertst 
Esiros (31) e Grcmlngcr (J8» e 
tra rii italiani Rimlnuccl (18) e 
^Tacoraltt (9). 

Ecco 1 risultati degli altri In¬ 
contri: 

FINALI; Bulgaria . Romania; 
73-48; Polonia 


72-88 (31-38): URSS - JugasUvia: 
75-52 (45-24). 

GIRONE DI CONSOLAEIONE; 
Lussemburgo - Danimarca: 48-31 ; 
Flnlandla-Inghilterra: 94-89; Svlz- 
zera-Gerraanla Occ.: 35-34; Fran. 
cla-Turchla 50-38. 

tennis 

Merlo e Slrola battuti 
sui campi erbosi di Londra 

LONDRA. 14 — Il tennista In¬ 
glese Tuny Pickard, di 20 anni, 
ha battuto oggi nel secondo tur¬ 
no del torneo di Londra su cam¬ 
pi erbosi (ultima competizione 
prima del torneo di Wimbicdon 
che si inizia lunedi: il giocatore 
italiano di Coppa Davis Giusep¬ 
pe Merlo col seguente punteg¬ 
gio 6-3, 13-11. La partita, special- 
mente nel secondo set. è stata 
combattutissima ed è durata 90 
minuti. Ecco i risultati; 

Secondo turno singolare ma¬ 
schile; Barrett (Ingh.) F. Fraser. 
(Australia) 8-6 13-11; Worthlng- 
ton (Avstralia) b. Stmia (It.) 6-0 
6-3; Seymonr (S. Africa) b. Coo¬ 
per 6-3 5-7 6-4; Rosewall (Au> 
Cecoslovacchia :'stralla) b. Russell (Arg i 6-1 t-4. 


con 

BOB IIOPE- VIRGINIA MAYO 
In Technicolor ' 

t.uie-aur: ,La rapuia od six-olo 
con T. Curila 
Clodlo: Uaiigstcrs In agguato con 

F. Sliuitra 
Cola di Rienzo: La vergine della 

vaile iCinetna Scope) con R- 
Wagner. 

Colombo: Riposo 
Colonna: Doime senza volto con 
C. Dupln» 

Colosseo: Tuono nella valle 
Columbus: Riposo. 

Corallo: Gli avventurieri delle 
India 

Corso: 7 spose per 7 fratelli con 
J. Powell. Ore 18 17,45 20 22.15 
Crisogono; Riposo 
Degli Sclplonl: Riposo 
Del Fiorentini: Un sudista del 
nord 

Del Piccoli; Riposo. 

Della Valle: Operazione Z con 

R. Mltchum 

Delie Maschere: Senso con A 
Valli 

Delle Terrazze: Cacciatore di for¬ 
tuna con J, Dcrek 
Delle Vittorie: L'assedio di fuoco 
con J. MilUcan 
Del Vascello: 11 selvaggio con M. 
Brando 

Diana: Carosello napoletano con 

S. Loren 

Dorim: L'uomo. la bestia e la vir¬ 
tù con Totò 

Edelweiss: M.-imma non torna più 
Eden: Disonorata 
Esperia: G. 2 servizio segreto 
Espcro; La romana con G. Lol 
lobriglda 

Euclide: Lo scrigno delle 7 perle 
di Wal Disney 

CuriRia: Lo straniero con E. Ro 
binson 

ExccUlor: Italia K. 2 
Farnese: I.etlera nap''Ictana con 

G. Rondinella 
Faro: Pane, amore e gelosia con 

G. LoRobiigIda 
Fiamma: II peccato di Julletta 
con J. Marals. Ore 18,30 18,30 
20.25 22.25 
Fiammetta: Rassegna in edizione 
originale « Peoplt Will Talk » 
Ore 17,30 19.45 22 
Flaminio: Senso con A. Valli 
Fogliano: 11 tesoro dd Rio delle 
Amazzoni con F. Lamas 
Folgore: Sherazade 
Fontana; Il ritorno del vigilanti 
con J. Hall 
Galleria: Roma ore 11 con L. Pa¬ 
dovani 

Garbatclla: Scampolo *53 con M. 
liore 

Giovane Trastevere; La valle dei 
Forti con F. Tone 
Giulio Cesare: li pescatore della 
Luiidana con M. Lanza 
Golden; Siluri umani con R. Val 
Ione 

nollyzcood; L'imboscata con B, 
Taylor 

Imperlale: Corsa Infernale 
Imiterò; Milanesi a Napoli 
tndimo: Santarelllna con Fer- 
nandel 

Tonio: Trader Hom 
tris; n mago Houdlni con T. Cor¬ 
ti» 

ftalU; Pioggia di plomlic con K. 

C. Robinson 
Lg peBiee: Squadra investigativa 
con B. Crawford 


Un grande romanzo di jUese andro Bek 

(Disegni di Giorgio Oe Gaspari). Appendice dell'Unità 9 
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Cdiziofii di Cultura Seelala 


Perchè parli con fat¬ 

te. politruk Dordia? Non sai 
che. come Tacciaio. anche le 
parole, le più sante, le più 
vere, si logorano. « vanno 
fuori uso », quando non si rin¬ 
novano i denti dei loro in¬ 
granaggi? 

Perchè ripetere di ennti- 
nub: « Morire, morire? ». Bi¬ 
sogna proprio dir questo? Tu 
credi certamente àe questa 
sia la crudele verità della 
guerra, una verità che biso¬ 
gna guardare in faccia, che 
bisogna accettare e capire. 

Sbagli strada, amico Dor- 
dia, non è solo qjuesta la cru¬ 
dele verità della guerra. 


-■\spettai finche Dordia non 
ebbe finito. Poi chiamai un! 

— Sai cos’è la pa*,ria? 

—- Lo so. compagno coman¬ 
dante. 

— Dimmelo.., 

— E’ la nostra Unione So¬ 
vietica, la nostra terra. 

—Siediti. 

Ne interrogai un altro: 

— E tu che cosa rispondi? 

— L,a patria è... è il posto 
dove Seno nato— Ebbene, co¬ 
me spiegarlo... il luogo.- 

— Siediti. E tu? 

— La patria? E* il nostro 
governo sovjetioo— è-, bene, 
prendiamo ad esempio Mo¬ 


sca— Ecco, noi ora la difen¬ 
diamo... Io non ci .sono stato-, 
Non l’ho mai vista, ma quel¬ 
la è la oatria... 

— .Allora tu non hai mai 
vi.sto la patria? 

II soldato tacque. 

— Che cos’é la patria? 

.Allora mi ch:esero in co¬ 
ro: • Spiegatecelo voi! ». 

— Va bene. \-e Io spieghe¬ 
rò... T'j -.uoi vi'.ere? 

— Eccome no! 

— E tu? 

— -Anch’io. 

— E tu? 

— Certo. 

— Chi non \iioi vivere al-l 
ZI ia -’r.ano. 

Naiuraimen*.e non 5 : alzò 
neppure una mano. Ma le te¬ 
ste ncn erano curve, i soldati 
cominciavano a mteressarsi. 
In quei giorni avevano sen¬ 
tito molte volte la parola 
* morte ». ed io invece parla¬ 
vo della vita. 

— Volete tutti vivere? 
Bene, 

Do.-randai a un soldato: 

— Sei sposato? 

— Si. 

— Vuoi bene a tua moglie? 

Rimase imbarazzato. 

— Dimmi, le vuoi bene? 


— Se non le volessi bene, 
non mi sarei sposalo— 

— Giusto. Hai dei bambini? 

— Si. Un figlio e una figlia. 

— Hai una casa? 

— Si, 

— Bella? 

— Per me non è brutta— 

— Vuoi tornare a casa, ab¬ 
bracciare tua moglie, abbrac¬ 
ciare i tuoi figli? 

— .Adesso non è fi momen¬ 
to di andare a casa... bisogna 
combattere. 

— Naturalmente. Ma, dopo 
la guerra, lo vuoi? 

— E (dii non lo vuole? 

— No. tu non k) vuol! 

— Come non lo voglio? 

— Dipende da te tornare 
o non tornare. Sta nelle lue 
mani. Vuoi restare vivo? De¬ 
vi uccìdere chi cerca di uccl- 
(ierti. Che cosa hai fatto per 
poter conservare la vita In 
battaglia e tornare a casa do- 
DO la guerra? Sai sparare 
bene? 

— No- 

— Vedi— Vuol dire che 
non ucciderai neppure t» te¬ 
desco.» Sarà lui ad ammaz¬ 
zarti e tu non ritornerai vivo 
a casa. Sai correre? 

— Oisì, cosi— 

— Sai strisciare? 

— No- 

— Ecco... il tedesco U ac-, 



I 20 ldaU cenineUvano a Interessarsi.» 


chiapperà, fierchè dici che 
vuoi vivere? Sai lanciare le 
bombe a mano? Sai mimetiz¬ 
zarti? Sai scai’arti uq riparo? 

— Questo Io so fare bene. 

— Bugiardo. Quante volte 
U ho dovuto far rifare la 
trincea? 

— Una volta... 

— £ poi dici die vuoi vi¬ 
vere? No. tu non vuoi vivere! 
E' vero, compagni? 

Vede-.'o dei sorrisi « taluni 
avevano già il cuore più leg¬ 
gero. Ma il soldato disse: 

— Voglio vivere, compagno 
comandante. 

— Volere è poco-. Bisogna 
fare qualcosa. A parole tu 
dici che S'UDÌ vivere, ma coi 
fatti ti scavi la fossa. Ed io 
devo tirarti fuori con un un¬ 
cino. 

SI senti una risata, la pri¬ 
ma risata di cuore che avevo 
sentito negli ultimi due gior¬ 
ni. Allora continuai: 

— Devi capire che se but¬ 
to all’aria una trincea mal¬ 
fatta, lo faccio per te. Non 
sono io che doviù starci in 
quella trincea. Quando ti pu¬ 
nisco perchè hai il fucile 
sporco, lo faccio per le. Non 
sono io che dovrò usarlo, fi 
tuo fucile. Tutto ciò che ti si 
chiede, tutto ciò che ti si ox- 


qulrlnale: Il pirata e la princi¬ 
pessa coti B. Hope 
QuirinetU: L'intraprendente si¬ 
gnor Dick con G. Grant (ingr. 
coni.). Ore 18,20.18.10 20.10 2*2.10 
(luIrlU: La valle degli uomini 
rossi con L. Ball 
Reale; Il terrore corre sull'auto¬ 
strada con D, Foster 
Rey: Riposo 

Rex: Squadra investigativa con 
B. Crawford 

Rialto: Piccole donne con E, Tay¬ 
lor 

Riposo; 11 giardino segreto con 
H. Marshall 

Rivoli: L'Intraprendente signor 
Dick con G. Grani (Ingr. cont.) 
Ore 18,30 18,10 20.10 22.10 
Roma: Me li mangio vivi con 
Fcmandcl 

Rubino: Le miniere di Re Saio- 
mono con S. Cranger 
Salario: Capitan Furia 
Sala Eritrea: Riposo. 

Sala Piemonte: li cerchio di fuo¬ 
co 

Sala BessorUna: L'uomo dcU'est 
Sala TraaponUna: La vendetta 
del corsaro 

Baia Umberto: Uomini ombra 
con M. Lane 
Sala Vicoli: Riposo. 

Salerno: Mr. Belvedere suona la 
campana 

Salone Margherita; Avvocato di 
me stesso con G. Fora 
San Felice: I cavalieri dalla ma¬ 
schera nera 

SanVtppoUto: 11 marchio del co¬ 
bra con E. Sellaro 
Savoia; Il colpevole è fra noi. 
con E. 0*Brien 

81)ver cine: 1-a vendetta di Mon- 
lecristo con J. Maral» 

Smeraldo: Mondo equivoco 
Splendore* 11 prliuilpe studente 
con A. Blyth 

Stadinm; Il tiranno di Clen con 
O. Welle» 

Stella: Riposo. 

Superclnema; Notturne selvaggio 
con B. Stanwyck. Ore 15,50 
17.20 18,59 20.30 22,15 
Tirreno: L’avamposto deH’lnfer- 
no con J. Russell 
Tor Maraneia: Il regno del ter¬ 
rore 

Trastevere: La cosa di un altro 
mondo 

Trevi: La finestra sul cortile con 
O. Kelly 
Trianon; Duello a Rio d'Argento 
con A. Muchiy 

Trieste: Bongo e 1 tre avventu¬ 
rieri 

Tuscolo; Ad ovest di Zanzibar 
con A. Steel 

Ulisse: le belle della notte con 
con G. Lollobrigida 
Ululano: Libera uscita 
Verbano: La domenica della buo¬ 
na gente con M. Fiore 
Vittoria; La rapina del secolo 
con T. Curtls 

RIDUZIONI ENAL - riNE.MA: 
AttnallU, Athanibra, Brancaccio. 
Cola di Rienzo, Cine-Star, Cri¬ 
stallo. EIIos, Imperiale, La Feni¬ 
ce, Fiammetta, Nomentano. Olym¬ 
pia, Orfeo, Plinlus. Planetario, 
Reale, Plaza, gaietta SToderno. 
Sala Piemonte, Roma. Sala Um¬ 
berto, Salerno, Tuscolo. Tirreno 
TEATRI; Goldoni. Delle Muse. 
Rossini, Pirandello 
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LA rcz-rn / CQtO^r 
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IL SIGMOREI 
lELA SIRENA 


dina, è per te. Adesso hai ca¬ 
pito che cosa è la patria? 

— No, compagno coman¬ 
dante. 

— La patria sei tu! Uccidi 
chi vuole ucciderti! Per chi 
lo lai? Per te, per tua moglie, 
oer tuo padre e per tua ma¬ 
dre, per i tuoi figli! 

I soldati ascoltavano. Tra 
loro si era seduto anche B 
politruk Dordia. che mi guar. 
dava con la testa piegata da 
una parte, socchiudendo ogni 
tanto gli ocehi quando fioc¬ 
chi di neve gli cadevano sul¬ 
le ciglia. Talvolta sul suo vi¬ 
so appariva im fuggevole sor¬ 
riso. 

Parlando, mi rivolgevo 
che a lui. Volevo che hd, fl 
politruk Dordia, che come 
tutti gli altri si preparava al¬ 
la prima battala, si oonvin- 
oesse che la cromie verità 
deUa guerra non sta nella 
parola « morire ». ma nella 
parola « ucciiiere ». 

Non usai il termine « istin¬ 
to ». ma facevo appello ad es¬ 
so. al possente Istinto di con¬ 
servazione della vita. Mi sfor¬ 
zavo di risvegliarlo e di mo¬ 
bilitarlo per vincere quella 
battagli a- 

(Continuol 
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sonUaf 



IO ERO UNO 
SPOSO Of GUERRA 



ed i bisUcttl 
rUaaieBe. 

Na LOCALE FA Re)D0 

aiìoi ^ 

Questa aera alle ore XI rta- 
nione corse di levrieri a par¬ 
ziale beneficio OR-L 
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ULTIME r Unità NOTIZIE 


Il dibattilo alla Camera 


MENTRE PROSEGUE V INCHIESTA DEL MAGISTRATO 


DOPO LE MANIFESTAZIONI DEI CATTOLICI 


L'estremo saluto di Le Mane Destituito dui governo 
alle vittime della iranica nara jy*'! * ? -**''*^ 

mm ngAWH gRA mm funzioni anche il cano¬ 

nico della diocesi - Un discorso di Pcron 


Dichiarazioni di Fangio e di Mackìin sulla organizzazAone delle corse 


{Continuazione dalla 1 aaalaa) frontali e risolti, noi credia' che non hanno votato per noi, 
; . , , mo che sia necessario, prima anche di quelli che ci hanno 

del Consiglio nazionale del di tutio, suggellare la condan- avversato, ma chiedono qual- 
12-14 marzo, l’on, Fanfani na popolare di questo gover- cosa di nuovo e affermano 
ammonisce i minori che il sanzionare quei che è nel- ohe cosi non si può Continua- 
Partito democristiano non l'animo della grande maggio- re. E noi diciamo al Paese 
può aspettare oltre la chiari- ranza, anche dei pariamenta- che combatteremo a viso a- 
flcazione. Certo — disse allo- j.j presenti in questa aula : perto per cacciare questo go¬ 
ra Fanfani sarebbe stato doè non possiamo conti- verno, per mutare questa po- 
ideale iier la coalizione af- nuare col governo Sceiba e litica. (Vivissimi e prolunga- 
frootare senza scosse le tre gH uomini ohe se ne fan- ti applausi a sinistra. Molte 

imminenti scadenze (viaggio succubi, che dobbiamo congratulazioni.) 

di Sceiba in America, elezio- sgombrare H terreno, per esa- Brevemente si pronunciano 
ne del Capo dello Stato, eie- niinare e risolvere i proble- quindi sulla richiesta di rin- 
zionl siciliane), ma poiché le dj nuova politica e vio i rappresentanti dell’e- 
scosse sono avvenute, proprio ^1 un nuovo go\'emo, strema de^ra. ROBEIIITI, per 

le tre scadenze esigono un n significato del voto Bici- il MSI. chiede che i demo- 
previo chiarimento, che do- Uano, che doveva essere, an- cristiani precisino la data al- 
vrà avvenire prima della par- (.he secondo il govenoo, l’ul- la quale si intende rinviare 


•Al HOSTRO CORRISPONDENTE I «Tornato al mio box - di una lotta infernale per lisitche e motociclistiche al fi-governo argentino ha emana- smentito essere stata imuaia 

- prosegue Macklin — Baw- ottenere le più grandi vitto- ne eli conseguire le più rigo- to un decreto il quale desti- fattoi ci— ha deto^Iim^ 

PARIGI, 14 — Nella anti- thorn mi mandò un meccani- rie. Le macchine in coma so- rosn cautele contro possibili du tulsce dalle loro ^nzioni mon- to .'’'°' 8 nnte reazioni del- 

ca cattedrale di Le Mans si è co dicendo che voleva par- no autentici prototipi, mac- sastri e di provvedere con ur- signor Manuel Tato, vescovo 1 opinione pubblica. Numero- 

svolta stamane, in un’atmo- larmi. Risposi che non avevo chine che escono direttamon- Kpnza ad adeguare le disposi- nusHiario e vicjirio generale ^ manifestazioni d Protesta 

sfera di grande commozione, niente da dirgli. Allora ven- te dal laboratori. I circuiti zlonl anche per le corse In delia diocesi di Buenos Aires J/j 

la cerimonia funebre in ono- ne lui. Io ero perfettamente non sono più adatti alle esi- '!“.«• '=»oto loro i membri nonché mon- 5 . Ramon Novoa. partecipazione di migliaia tli 


. .... tonza di Sceiba, Nel mese di tima scadenza, non è tale cer- la discussione e LEONE co- 

BUEINOS AIRES, 14 — Iljrla arcivescovile ha tuttavia marzo le parole urgente - tu- tamente da confortare questo mimica che Fon, Bucciarelh 
governo argentino ha emana- smentito essere stata^ attuata derogabile - rapido - pronto - governo e da autorizzare la Ducei gli ha fatto sapere di 


corridore americano Brigg un sollievo» 


Vale poi la pena di citare 
Ruanlo lo stcsso Macklin ha 
rnmóhn dichiarato in merito «ll'mga- 

gare. «Il 

Da oggi, secondo una deci- dramma dì sabato egli ha 


!slo pericolo, ci sono volutl.l' 


bili del gravi incidenti veri- 


Vale poi la pena di citare a quel che sembra, 82 morti, pariicoiare essi g.uciicano nei, 
.y!-! V- .r:.*! ".-Iti li; necessaria ed urgente la isti- occ 


MICIIKLR RAGO 


Un Intervento di Ponti 


sare — domanda Pajetta — i-epubbiicani la sconfitta del- ^i accettare il rinvio, 
che la vita della nazione deb- ]a alleanza conclusa con gli Tra segni di vivo interes- 
ba essere ancora subordinata stessi repubblicani, possa se, prende poi la parola il 

a questo gioco, a questa farsa mettere in pace il cuore del- compagno Pietro NENNI. 1 ’. 

miserabile? Il fatto è che non pon. Saragat; di quell'onore- segretario del PSI dichiara 
esistono solo le scad^ze iri- vole Saragat il quale aveva che scarso è sempre stato l’iti- 
terne del quadripartito o il dichiarato che, se avesse fat- (eresse del gruppo socialista 
■ T 1 • • , ¥*““ ..««“iTnnriP in.-inifcct-iyionn a ffioco dei ministri. Peiflno gli to un solo passo indietro in per questa mozione di sfidu- 

In particolare essi giudicano ficatlsi domenica scor.sa. m vogliono soltanto Sicilia, al governo non sa- da. ria per il oilore politico 

EHl-SSlrlI ::: fz- 

naie, a tutti coloro che Inten- oediila cneePile oesl ner Egli ha denunciato il modo ■ .^DOiamo msxo (tei suo partito... stro interesse per la situazio- 

«tono partecipare a compctizio- rendere omaggio’ nlla^bandie- di comportarsi della oligar- parastatali e profe^ri (m MA'TTEOTTI; — Parli an- ne che si è venuta deternii- 

^ Chin rlerirale rnntrn il reel- maggioranza non aderenti ai che dei suoi successi. nando nel Parlamento- da 

sindacati diretti dagli uomini PAJE'i^A: — Onorevole novembre ad oggi, infatti, m 


di questo settore! scioperare Matteotti, quando lei potrà assiste a una specie di para- 
tiUbito una enorme evoluzlo-ltomobile Club, sulla necessità Iparlarnentarl hanno rivolto Ita dai dimo^ranti clericali, ^ fautori di disordini, I contro il fioverno; abbiamo permellersì di perdere lo mi- Jjsi sia del potere esecutivo 

ne ncci; ultimi anni. Non <?lltU aggiornare alle attuali velo-1una interrogazione al Prosidcn-Inel corso dello manifestazio-U . . semona vento raccoglie-[visto scioperare i braccianti la voti in Sicilia senza per- potere legislativo, ed 


sarà stato messo a punto un «poriivo aeaia z» ure ■ na ni i'. a., nei guimi e ticii au- in questo senso, i 

preciso regolamento di sicu- cubito una enorme evoluzlo- tomobile Club, sulla necessità parlamentari hanno 

rezza, regolamento che. si negl; ultimi anni. Non si ‘li aggiornare aìJe attuali velo- una interrogazione al 
pensa, potrà essere messo a tratta più ormai di una co- cità tutto le disposizioni che te del consiglio ed al 

punto prima delle gare di mune corsa di resistenza ma riguardano le corsa automobi- dello sport. 


'Rcirns. Inoltre, 41 governo ha 
adottato una serie di misuro, 
fra cui. in particolare; 1 ) la 
creazione di una zona di si¬ 
curezza, una specie di « terra 
di nessuno», fra pista e tri¬ 
bune; 2 ) l’allargamento della 
pista stradale; 3) 4a sistema¬ 
zione speciale di una «zona 
neutra > all'altezza dei box 
di rifornimento, per consenti¬ 
re alle macchine di staziona¬ 
re fuori dalla pista; 4) la 
proibizione delle gare miste 
fra veicoli con velocità mas¬ 
sima di 180 chilometri all’ora 
e bolidi lanciati a 300 chilo¬ 
metri orari. 

Il Consiglio di Gabinetto 
ha deciso infine di approva¬ 
re la decisione adottata a Le 


Presiden- nel corso delle manifestazio- 
ministro ni. La grave offesa alla ban¬ 
diera nazionale — che la Cu- 


RAGGIUNTO L'ACCORDO PER L'AUMENTO DET SALARI 


I ferrovieri ingiesi hanno vinto 
nonostante le minacce del governo 


«Chi semona vento raccoglie- visto scioperare i braccianti la voti in Sicilia senza per- ^el potere legislativo, ed 
rà tempesta », egli ha detto, per chiedere l’applicazione dere metà del suo elettorato, jj Parlamento sembra preoc- 
Nel nferir.si agli Incidenti della legge; abbiamo visto il allora potrà permettersi an- capato unicamente di non af- 
svoltisi sabato e domenica, presidente del governo regio- che di criticare i risultati da frontare i numerosi e scot- 
Peron ha dichi.arato che «tut- sardo, un uomo di par- noi ottenuU (applausi a sini- tanti problemi all’ordine del 
*9 provare che gli m- democristiana, dare le dì- stra). giorno, 

cidcnti stessi sono .stati la missioni per protestare con- Proprio perchè non abbia- 

conseguenza dj un piano pre- questo governo e contro mo paura di vedere come la / faiti più clamorosi 
ordinato»; qumdi ha ammo- pincuria dall:. Amministra- D.C. abbia potuto aumentare ^ ^ ^ clamorosi sono 


niio quanti «sono stati ingan- centrale; assistiamo in- i suol suffragi, io voglio sot- -^‘^9 

‘‘ .P^°P‘^Sancia insi- disagio e allo sdegno tolinearo un fatto, che con- pL^^a 

dio-sa», dichiarando che non Pac.se per il regime poli- danna questo governo: non è 

mai un problema riesco e di discriminazione, a caso, onorevole Sceiba, che h’.J l). ^',9 

rehgio.so ma .soltanto im prò- j sistematica violazione nessuno degli oratori del suo 

blema clericale e nolilico. ^ «nriwo onminciaro ri- Fan- completarne l’esame. I due 


Uoslinazione gooernaiioa è costala quindici iiiilioni di sieriine, che sareb¬ 
bero siali sufficienti a soddisfare le richiesie .salariaH per quindici anni 


nini un problema ^ di discriminazione, a caso, onorevole Sceiba, che ^1")' "ì- 

.'ioltanto im prò- . sistematica violazione nessuno degli oratori del suo 

blmna clericale e Politico. della legge partito, a cominciare da Fan- completarne 1 ^ame, I due 

Sliin^MJtreTstlS ^« 

‘niti2.?n p^ci^iln .aJgonfino^cSi ^aT^p^r^'p! "“^7^11^" a" D C clrSSr'non 

■Kg^'Sle^nto.^jrane^mat^ - ad affidarla in‘un morn^- non Sto SSSlfe'e 

ron: ed lia aggiunto che il go- t» ‘-‘f » f cent?J) sfoiSo mù a?- "lìlioni di contadini attendo- 

verno garantisce la regolari- no che da mesi e prot'visono cemroj. siorzo piu ac- snnere come il 

tn delle elezioni, nonché il « che non ha Itoutorità di svi- cernito degli oratori democri- nn^d^ ™ il 

libero esercizio di tutti i di- lappare una poHtica accetta- shani e stato quello di far he per unanim'e 

ritti nell’ambito della legge, bile almeno dalla .sua inag- dimenticare che il loro era il unanime 

- gioranza? Pende sul nostro Partito di questo governo. [*con«cim^to. t^e in a 

Paese la minaccia grave del- Anzi, si e cercato di far ap- italiane, 

l’ingresso di truppe^straniere Parire la D.C. soprattutto C(> ^ V* 

in Italia La situazione inter- nie il partito capace di costi- Costituzione, per fare tm al- 

n izionalè ci offre invece l’oc- tuire un governo, che avreb- tro esempio, vengono rinvia- 

casione storica di svolgere he sostituito l’attuale forma- « ^ ^d^S’a ^settr 

una politica autonoma e di z.one governativa. _ .fi o ; 


metri orari. * “ ^ - ron; ed lia aggiunto che il go- 

U Consiglio di Gabinetto DAL NOSTRO CORRISPONDENTE elevati del personale di mae- to essa corona una lotta nello ritiimi, sciopero che trattiene vf'rno garantisce la regolari- 

ha deciso infine di approva- — china un aumento del salario quale il governo aveva get- in porto, a Southampton e a Jii delle elezioni, nonché il 

re la decisione adottata a Le LONDRA, 14 —- Lo scìopo- base come chiedeva il sin- lato tutto al suo peso ostile, Liverpool, numerosi transa- ''bcro esercizio di tutti i di- 

Mana. di non fermare la cor- ro dei ferrovieri si è concluso dacato, mentre la_ commis- ricorrendo allo stato d’emer- tlantici che dovrebbero par- *‘dt‘ nell’.nmbito della legge. 

sa, subito dopo o poche ore oggi dopo 17 giorni con una sionc dei trasporti ha dovuto gonza nazionale per avere tire per gli Stati Uniti e il ’ -- 

dopo la sciagura. Non era sostanziale vittoria del sin- rinunciare ad impostare il a disposizione strumenti di Canada. MrinifpdfiTÌnni tanfprfitip 

certo questa la risposta che dacato macchinisti (ASLEF). problema unicamente in ter- pre.ssione e di repressione. Il l,. T. ' laiiiicjiuziuiii aaiiicuiAic 

si attendeva l’opinione pub- I negoziati, iniziati merco- mini di treni per chilome- fatto è che lo stato di emer- - dei cattolici belgi 

blica del mondo intero. Que- ledi scorso nonostante che il traggio percorso, soluzione genza non ha indebolito per rrtnrlnta a Murra ia uìrìia _ ^ 

stl ed altri Inrterrogativi sol- governo avesse posto la pre- ingiusta verso quei macchi- un solo secondo il fronte di LOIIllujd d PlOild la Vlilld nntjvFrTFR 14 llm 

levati dalla tragedia richie-giudiziale di un ritorno al nisti che effettuano solo la- lotta che. anzi, ha continuato J-: narlampnfari tvpHpri rmnifestazion'e rii nroterin 

dono quindi alcune spiega- lavoro prima di intavolare voro di stazione. ad estendersi e a rafforzarsi. 06* pariameniari SVeaeSI mf 9 >«?stazione rii protesta 

zioni che qui cercheremo di trattative con il sindacato, si L’entilà degli aumenti non con dichiarazioni di .solida- Ti-T" , . 

dare sulla base degli eie- sono conclusi oggi alle 6 del è stata definitivamente fissa- rietà attiva da parte di tutte siosca. 14. Uv «iDicgazio- ^ 

menti in nostro possesso. pomeriggio, e raccordo è sta- ta: l’accordo prevedo la no-ile categorie operaie, partico- 

La mancata sospensione to annunciato alla Camera dei mina di un arbitro, il quale larmente i minatori e i me- >®ri dalla Camera beloa, .ri è 


di zione governativa. 


.y.--- - ..-..w BRUXELLES. 14. - Una una politic^^ governativa. f 

(iei parlamentari svedesi manifestazione di protesta apparire nel concerto delle E veniamo ai nostri voti. all altra, benché tutti 

^ -1 contro la logge Collaro, che Sni non cX un Pae,^ Forse vi aspettavate che Pop- riconoscano la loro urgenza. 

MOSC. 4 . 14. _ Lft tìDlegazlo- riduce i Kussidì statali alle trascinalo da altri. posizione svanisse? Forse spe- ® Euro^ 


mancata sospensione 


scuole 
ieri di 


VA «ILC tue J XT ■> J • ^ —-O--- 

posizione svanisse? Forse spe- Nel mondo e in Europa sono 


della corsa ha avuto conse- Comuni verso le 7. Il lavoro ascolterà le parti interessate talmeccanicì. 


del Soviet 8U|»tenio, è partita I svolta 


guenze gravi ? 


rieile ferrovie riprendèfà in Tdeciderà l’ammontare ^ Ma ì’cicmento forse più im- 


gl alla volta di Leningrado. partecipanti, preceduti da casione delTelezione del Pre- rebbe placata, quando le il- 1 circoli 1111101311 ita- 

uuranlo la loro uitlnm gior- bandiere nere, hanno percor- siriente della Repubblica, lu.sioni non si fos.sero potute ^> 3 ”^ -sono scioccamente ostili 
dA a Mosca, i deputati del so le principali arterie della Nessuno può contestare il va- avverare all’indomani del a qua.siasi mutamento di in- 
ìutedag» sono ^tl riccvut eiltà. rompendo Ira l’altro w^^lfucoTcìSòna e di successo ^ 

il pi elidente del Prcsidlutn del j..» j_n„_ Pentito eccezionale ui ___^_ - nuesfa sifiia7;nr>a «KKl-,- 


riale di soccorsa Un tesUmo- conclusione oene tranai.ve 
ne oculare afferma che si ® avviati ai posti di lavoro, 
f^e^i litio per^Lconderc L’accordo, di cui beneficia- 
fT^mlnlmb^nre 4 ’inciriente T anche 1 macchinisti C i 
caiSveri vSiivano nortali* in fuochisti aderenti al sindacato 

Ilnioàn ferrovieri (NUR). i quali non 

fmnT«oinnp^nl!r?ÌTnti^”fnH^ hanno partecipato allo scio- 
impressione riportarono l_pri- „-_hì nié 


La vittoria dei macchinisti milioni di persone; la mano- offerto in loro onoro al Cremii- gendarmeria, in alcusi scon- denzinle e l’eco che ha susci- è qualcosa ^ che non potete zione, aaaucenao in P^imo 
tanto più notevole in quan- vra compiuta dal governo per no dnl presidenti dei due rnml tri che ne sono seguiti sono tato nei Paese. cancellare, è qualcosa di cui ^ xatificarc 


ne ^portaron 1 pr - p(,j.Q^ garantisce ai gradi piùlè tanto più notevole in quan- vra compiuta dal governo per no dni presidenti dei due rnml 1 tri che ne sono seguiti sono 

f, __ creare artificialmente una on-del parinmcnto sovietico ! rimaste ferite dello per.sone. 

aa le autoriia qi garu ' " '' rinf» rii srieeno r-nnirn oli Rlsnondeiido Al discorso di I A.i A ritFftV*e^ ^nn e4t«r9ek*A4S 


davano risposte generiche cd 
evasive, trincerandosi, anche 
due o tre ore dopo l’inciden¬ 
te, dietro la necessità di « es¬ 
sere responsabili» e di non 
allarmare il pubblico. Infine, 
il giornale belga Le Peuplc 
scriveva stamane che molte 
vite umane avrebbero potuto 
essere salvate, se le ambu¬ 
lanze avessero potuto utiliz¬ 
zare la pista per raggiungere 
il luogo della catastrofe, evi¬ 
tando cosi lunghe manovre 
ed ingorghi nel sottopas¬ 
saggio. 


NEL CORSO D'UNA CERIMONIA A LIONE 


Il premio della pace 
consegnalo a Herrìol 


creare artificialmente una on- del parlamento sovietico rimaste ferite delle per.sone. p- voi ooniìniii Paietta dovete tener conto, perchè ^ e cioè un motivo che 

data di .sdegno contro gli Hlsi>ondciido ai discorso ut Ad Anversa. 500 studenti rivoleendori semore alla mae- questo fa parte della realtà ^95®,V** fondamento 

operai in lotta, che conson- «atoto del presidente del soviet di collegi cattolici hanno ma- « oranza — tutto aut italiana. Tn Sicilia avete vi- ver i parttU di governo. Suc- 

tisse il ricorso alle «misure o<suo Narionaiiu. Uicis. il coro nifc.stnto nel centro deUa cit- “to dite die biscia at- sto-che lo spirito del sette cessiv^ente si e ricorso a 
forti» e fosse la. « messa in “«ito deiegnrionc svedese. Nli- ostacolando la circolalo- Sndem ^cora c dmre fiducia « ancora vivo e che motivi futih per evitare la 

.scena * neces.saria ad una espresw li suo com- j^a polizia è dovuta in- -ri rii eoi la speranza di costituire una cris»t ^ Posta prima la ? la- 

succcssiva azione anti-sinda- tcrvenire ed ha caricalo i rinS^^r^fuori d? oiil Pesame maggioranza nuova con im de^a del viaggio tumtto 


IvUHSC/yiiaiU « ivi «.ero concessi 

Mre la pista per raggiungere ^ • ammonimento al governo a 

il luogo della catastrofe, evi- nnrnlp rinlln «sliiliqln friinruqr non tentare una seconda volta 

landò cosi lunghe manovre ivODIII JiaiOie (ILllO SiililSia liaiULhU Topcrazione compiuta nelle 

ed ingorghi nel sottopas- .—-—— -- ultime tre settimane che, an- 

saggio. LIONE, 14. — Il Premio rire un rìawicinamcnto con *‘>^1 piano deirinteresse 

r ìntemazionalc della pace é quel popolo. Non mi sono mai poteva essere 

stoto solcnnemcntc conse- rimproverato questa dccisio- P‘“ dannosa. ^ 

TT^ior gnato ieri a Edouard Her- ne. die presi nel 1924. Nel ^.Lo sciopero e costato quin- 

«nn I t?ni fìot. Presidente d’onore del- popolo russo ho visto .solo be- dici milioni di sterline alla 

‘o^trrTto ^htomieHto^ l’Assemblea nazionale Iran- ncvolenza verso la Fr-nncia. economia inglese una cifra 

hi<npna fermare ^Do l’ind- ^cse, nel corso di una ceri- Il popolo russo é di buon cuo- sufficiente a. soddisfare per 

Tlingitrk* nnn mi ennn inni nillll lo riVCndiCfl-’ 


«inlnrio rhf> nvrPhhnrfi nntiitn Liuti CJI siorzi ven- 1 

fin “rial ritolti ncU’URSS A qUCStO ! HCndo tuttavia 

latore ‘mente rilasciati. 


Ferruccio Farri auspica 

il riconoscimento della Cina 


biso^a f^re dopo l inci- — —‘o re Ripe o- non m sono li n^ quindici anni le rivendiba- 

dente. Di fronte a tanti morti m®» » al Consiglio re Ripeto non mi sono mai macchinisti. Que.slo 

Sere Io%ZS uncS: p-irole ™ncl Sn.re la «presa 

ridare: partecipo a competi- *1* omaggio nlrillustre stati- di noripoll^ rapporti con l’U- j, 'fa. .omprenrlore 


Dichiarazioni clcircx presidente del Con- 
.siglio dopo il riu.scilo convegno di Milano 


re o perdere. Io sono un cor¬ 
ridore; partecipo a compeli- 
rioni sportive, non alla 
guerra ». 


0 %'; sta VrStpre fraorere V^- „iopc“S:victtarVta"rémpre SjfrJ.'ùi pSXrbrf "'«vin'Sl.pta^p’iUi 

cors, ta sovietica tyondaWas. copsidcralp che H f^nnicaT. follia'^ delg^verio Svilir':.-- 


ri^ «>‘1? Fnc- Irebbero essere la premessa tino e si risolvano con coloro da* parlamentare è diventato 

rii « detenzione di docu- (B un nuovo corso politico, che seno interessati a risol-qualcosa di diabolico? D.« 


crinali ve- indipendentemente dal Parto- POri.iica. percne cohai- 

successiva- mpnto una soluzione ner deriamo il voto siciliano co- zmni siciliane. IjC tre scadcn 

Uiento una soluzione Pcr rnnrianm rii niid>«ta ze son passate e oggi ci si chic- 

quelli! Quanto volete ancora condanna di quesm ^ nuova dilazione ne- 

_ rnntinii-^e -iri insTannare for formula governativa e di “'j nuova auazione pe. 

— - continuare aa ingannare, lor- , oolitiea ««a decina di giorni. Ma e 

, se anche veri stessi, ma cer- • • ammissibile quel che sta av- 

niAA tjmyntc 11 Pa^e. Per parte Risolvere i problemi venendo? Il problema della 
[lll^M nostra.noi dobbiamo cogliere „ „ _ chiarificazione non è nuovo 

iflWl* l occasionc ed esprimere la Sulla base delle nostre for- nelle demoerazìo narlament'»- 

^ nostra protesta, per denun- ze e dei legami profondi che "i ed o^TSta che i ^rtUi 

Pino questo malcostume, per ci avvincono ad una gran par- ^jj governo riconoscono to ne- 

uing dichiarare che non possiamo te degli italiani, noi chiedia- (jgjgjtà (ji un chiarimento a- 
in n&ssUfi inodo, ncinmcno mo QUdlo cno rivcnoicfloo Is nrono l 3 crisi dànno luo^o 
tollerando o tacendo, farci maggioranza dei cittadini, non ^^e consultazioni del Caoo 
‘I Con- duello che si pre- soltanto quelli collegati con q^uo Stato, attendono il nu^- 

I V.UI1 P 3 J.J, DI cosa volete di- noi. Chiediamo che si affron- «ovemo davnnti al Parl i- 

Miiano .-cutere. dove, e con chi? Og- tino e si risolvano i proble-e lo giudicano. Da 

gl SI affaccia come uno dei mi che tutti riconosciamo in- quando in qua questo prin- 
4 * - 1 , problemi essenziali, che po- dcrogabuL^ ma che si affron- cipjo che regola la democra- 

SOHo A aC" i-i T\r/»mg»crr» tino o SI risolvano #*011 eoloro — 


interessanti di-jcomunisti». 


penali 




secondo la procedura Iran- . j, . ’ 

cesa contro ignoti, ma sulle ®j ^ Pierre Coi 
responsabilità si discuterà Pierre Cot 

più precisamente quando le » i residente . 
famiglie delie vittime si co- 
stituiranno Parte Civile. Per 
ora, dopo rintcrrogatorio su- 
bito ieri, è escluso che Tln- 
giese Hawthom venga incil- 
minato. Egli sostiene di aver 
alzato la mano, nel superare 
Macklin, per avvertirlo che 
sj accingeva a sostare presso 
il suo box. Macklin, interro- 
gaio dall’Equipe, non lo ha ^éWl‘ 
confermata Ecco la sua ver- ' 

rione dell’accaduto: «La Ja- s-fc' ' 

gmar di Hawthom mi aveva 
appena superato in quel tei- > 
tifilo che precede i box di - A j 

rifontimento. Io non supera- I 
vo i 190, mentre Hawthom 1 
andava sui 260. Indubbiamen- M t \ 
fé per gusidagnare uno o due ■ , « i 
secondi volle superarmi e ■ 
sterzò a destra per rifornirsi; H ‘ 7 ' ' ' 
forse calcolò male la distan- 
za; ma la sua sterzata fu 
brutale e s<K>rattutto brutale 
fu la frenata. ^ VV 

«I freni della Jaguar sono 
ansai più potenti di quelli 
della Austìn- Io ho dovuto % HK 

bloccare le ruote per non 
scdiiacciarmi contro la mac- VmÌ 

china del mio concorrente. TT A 

Questa frenata fu la causa •* Presidenu 
del dramma: quello che non ., 

volevo fare a Hawthom. ^ Assemblea na. 


Dimostrazione 
<li ciechi n Vienna 


deputato progrcs- 


Ita Pierre Col. ™«nriini7 Ltogitozione nei porli in- POrt.ini» couchisioni cui è Riun¬ 
ii Presidente onorano del- guerra mondiale. Ho amato -irrenna anrorn a *o ori prcispctt.irp i bcnelici 

——————— c contimi» od ornare questo itsotaTcS. 3 Ìrehè?SchS“Sn! 'f» vorcebbero oll ltoli» do 

popolo. j_ i_ forrovio avranno rinronn aiL'irg.inientq e una norm.'iliz- 


l’ultlma 


stato battuto. 


I studio del convegno e le ini- 


VTEN.N.^. 14. 


_ !a qiie.^tione della divisione verli. con coloro che pagano quando in qua la costituzione 

, dei posti, il sistema dì ren- quando vengono rinviati. Noci (jj un nuovo governo è divcTi- 

IZIOne derc inipossibìle a questo o a vogliamo che i pezzi di carta qualcosa di spaventoso? 
Yìffiti'i tJartito di partecipare di un programma vengano af- leniamo la nostra protc- 

» Rima ancora al governo, togliendo- fidati agli uomini che hanno contro ciò che avviene. 
- gli un ministro o un scttese- un ^lo interesse, quello di perchè non possiamo assiste- 

Una colonna jrretario. Sicché, dopo tutti impedire che le cox scritte al caso veramente unico di 


miei compiti 
concluso He 
ancora per 


ancora per un rtov-vicina- completamente ri- riconoscimelo de jurc del go- 

mento ira le Nazioni. Fino al- Pr^tinato, Questa sera inoltre 

l’ultimo giorno della mia vi- e giunta notizia che una parte « il 


’ultimo giorno della mia vi- e g.uma notizia cne una parte SVrrtivo. r.ipprescnta la con¬ 
ta rimarrò come mi avete co- del per--.onale di bordo dei clusione onnai necessaria di 
nosciuto e mi cono.sccte "un Queen Mary ha deciso di una si(ii.izionc che non ha scn- 
francese democratico». unirsi allo sciopero dei ma- so protrarre-, 

■ - Hanno dato U rìconoscimcn- 


Froposta una spedizione 
ìnlernazionaie all'Everest 


r.inza cap.ice di risolverli, metterla da parte e non a^j pedire che noi consideriami» 
tutto viene ridotto e immise- esLWnenn dei lavoratori, clw mj{o ciò altrimenti che co- 
rito a una volgare questione Qui rappr^entiamo da pm sinistra commedi.'i'’ 

di posti, di ridimensionamcn- Pa't'.. c che soltonto a^ictne dobbiamo dire al Pro¬ 
to tra ì partiti al governo. possiamo soddisiare nel.e Io- „_eonclnrii» Nennì /*nn 


CALCUTT.^. 15. — 


) tra I partiti al governo. possiamo so 4 
Per quanto ci riguarda, noi ro richieste. 


so — conclude Nenni con sde. 
gno — che voi piuttosto che 


.[Franco, il capo della spedizione |''®Rhamo che avv^ga al piùj fn conolusicme. noi chiedia-jimboccare la strada della d 


IL GUAIO DI UNA INGESSATURA 




Si sega una gamba 
perchè gli doleva 


coraggio anche noi. Mi auguro rcst si formi una spedizione battito sia aperto, nerchè i gnori della maggioranza, 
che il governo if.iiiano di do- internazionale. orobkfni possano es.«ero af- non sapete far altro che 


nvmi mi'tto a profitto questo 
momento intemazionale rosi 
moif-o per studiare la pos.sibi- 
lità di una intesa per «n pa.'iso 
di questo genere con altri go- 


LONDRA, 14 — Deciso a un intervento ciiirurgico di 
liberarsi in qualche modo jirgenza, i medici sperano di 
del fa.stidio e del dolore che .«alvargli l’arto. 


verni occidentali, soprattutto 
con P.irigi-. 


Una corriera assalita 

do uno stormo di cicogne 


Il Pmtdcatc Hcrrlot 


del fa.stidio e del dolore che 
gli procurava Tingessatura 
della gamba destra fr,.ttunita 
qualche giorno prima, tale 
Harold Millard di 57 anni, da 
Coselcy. nello Staffoiashire, 
ha dato di piglio a una sega. 


1 dolore che .«alvargli l’arto, 
l’ingessatura ■ ■ —^ 


Decorazioni jugoslave 
a 26 partigiani italiani 


Prosegue lo sciopero 
n Singapore 


I volatili hanno assalito l'autista. ìiifr- 
rcnilogli a colpi «ti becco gravi ferite 


SINGAPORE. 14. — Oltre 
60.000 lavoratori sono oggi in 
sciopero a Singapore, oltre 


I sìa aperto, nerche i gnori della maggioranza. Se applausi della sinistra). 
m. possano e^-ere af- non sapete far altro che te- jj Presidente chiede ora se 

■ ■ vi sìa qualche altro gruppo 

— _ .evelo e dicmiarate la vostra intende pronunciarsi. M'. 

incapacità. & txm accettate j minori tacciono e a LEONE 

CISSCIII aCs resta che porre ih vota- 

pudiata dal bracciante al ppo- zione la proposto democri- 

d 2 ^ smamma A stiana di rinviare il dibatti- 

I ClCOgilv r^tata.e, a 1 -o ra dichiarate ^ «ulto mozione di sfiduc.s 

__ che non e la vostra politica gì 23 giugno. 

® scrive*.e .-u nessun pez- .Approvano il rinvìo i ouat- 
I autista. Ili ir- ro di carta un programma «-g partiti governativi Vo;-- 

destinato a nm^ere crmtto i comunisti. S. 
-O j^raf 1 lente .e..e.a moria. Ma soprat.utto. a-tengono i sociaiìst; e "c 

sollevate il Paese dalla ver- 
gogna d; questo intoigo. che h* P 7 e;;idente 


socialisti 


quindi 


iiniAun fai» a Hawthom. l’Assemblea nazionale fran- J „1 goric rav.e. giur.io swunsm a tjranui iiuisumìhi u* ommii;. c sv.»i<» «ttasunvc m» 

non riuscì a evitarlo tese ha ringraziato il Consi- -if 1Firenze proveniente Osiia espi- della capitale. Picchetti di uno stormo di cicogne infu- 

Io riineii glio mondiale della pace che i_f i»'-*- *»» consegnato nel eelona scioperanti stazionano davan- riate, che hanno infranto il 


LeveÀ non riuscì a evitarlo ceso ha rinp: 
-■ nei miei confrontL Io riuscii gb® .niondiale 


^^to Vando tiravo un dichiarando di considerarlo —, 0 " che .slava a*ffò;;tondo di “Uvemo 1 ^ 1 ^ 

- sospiro di soUievo. un formi- JJIJq^cuito-^^ ' ’ ^ «'mettenti oin^divi- 

dabae urto di dietro fece 11 Millard avrebbe eonti- ,^or.e PArf.giAnA «cssritA’di. 

I a «egare, stoccr.ndovi ocrtmoni* bsnno pre«en- 


i nello òmiioiasnire. -- 60.000 lavoratori sono oggi in ANKARA, 14- — Una cor- stali respinti dalle cicogne le veramente tende ad avvilire 

^IT tale °to Srectoita fire,x 2 f, 14 — l.’aini*scto- sciopero a Singai»^ oltre riera carica di viaggiatori, quali, sempre più infuriate, i cjnippi dirigenti e scredito 

“ zi^e SJl licto*^ ? S ai- ^ JueosiavJ» a Bom*. Grò- agli impiegati del due piu in servizio nella regione di li hanno indotti a barricarsi ic L^tiluzicni repubblicane. ST ci-ca l’oTÌitS^* deT^lìSi- 
* Pavic. giur.to staiMni a grandi magazzini di vendita Smime, è stata assalita da nuovamente all interno. Xoi vogliamo che il Parla- ° lavo.. 

- torto ^P»- della capitale. Picchetti di uno stormo di cicogne infu- Restava una una sola via mento oo!sa guardare al ?al LEONE cernii 

consegnalo nel eetona Scioperanti stazionano davan- riate, che hanno infranto il d’uscita: cercare di ripartire e che il Pae«e ixKsa vede- a 

risvA alla maggior parte delle parabrezza a colpi di becco. Sebbene ferito e sempre al- ^ nel Pa.-famen'^if 

^ disf^azi.ato non si rendeva aecoratlonl si vslor milita» ss- iin.. ri«i ha .assalito il ri».,!,’ opportuno non .egiferare fino 


Noi vogliamo che il Parla-hjeir.Assembìea. 


r conferito ^l^r^Sto "^o^}* alla m 

2 :-^ Oiii«nf 9 o tiravo un dic.uarando di considerarlo <5ecoT«lonl •! valor miuum ss- fabbriche. 


«eguire al mio veicolo una <egare. stoccr.ndosi ajia certmonu bsnno pre«cn- 

t-SS»? ti reta ruota roste "<■>>« " Pl«fe topta ta cov, „ .iMreo M > reppre-o- 


mI-, 'retiAftì TVHrip-l . _ * -- iifim II pieoe sopra la caM 

2 ^ piroetta. mia ruota Lj .3 ,3 Repubblica francese ed gita, co una sua sorella non -.sr 

u TtlsrinA SITap—1 -_ —^ * ...... i . .... . 


ntl «Ir'.’e sutocità clttAdine 


no incidenti. 

La polizia ha arrestato un 
certo numero di lavoratori 
che tocevano propaganda %>er 
io sciopero presso i condutto 


leaziore 
Carne-.T 
l'a fino 


1.1 vettur.i. .ci d.ivano airin.«eguimento battiti per poter dire la sua — ... - 

Non sapendo come uscire dei fuggiaschi e desistevano parola. Noi comunisti credia- i>c.kao dirsitorc 

dalia brutta situazione deter- solo dopo un paio di chilo- mo. in piena coscienza, dì Andre» «MrzBéeilA xiee dir re«p 
minatasi, i viaggiatori hanno metri. .Mltorrivo, l’autista è aver ascoltato la voce di tut- stabilimento Tiport, ux.sis.\ 
tentato una sortita ma sono stato ricoverato in ospedale U gli italiani, anche di quelli Via IV iìovembre, 143 . Rom» 
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